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AIlLETTORI 



Dal titolo di questo libro è facile argomentare 
quale ne sia l’oggelto. — Risvegliare e dirigere 
utilmenta nei fanciulli lo spirito d’osservazione; 
svolgere, preparare e nutrire il loro intelletto, con 
dimande, paragoni e riflessioni intorno alle cose 
che più opportunamente devono e possono cono- 
scere; e dopo averli così ajutati a pensare, assue- 
farli ancora a parlare, quanto più esattamente per 
loro si possa, con metterli in grado di dare assennate 
risposte. La qual cosa, che ni uno dubiterà essere 
di molta importanza, ci sembrò generalmente poco 
curata, sì nell’insegnamento elementare, che in 
quello che immediatamente ad esso succede. 

Ogni volta poi che la occasione offresi ^p^o- 
revole , le osservazioni e le nozioni intorno «rt.Aiu- 
bietti materiali servir devono all’ insegnaiùi^o 
morale , che è il fine precipuo della istruzione. 
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Al LETTORI 



Non è possibile raccogliere in poco spazio una 
serie ordinata e completa di cognizioni, comun- 
que accomodate alla intelligenza dei fanciullini ; 
e per invogliarli dello studio, giova eziandio molta 
varietà. Laonde queste Lezioncine e Letture sono 
da tenere in conto di semplici esemplari pei ge- 
nitori e pei maestri, i quali agevolmente potranno 
a loro miglior senno proseguirle, ampliarle, accre- 
scerne il numero. 

Il libro non è del tutto originale; ma in parte 
imitazione, in parte traduzione del giustamente ce- 
lebrato Modèle de lepons pour les Salles d’ osile et 
les Écoles élémentaires, operetta già posta in luce 
per cura di uno dei più valenti tra i francesi 
scrittori di opere pedagogiche, il signor Rendu. 

Conservando il - metodo con cui è composto, 
noi ne abbiamo alquanto mutata la forma, affin- 
chè possa servire di lettura corrente ai fanciulli 
dopo che il precettore lo avrà adoperato per fare 
e spiegare le lezioncine. L’ultima parte è intie- 
ramente aggiunta. Potrà così questo libro esser 
dato a leggere anche subito a quelli che sono più 
innanzi nell’ insegnamento elementare; e allora le 
lezioni orali sulle cose lette verranno dopo, e le 
dimande del maestro potranno essere più variate, 
più difficili, più estese. Il fanciullo ha già un va- 
lido aiuto nella sua memoria ; e prendendo le 
mosse da ciò che in essa ritrova, saprà anche 
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fare egli stesso utili dimando , o nuove osserva- 
zioni e confronti. 

L’ esperienza che ne abbiamo già fatta con 
molti alunni, ci ha persuaso della utilità di que- 
sti esercizi, e ci ha suggerito molte delle più 
rilevanti modificazioni. 

Dopo una seconda o una terza lettura del 
libro, il fanciullo, dilettandosi, ha imparato molte 
cose, ha acquistato perspicacia e ordine nell’os- 
servare, desiderio diaccresce re le sue cognizioni, 
e una qualche franchezza ed esattezza neU’esporre 
i propri pensieri. 

Le notizie inserite in queste letturine sono 
incomplete; ma bisognava scegliere in principio 
le più ovvie, a volere che restassero facilmente 
scolpite nella memoria dei fanciulli. Perciò era da 
fuggire anche la soverchia quantità di nomi nuovi 
per essi, che avrebbe potuto generare qualche con- 
fusione nelle idee. Occorreranno poi altre lezionci- 
ne, altri libri meno elementari. Questo deve essere 
un semplice preparativo al migliore uso di quelli. 

L’accoglienza che speriamo favorevole a questo 
libro, ci darà animo a fargliene seguire altri che 
aiutino i fanciulli nell'avanzamento dei loro studj. 
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I. 

Chi è tra voi che non sappia, cari fanciulli, 
,che cosa sia una penna da scrivere ? 

Ninno crederà che questa penna sia stata 
fatta da un uomo. 

Essa dunque è stata svelta dall’ala di un’oca. 




È facilissimo che ciascuno di voi sappia an- 
cora, che l’oca, a cui questa penna appartene- 
va, è un animale di quelli che si chiamano uc- 
celli; e che deve essere nata da un uovo. 
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A chi vi domandasse come quell’uovo abbia 
avuto origine, voi rispondereste che sarà stato 
fatto da un’altra oca; e che anche quella doveva 
esser nata da un uovo. 

Cosi noi siamo condotti a riflettere che ci 
deve essere stato bisogno d’una prima oca, la 
quale deve aver fatto il primo uovo. E tanto in 
questa che in tutte le altre cose, la nostra mente 
s’inalza fino a Dio Creatore dell’universo, e ne 
ammira la somma Sapienza e la Bontà infinita. 

Voi vedete qui una tavola che è stata in 
questo modo lavorata da un legnaiuolo. Ma che 
forse il legnaiuolo ha fatto anche il legno del 
quale la tavola è formata ? 

No certo : il legname, voi lo sapete, pro- 
viene da un albero. Perchè l’albero nascesse era 



necessario che vi fosse nella terra un seme, il 
quale germogliando ha dato origine ad una 




Digitized by Google 



LÀ CREAZIONE 



11 



pianta. Questa è cresciuta, ha fatto poi altri 
semi, e da questi. semi sono nate altre piante, 
e cosi di seguito. 

Anche qui ci è voluto un primo albero per 
produrre i primi semi. E questo primo albero 
chi poteva averlo creato se non Dio stesso ? 

Chi dunque ha fatto il primo uomo?... 

Chi ha fatto il sole, le stelle, la luna?... 

Chi ha fatto la terra e tutto ciò che essa 
contiene ?... 

Così è vero che Iddio Onnipotente ha fatto , 
ha creato tutte le cose. E noi lo sappiamo an- 
cora, perchè tutto ciò è scritto, per Suo volere, 
nel libro chiamato Bibbia, dal quale è cavata 
la Storia Sacra. 

In quel libro è il racconto della Creazione 
del mondo, la quale si legge nel primo libro 
della Genesi , così detto perchè appunto contie- 
ne il racconto della generazione o creazione del 
mondo per opera di' Dio. 

II. 

Noi troviamo registrato adunque nelle sacre 
carte, che Iddio creò il cielo e la terra, con tutto 
quello che vi si contiene ; che la terra in prin- 
cipio era informe e deserta;:.^, che le tenebre ri- 
coprivano la sua faccia, o la sua superficie. 



k 
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Avete voi conoscenza chiara di ciò che si- 
gnifichi la parola inforiTie ? Vorrebbe dire che 
tutto pareva un ammasso di cose, senza for- 
ma, senza figura, senza ordine. La materia di 
cui le cose tutte sono composte era confusa, era 
un caos. 

E che cosa intendete voi per terra deserta ? 
— Il deserto è terra spogliata di tutto, come po- 
treste figurarvi una immensa pianura incolta, 
sterile, nuda, senz’acqua, senza erba, senza al- 
beri. 

E la parola tenebre significa oscurità, buio, 
mancanza di luce. 

Ma Iddio disse : Sia la luce, e la luce fu. 
Così nel primo giorno Iddio creò la luce. 

Voi sapete come chiamasi il tempo nel quale 
la maggior luce risplende, cioè, il giorno; e co- 
me chiamasi quello nel quale le tenebre regna- 
no, cioè, la notte. 

Nel secondo giorno creò il firmamento; ma 
voi forse non sapete bene che cosa sia il firma- 
mento. Credete voi che tra la terra e i nuvoli 
non vi sia nulla ? Vi è aria, vi è come sarebbe 
a dire una immensa volta che chiamasi cielo, 
ossia lo spazio infinito che noi vediamo sul no- 
stro capo. 
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III. 



Nel terzo giorno Iddio separò le acque dalla 
terra, a cui comandò che producesse piante, 
fiori e frutti d'ogni specie. 




Le acque dunque che sono sopra il cielo fu- 
rono separate dalle acque che sono sotto il cielo. 
E disse ancora Iddio: le acque di sotto il cielo 
si radunino tutte in un luogo, e apparisca il 
sodo. E il sodo asciutto, Iddio lo chiamò terra; 
e le ragunate delle acque chiamò mari. 

Così la terra che noi abitiamo è in parte 
asciutta , in molto maggior parte ricoperta dalle 
acque, cioè, dal mare; e noi abitiamo appunto 
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sul sodo, vale a dire sulla superficie asciutta di 
questa terra. 




Poi verdeggiarono su di essa erbe minute, e 
si alzarono alberi ed arboscelli da frutto; e fu 
nell’ erbe e negli alberi e negli arboscelli il seme 
di ciascheduno secondo la specie sua. 

Cosi ogni .volta che noi passeggiamo sopra 
un prato, ogni volta che noi vagheggiamo e 
odoriamo i fiori, ogni volta che gustiamo le 
frutta saporite, ci ricorderemo che Iddio ha fatto 
queste cose pel nostro bisogno e pel nostro di- 
letto; e lo ringrazieremo. ^ 

Osserviamo ancora che i fiori delle piante 
producono i frutti e che i frutti contengono i 
semi, dai quali nascono poi altri alberi della 
stessa specie , in numero infinito. 
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IV. 



Nel quarto giorno Iddio fece nella distesa 
del cielo le stelle, e due grandi luminari che 
spandessero luce sopra la terra; che facessero 
differenza tra il giorno e la notte, e segnassero le 
stagioni, e distinguessero i giorni, i mesi e gli 
anni: un luminare più grande, che è il Sole, pel 
giorno; un luminare più piccolo che è la Luna, 
per la notte. 

Quando noi, in una bella giornata, alziamo 
gli occhi al cielo, che cosa vi vediamo? — Ve- 
diamo il sole. 

E di notte che cosa vediamo nel cielo? — 
Di notte vediamo la luna e le stelle. 

Se dunque il giorno non fossimo illuminati 
dal sole, potremmo noi scorgere le bellezze della 
terra, potremmo noi accudire ai nostri lavori e 
ai nostri studj? — No certo. 

E quando il sole sparisce di sulla terra, e 
che noi andiamo a riposare dalle nostre fatiche, 
da che cosa è abbellita la notte? — La notte è 
abbellita allora dalla luna e dalle stelle. 



Digilized by Google 




IG 



P.4RTK PRIMA 



V. 



Abbiamo détto che Iddio radunò insieme 
tutte le acque. Che cosa scorgiamo noi muoversi 
e vivere nelle acque? — Nelle acque noi scor- 
giamo i pesci. 




Abbiamo anche detto che Iddio fece il fir- 
mamento, ossia l’aria che respiriamo. Vediamo 
noi le creature viventi anche nell’aria? — Si; noi 
vediamo creature viventi anche neU’aria; e sono 
gli uccelli 0 i volatili. 

Cosi Iddio nel quinto giorno creò ogni sorta 
d’animali che si muovono nelle acque; e creò 
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gli uccelli che volano sopra la terra e nell’ am- 
piezza dell’aria; e li benedisse dicendo: figliate 



e moltiplicate, voi nelle acque dei mari, e voi 
sulla terra. 

Riflettiamo ora all’ immensa quantità di ani- 
mali che vivono nelle acque e nell’aria. I pesci ' 
hanno fecondità prodigiosa; un solo pesce fa 
migliaia d’uova, da cui nascono migliaia di pe- 
sciolini. Innumcrabili sono gli uccelli che vivono 
e volano nell’aria, e che rallegrano la campagna 
coi loro canti. 

Iddio ci ha permesso di nutrirci della carne 

Thouaj , Lib. éet Fano. _ i 
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degli animali ; perciò i pescatori prendono i pe- 
sci, ed i cacciatori uccidono gli uccelli. Ma sa- 
rebbe ella cosa da sopportare che noi, per sem- 
plice diletto, tormentassimo questi animali? No ; 
sarebbe anzi azione biasimevole e crudele; sa- 
rebbe offesa alla Provvidenza. 




VI. 

Infinito è anche il numero degli animali che 
vivono sulla terra. Nominiamone alcuni.... 

Infatti Iddio creò nel sesto giorno i quadru- 
pedi e i rettili. Tra i quadrupedi vi sono gli 
animali domestici tanto utili all’uomo. Voi ne 
conoscete già molti. Vi sarà facile indicarne 
qualcuno. 

Quelli poi che nòn possiamo addomesticare; 
e che più specialmente vivono nei boschi , nelle 
selve, sono detti animali selvatici. Tra questi il 



Digitized by Googli 



LA CREAZIONE 



19 



lupo, il leone, ed altri che potrete rammentare 
da voi medesimi. 




I rettili sono quelli che strisciano sulla ter- 
ra , come sarebbe la serpe , e molti altri dei 
quali parleremo più a lungo un’altra volta. 




Fra gli animali vi sono anche gl’ inseW». E 
tra gl’insetti, chi non avrà udito parlare dell’ape 
che fa la cera e raccoglie dai fiori il miele così 
utile e gradevole all’uomo? Chi non conosce le 
farfalle con le ali screziate di così vaghi e splen- 
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didt colori? Rammentatevi di una farfalla, che 
non è bella quanto le altre, ma che è utilissima 
perchè genera il baco da seta. Rammentatevi 




delle formichette industriose che ci danno esem- 
pio di lavoro e di risparmio. 

Ma Dio non aveva peranche fatto l’uomo. 

L’uomo fu l’ultima e la migliore tra le ope- 
re della creazione. 

Dio fece l’uomo a sua propria immagine. 

L’uomo fu creato sapiente e buono; e Iddio 
volle che egli avesse dominio su tutti gli ani- 
mali, su tutte le cose create. 

Poi formò la donna , e la menò all’uomo : e 
li benedisse, e disse loro: moltiplicate, popolate 
la terra, e rendetela soggetta: e signoreggiate 
sopra i pesci del mare, sopra gli uccelli dell’a- 



Dlgitized by Google 




LA CREAZIONE 




E Iddio vide le cose ch’egli aveva fatte: e 
tutto era fatto bei>e: e queste opere sue furono 
compite in sei giorni. E il settimo giorno Iddio 
cessò, o (come noi diremmo) si riposò; e bene- 
disse il settimo giorno e lo santificò. 

VII. 

Ricordiamo ora con più brevi parole le ope- 
re della creazione. 

Che cosa disse Iddio nel primo giorno? — 
Nel primo giorno disse: La luce sia fatta, e la 
luce fu. 

Nel secondo giorno creò il firmamento. 

Nel terzo giorno separò le acque dalla terra , 
a cui comandò che producesse erbe, fiori e frutti 
d’ogni specie. 

Nel quarto giorno creò il sole e la luna colle 
stelle. 

Nel quinto giorno fece i pesci che nuotano 
neU’acqua e gli uccelli che volano nell’aria. 
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Nel sesto giorno creò i quadrupedi , i rettili ; 
e finalmente l’uomo creatura la più perfetta fra 
quelle che sono sulla terra. 

In quanti giorni dunque compiè Iddio le ope- 
re della creazione?.... 

Ma se avesse voluto, avrebbe egli potuto 
fare ogni cosa in un istante? — Sì certamente. 

Che cosa fece Iddio nel settimo giorno? — 
Nel settimo giorno Iddio si riposò; e questo gior- 
no fu da lui benedetto e santificato, come quello 
nel qualé gli piacque di riposarsi. 

Che cosa dunque dobbiamo noi fare nel set- 
timo giorno? — Anche noi dobbiamo ripo- 
sarci dai nostri lavori,' e dedicare à Dio questo 
settimo giorno, perchè è il giorno del Signore 
che noi dobbiamo santificare con la preghiera. 




E come chiamiamo noi quel giorno della 
settimana che è dedicato al riposo e santificato 
da Dio ? — Noi lo chiamiamo col nome di 
DÌ^enica. 
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Sapete voi dirmi ancora come siano stati 
nominati gli altri giorni della settimana?... 

Quelli poi che sono contenuti in un anno 
ascendono a 365. 

E l’anno in quanti mesi è diviso?... — E 
qual nome hanno essi ?... 

Sapete voi di quante ore sia composta una 
intiera giornata ?... — Ed in quanti minuti è 
divisa un’ora ?... 

Nell’anno vi sono diverse stagioni. Quante 
sono, e come si chiamano? 

Primavera 
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Autunno 




In qual modo l’uomo ha potuto imparare 
queste e tante altre cose? — ^ L’uomo impara 
perchè Dio gli ha dato l’ intendimento e la 
ragione. 

I quadrupedi e gli altri animali possono sa- 
pere queste cose ? — No. 

E perchè i quadrupedi e gli altri animali 
^lon possono sapere tutte queste cose? — 
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Perchè non hanno intendimento, nè sono ra- 
gionevoli come l’uomo. 

Dunque diremo che Tuomo è^animale ra- 
gionevole, e che i quadrupedi, gli uccelli, i pe- 
sci, i rettili e via discorrendo, sono animali 
irragionevoli. 



IL CORPO DELL’UOMO. 

I. 

Osserviamo come sia formato il corpo del- 
l’uomo, e di quali parti principali sia composto. 
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La parte più elevata del corpo umano è il 
capo 0 la testa. 

Alla parte più grossa, non compresa la testa, 
è stato dato il nome di tronco o busto o torso. 

Al tronco si trovano unite le braccia e le 
gambe, cioè a dire le membra o estremità. 

Quali sono dunque le tre parti principali 
del nostro corpo? — Le tre parti principali 
del nostro corpo sono la testa ^ il tronco, le 
membra (1). 

E quante membra abbiamo noi? — Le 
nostre membra sono quattro , vale a dire due 
braccia e due gambe. 

Qual nome hanno le membra superiori? — 
Le membra superiori si chiamano braccia. 

Qual nome' hanno le membra inferiori ? — 
Le membra inferiori hanno il nome di gambe. 

Quante gambe dunque ha l’uomo?... 



(1) In segnilo, come già qualche volta è stalo fallo nelle 
pagine antecedenti, alcune dimando sono lasciate senza ri- 
sposta. Deve farla il fanciullo che legge ; e di rado avrà bi- 
sogno che il maestro raiuli. Ma è sempre da procurare che 
il fanciullo nel rispondere si assuefaccia a prendere delle 
parole della dimanda tutte quelle che sono necessarie a fare 
un discorso compiuto. Talora , per maggiore aiuto del fan- 
ciullo, si troverà accanto alla dimanda, in parentesi, la 
parola so coi deve essere falla la risposta. 
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O il cane, il gatto, il cavallo quante zampe 
hanno ?... 



Sapete voi nominare altri animali che ab- 
biano quattro zampe ?... 

Le zampe che gli animali irragionevoli han- 
no invece delle braccia e delle gambe dell’uó- 
mo, sono chiamate zampe o membra antenon 
quelle davanti, e zampe o membra posteriori 
quelle di dietro. 

Ve ne sono delle bestie che hanno soltanto 
due zampe? — Sì, vi sono gli uccelli che 
hanno soltanto due zampe. 

E che cosa hanno gli uccelli invece delle 
nostre braccia? — Gli uccelli, invece delle 
nostre braccia hanno le.... 

Che cosa possono fare gli uccelli don le loro 
ali? — Gli uccelli con le loro ali, possono.... 

Se gli uccelli avessero solamente le zampe 
potrebbero volare?... 
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Vi sono animali privi di braccia , di zampe 
e di ali ? — Sì , ve ne sono: I vermi, le serpi... 

Ve ne sono altri ? — Anche i pesci. 

E dove vivono i pesci ?... 

Ma anche i pesci si muovono con molta ve- 
locità. Come fanno dunque a muoversi nell’ac- 
qua? Che cosa hanno invece di zampe o di 
ali ? — I pesci , invece di zampe e di ali han- 
no le pinne. 




Dunque diremo che i pesci si muovono 
nuotando nell'acqua con l’ aiuto delle pinne e 
della coda. 

Abbiamo parlato finora di parecchi animali, 

0 con quattro zampe, o con due, o senza. Ma 
vi sono anche altri animaletti , e in gran nume- 
ro, che a quelli non si assomigliano. Nelle sta^ I 
gioni calde ne vediamo molti attorno alle vivan- 
de, sui vetri delle finestre... Che nome hanno?... 
— In tempo d’estate sui vetri delle finestre od 
attorno alle vivande vediamo le mosche. 
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Sapete voi quante zampine abbia una mo- 
sca? quante un’ape e molti altri di questi ani- 
maletti ? — Le mosche e le api hanno sei 
zampe. 

Vi sono altri animali che abbiano sei zam- 
pe? — Sì; le farfalle, le lucciole, le formiche, 




le cicale, le zanzare, le vespe^ gli scarafaggi, 
le cavallette, hanno parimente sei zampe. 

£ qual nome diamo noi a tutti questi ani- 
maletti ? — Noi diamo loro il nome à' insetti. 

Dunque gl’insetti quante zampe per lo più 
hanno? — Gl’insetti hanno per lo più sei zampe. 

III. 

Proseguiamo ad esaminare il corpo umano, 
ed a confrontarlo con quello degli altri animali. 

Quale uso facciamo noi delle nostre gambe ? 
— 'Con le gambe noi camminiamo, corriamo, 
ci arrampichiamo sui monti, nuotiamo... 

E quando stiamo ritti, su qual parte del no- 
stro corpo ci sosteniamo noi? — Ci sosteniamo 
sui piedi. 
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Dunque quanti piedi abbiamo ?... 




Gli animali irragionevoli hanno i piedi fatti 
come i nostri?... 

Osserviamo i piedi degli uccelli , e vedremo 
che in cima alle loro dita hanno certe unghie 
lunghe e fatte ad uncino. Queste loro unghie si 
chiamano artigli. 

Che cosa fanno le galline coi loro artigli?... 
(razzolano). 

Vi è anche da osservare che gli uccelli han- 
no gli artigli fatti in modo da poter afferrare con 
molta forza il ramoscello sul quale stanno ap- 
pollaiati per dormire, e per non cadere mentre 
dormono. 

Ma credete voi che tutti gli uccelli abbiano 
i piedi fatti nello stesso modo?... 

Che cosa hanno le anatre fra le loro dita?... 
Le anatre hanno fra le loro dita una pelle stesa. 

Così è; e questa pelle è chiamala membrana, 
c fa sì che i loro piedi si assomiglino alquanto 
alla palma della mano; ed appunto questi uc* 
celli sono detti palmipedi. 

Digiiized by 



IL coBPO dell’gomd 31 

Come adoperano le anatre per lo più i loro 
piedi? - Le anatre adoperano i loro piedi per 




nuotare. Dal che vien loro anche il nome di nwo- 
tatori. 



IV. 

Osserviamo ora i piedi dei cavalli e dei bovi. 
I cavalli e i bovi hanno piedi molto duri, che 
si chiamano unghie o zoccoli. 




Vi sono altri animali, tra i più noti, che ab- 
biano gli zoccoli? — Sì; gli asini e le mucche. 

Ma sapete voi qual differenza passa tra k) 
zoccolo d’un cavallo o d’un asino, e quello d’un 
bove? — Lo zoccolo del bove è fesso. 



vV 
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Quali altri animali hanno lo zoccolo fesso? 
— Le mucche, i vitelli, le capre, le pecore... 

E gli animali che hanno lo zoccolo ai piedi , 
di che cosa si cibano?... 

Dunque di che cosa si cibano i bovi e i 
cavalli?... 

E come fanno questi animali per mangiar 
l’erba quando sono a pascolare sui prati? — 
Abbassano la testa fino a terra, e strappano l’er- 
ba con le labbra. 

Dunque avrebbero essi bisogno di artigli per 
afferrare o ghermire il cibo?... 

0 i gatti che specie di piedi hanno? — I 
gatti hanno i piedi con gli artigli. 




Conoscete voi altre bestie che abbiano arti- 
gli 0 branche?... 

Di che cosa si cibano i leoni, le tigri, i lu- 
pi*^ — I leoni, le tigri, i lupi, mangiano la 
carne degli altri animali più deboli di loro. 

Dunque a che cosa servono a queste bestie 
i toro artigli o le loro branche?... 
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E noi di qual parte del nostro corpo ci ser- 
viamo per mangiare il pane e gli altri cibi?. . 

Così nelle diverse creature le membra sono 
formate in modo da poter servire ai loro bisogni 
diversi; e in tutto ciò noi dobbiamo sempre am- 
mirare la provvidenza del Creatore. 

V. 

Osserviamo ora le diverse parti del nostro 
piede. 

Quante dita abbiamo noi a ciascun piede?... 

E quante dunque saranno contando quelle 
di ambedue i piedi ?... 

Come chiamiamo noi i punti nei quali pos- 
siamo piegare le dita del piede?... [giunture) 

E che cosa abbiamo in cima alle dita ?... 

Nel tagliarci le unghie proviamo noi il do- 
lore che proveremmo se tagliassimo il dito?... 

Le unghie dunque non sono sensibili ; e ser- 
vono a coprire l’ estremità delle dita. 

Indichiamo qualche altra parte del piede. 

Il di sotto del piede chiamasi pianta del 
piede; e il di sopra è detto collo del piede. 

Dietro il piede poi rimane il calcagno o tal- 
lone; ossia il calcagno è la parte posteriore del 
piede. 

Quali sono dunque le parti del pied^che 
abbiamo fin qui nominate?... 

Tuol'Ar , Lib. del Fano. ^ 
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Dovete ora sapere che quelle parti del no- 
stro corpo che danno consistenza alle gambe , 
che le fanno stare diritte , che le fanno essere 
capaci di sostenere il rimanente del corpo, sono 
le ossa. 

Tutte le ossa insieme unite si chiamano 
scheletro. 

Anche gli altri animali hanno le ossa , cioè 
lo scheletro, ma più o meno diverso dal nostro, 
secondo la diversa figura del loro corpo. 

E da che cosa sono ricoperte le ossa ?... 

Che cosa possiamo noi fare coi piedi ?... 

Qual nome hanno le nostre membra supe- 
riori ?... 

Quante braccia abbiamo ?... 

Dove sono . situate le braccia ? — Nella 
parte superiore del corpo, da ambo i lati del 
tronco 0 del Torso. 

Quante giunture ha ciascun braccio? — 
Ciascun braccio ha tre giunture. 

Qual nome ha la giuntura di mezzo, quella 
per la quale possiamo piegare il braccio ? — 
' f.a giuntura di mezzo si chiama gomito o cubito. 

Indicatemi l’altra giuntura chiamata polso? 

Ponete la mano destra sul polso della sini- 
stra. 

Che ^osa vi è dopo il polso in fondo al 
braccio ?... 
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VI. 

Nominiamo ora le diverse parti della mano. 
Il di sotto della mano si chiama palma. 
Indicate la palma della mano. 

Quante dita abbiamo alle mani ?... 

Quante giunture ha ciascun dito?... 




Quante dunque saranno in tutte le giunture 
delle dita d’una mano?... 

Quante unghie abbiamo a ciascun dito?... 

Dove sono situate le unghie ? — Le un- 
ghie sono situate sopra le dita, alla loro estre- 
mità. 

Le unghie diconsi formate di sostanza cor- 
nea. 

Quando ci tagliamo i capelli, sentiamo noi 
alcun dolore ?... 

Perciò diciamo che i capelli e le unghie 
sono parti insensibili del corpo. ^ 

ft 
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Quali nomi sono stati dati alle diverse di- 
ta? — ■ Pollice, indice, medio, anulare, minimo 
0 minolo. 

Indicate qual sia la mano destra , e quale la 
sinistra ?... 

Alzate il dito medio della mano sinistra. 

Alzate l’indice della mano destra. 

Qual è il più lungo, e quale il più corto dei 
diti ?... 

Che cosa possiamo noi fare con le dita ?... 

Che cosa facciamo noi con le dita quando 
raccogliamo di terra qualche cosa ?... 

Le nostre dita rimangono sempre aperte?... 

Possiamo noi aprire e chiuder le mani a 
piacer nostro?... 

Osserviamo ora come il piede sia bene con- 
formato appunto per sostenere il corpo umano, 
mentre le mani hanno la conformazione neces- 
saria al loro ufficio di afferrare le cose. 

Consideriamo ancora con quanta abilità, ed 
a quanti diversi lavori possano essere adoperate 
le nostre mani. 

Vedete il maestro di scritto, il disegnatore, 
il pittore, la mamma che fa la calza, che cuce, 
che ricama, l’intagliatore che fa quelle belle 
cornici da quadri o da specchi, e tanti altri 
che in mille diversi lavori abilmente si servono 
delle loro mani... Se non avessimo dita co^ 
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pieghevoli ed agili, e tatto così squisito, po- 
tremmo noi fare tutte queste cose ?... 




VII. 



Tra gli animali irragionevoli ve ne sono al- 
cuni che hanno mani ? — Sì ; vi sono le 
scimmie. 






E dove stanno per lo più le scimmie?... — 
Le scimmie stanno per lo più sopra gli alberi. 




Digìlized by Google 



38 



PARTE PRIMA 



E quale uso fanno esse delle loro mani? 

— Se ne servono per attaccarsi e arrampicarsi 
ai rami degli alberi. 

Torniamo ora a nominare le parti ‘princi- 
pali della mano.... 

Abbiamo già parlato delle braccia e delle 
gambe. Qual nome comune diamo noi tanto 
alle braccia che alle gambe?... 

Dove sono attaccate le membra?... 

Quale parte del corpo è quella che sta so- 
pra il tronco, ed è più elevata delle altre?... 

Quale è il nome della parte anteriore della 
testa? — La parte anteriore della testa è chia- 
mata faccia, volto, viso. 

Or bene, troviamo il nome delle diverse par- 
ti della faccia; incominciamo dall’alto. 

Prima di tutto additate la fronte. 

Che cosa v’è in ambo i lati della fronte? 

— In ambo i lati della fronte vi sono le tempie. 
Dov’è dunque la fronte ? — La fronte è 

nella parte alta della faccia, sopra gli occhi, 
tra le tempie. 

Vili. 

Qual nome diamo alle persone che sono 
prive della vista?... 

Deploriamo dùnque la disgrazia dei ciechi. 
Soccorriamoli se hanno anche la sventura d’es- 
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ser poveri; e ringraziamo Dio di averci dato 
buona vista. 




Quantunque, per buona sorte, i nostri occhi 
siano sani, possiamo noi sempre vedere le 
cose che ci stanno attorno? — Di notte non 
possiamo vedere le cose che ci stanno attorno. 

Che cosa ci vuole dunque per poter vede- 
re? — Ci vuole la luce del giorno, o il lume 
acceso. 

Da dove viene la luce che illumina questa 
stanza?... (dal sole). 

Il sole risplende sempre? — • Di notte il 
sole non si vede. 

Che CiDsa v’è che splende e illumina nella 
notte ?... 

Con l’aiuto degli occhi e della luce noi pos- 
siamo ammirare le maravigliose opere del Crea- 
tore. 

E che cosa v'è subito sotto la fronte?... (I) 

(1) Qualche fancìallo potrebbe rispondere i sopraccigli. 
Il maestro dirà che non ha risposto male; ma farà osserva- 
re che avrebbe risposto bene anche col nominare subito gli 
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E quanti occhi abbiamo?... — Indicate l’oc- 
chio destro. Indicate l’occhio sinistro. 

Esaminiamo bene l’occhio. Osserviamo le 
sue parti diverse: Quella parte nera che noi vi 
scorgiamo nel mezzo si chiama pupilla. 

Intorno intorno alla pupilla vediamo un cer- 
chietto colorito che la circonda, e che si chia- 
ma iride. 

La pupilla e V iride sono sopra una specie 
di pallina, che si chiama globo dell’occhio, o 
bianco dell’occhio, o albugine. 

E dove sta l’occhio? — L’occhio è incas- 
sato in una cavità della testa. 

Come si chiama quella pelle o membrana 
mobile che ricuopre l’occhio ? — Quella pelle o 
membrana mobile che ricuopre l’occhio si chia- 
ma palpebra. 

Ogni occhio quante palpebre ha?... 

Che cosa v’è sull’orlo delle palpebre?... 

E come si chiamano questi peluzzi che spun- 
tano sull’orlo delle palpebre? {cigli). 

Vi sono altri peli in vicinanza degli occhi? 
{i sopraccigli). 

Quale figura hanno i sopraccigli?^ — I so- 
praccigli hanno la figura d’un arco; segnano 
una linea curva ; sono arcuati o incurvati. 

occhi, giacché i sopraccigli sonò parte di essi. In altri luo- 
ghi avverrà di dover fare tali avvertenze. Tocca alla perspi- 
cacia del maestro a sapersi regolare. 
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Senza la luce naturale del sole o senza 
quella artificiale dei lumi accesi i nostri occhi 
non possono vedere. 

^nza la ragione o l’intendimento, che è la^ 
luce della mente, noi non possiamo imparare, 
nè conoscere il vero. 

Da chi ci vengono tutti questi doni ?... 

Ora osserviamo con maggiore attenzione 
come sia collocato e difeso da ogni pericolo il 
nostro occhio. 

Dove è egli collocato? — L’occhio è col- 
locato in una cavità contornata da osso, preci- 
samente come se fosse in una scatoletta aperta. 

Vediamo ora quali sono le ossa che contor- 
nano l’occhio: — Sopra l’occhio vi è Tosso 
della fronte; sotto vi è quello della gota, da 
un lato quello del naso, dall’altro quello della 
tempia. 

Cosi queste ossa, a guisa di mura di difesa, 
impediscono che l’occhio rimanga percosso o 
ferito. 

Dunque come bisognerebbe dire per indica- 
re più esattamente la posizione degli occhi? — 
Bisognerebbe dire che gli occhi sono collocati... 

Quando qualche cosa si accosta ai nostri 
occhi, noi chiudiamo subitole palpebre, prima 
anche d’avere avuto il tempo di accorgerci che 
gli occhi_erano in pericolo di rimanere offesi. 



Digitìzed by Google 




42 , PARTE PRIMA 

s 

E questo un movimento che noi facciamo invo- 
lontariamente, secondo il bisogno. 

Se qualche bruscolo di polvere o qualche 
minuto insetto ci entra in un occhio che cosa 
facciamo ?... 

Qualche bruscolo di polvere svolazza sem- 
pre nell’aria. Nondimeno gli occhi di rado ne 
rimangono molestati. Come mai ? — Ecco qui ; 
La sfilata di peli che abbiamo sull’orlo delle 
palpebre difende gli occhi dal danno che la pol- 
vere potrebbe loro arrecare. Ma se a caso qual- 
che bruscolo viene a fermarsi sull’occhio, l’oc- 
chio incomincia a lagrimare, e questo umore 
porta via fuor dell’occhio i bruscoli. 

Le lagrime servono anche a tener sempre 
gli occhi bagnati e puliti. 

I sopraccigli che sporgono in fuori difendo- 
no gli occhi come fa il tetto alle finestre delle 
case. Quando troppa luce o troppo calore gl’ in- 
vestono, noi aggrottiamo i sopraccigli, e soc- 
chiudiamo le palpebre, affinchè gli occhi ab- 
biano maggior riparo. 

Se noi vogliamo che una cosa qualunque 
possa facilmente girare sopra sè stessa o roto- 
lare, qual figura dovrà avere? — Dovrà es- 
sere rotonda. 

Qual forma o figura ha il globo dell’occhio? 
— Il globo dell’occhio è quasi rotondo. 
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Dunque rocchio è quasi rotondo appunto 
per potere facilmente muoversi per ogni verso. 

IX. 

Vediamo ora che cosa vi è al di sopra, al 
di sotto e da ambo i lati del naso. 

Esaminiamo prima la forma del naso. 

I due fori o buchi del naso si chiamano na- 
rici ; e le sue pareti esterne son dette pinne. 

Quale effetto 'produce , o qual funzione 
adempie il nostro naso ?... 

Serve egli soltanto a farci sentire gli odori?.. 

Quando chiudiamo le narici possiamo noi 
respirare facilmente ?... 

Dunque il naso serve anche per farci respi- 
rare. 

Vi sono alcuni animali che spesso tengono 
il naso alzato, e spesso lo abbassano a terra, 
come se il loro naso dovesse scoprire le cose 
che essi cercano. Quali sono?... 




Così è: i cani si distinguono per la squisi- 
tezza del loro odorato. Quando hanno perduto 
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il padrone, vanno dietro ai suoi passi di stra- 
da in strada, guidati soltanto dall’odorato; ed an- 
che in mezzo a molte altre persone lo ritrovano. 

Perciò gli uomini si servono dei cani per la 
caccia, e gli addestrano a cercare il salvag- 
giume. 

Anche tra gli uccelli ve ne sono alcuni che 
hanno buonissimo odorato. Ancorché siano per 
aria , ed a molta distanza dalla terra, scoprono 
con l’odorato i luoghi dov’è carne putrefatta, e 
volano a cibarsene. Essi sono utili, perchè cosi 
nettano la terra da quei marciumi che potreb- 
bero infettare l’aria che noi respiriamo. 

V’è un animale col naso motto lungo. È il 
maiale, e questo suo naso si chiama grugno o 
grifo. 




E che cosa fa il maiale col grugno?... 

Molti altri animali si servono del loro naso 
allungato che forma la maggior parte del muso 
per frugare o grufolare nella terra , cercandovi 
radiche (barbe) di piante , vermi (bachi) od al- 
tre cose delle quali si cibano. Alcuni loadopera- 
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no anche per scavarsi le tane ove poi si ricove- 
rano. Tra questi vi sono le talpe , le quali han- 
no il naso appuntato e duro. 

V’è poi un quadrupede grossissimo che| ha 
il naso molto più lungo di quello del maiale. 
Sapreste voi dirmi quale sia? [Elefante). 

E come si chiama questo lungo naso del- 
V Elefante’^ — Si chiama tromba o proboscide. 

L’Elefante può muovere e piegare la sua 
proboscide per ogni verso , come se fosse una 
coda. Con essa fa tutto ciò che vuole ; e perciò 
gli riesce utilissima. 

Di che cosa si nutre l’elefante?... — L’ele- 
fante non è carnivoro, come il lupo, il leone, ec.; 




ma è erbivoro come il cavallo, il bove, ec.; 
vale a dire si ciba di piante, d’erba, di strame; 
e gli piacciono anche le foglie degli alberi. Ma 
come fa egli a mangiare? Può abbassare la 
bocca fino a terra? Può alzarla fino ai rami de- 
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gli alberi più alti di lui? No. Quale uso dunque 
fa egli di quella sua proboscide cosi lunga e 
pieghevole? — Appunto con la proboscide 
svelle il fieno e l’erba dal terreno, tronca i ra- 
moscelli degli alberi, e se li mette in bocca. 
Anche per bevere empie d’acqua la proboscide, 
e se la versa in bocca. 

A che cosa ci serve il nostro naso?... 

A che cosa serve quello del cane, della tal- 
pa, del maiale, dell’elefante?... 

X. 

Che cosa si trova sotto il naso?... 

Qual nome diamo agli orli della bocca?... 

Qual nome diamo al labbro che rimane più 
prossimo al naso?... (labbro superiore). E all’al- 
tro?... (labbro inferiore). 

Qual colore hanno le labbra?... 

Osserviamo le diverse parti della bocca. 

Che cosa abbiamo in bocca più accosto alle 
labbra?... (denti). 

Per qual motivo i denti sono tanto duri o 
solidi?... 

Se i denti non fossero così solidi potremmo 
noi mangiar bene?... 

Osserviamo le parti di un dente : La parte 
più alta del dente si chiama corona. — La parte 
confitta nella mascella dicesi barba o radice. 
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Passa qualche differenza tra i denti, ovve- 
ro sono essi tutti della stessa figura? — I denti 
più vicini alle labbra sono chiamati denti ante- 
riori o denti incisivi., e l’estremità superiore di 
questi denti è tagliente come la lama dei col- 
telli o delle forbici. 

E perchè hanno questa forma tagliente? 
— Per mordere e tagliare la roba che vogliamo , 
mettere in bocca. 

Quanti denti anteriori o incisivi abbiamo 
noi? — Quattro sopra e quattro sotto. 

Dopo i denti incisivi vengono i denti roton- 
di e acuti in punta che si chiamano denti oc- 
chiali 0 denti canini. E di questi ne abbiamo 
due sopra e due sotto, ai iati della fila degl’in- 
cisivi. 

I denti poi che stanno di qua e di là in fon- 
do alla bocca si chiamano denti grossi o denti 
molari, perchè ce ne serviamo per triturare , 
macinare, masticare il cibo. 

I denti stanno confitti nelle mascelle o man- 
dibule. 

Quante mascelle abbiamo?... 

XJ. 

Alcuni animali hanno certi denti grossissimi 
che escono fuori dalla bocca. 
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A questi loro denti vien dato il nome di zan- 
ne , ed essi se ne servono per lo più per assali- 
re gli altri animali o per difendersi da chi assale 
loro. Il cinghiale, per esempio , o cignale o 
maiale salvatico, ha le zanne. 

I leoni, le tigri, i lupi hanno tutti i loro 
denti taglienti e appuntati. 




Rammentiamo ora che cosa abbiamo osser- 
vato intorno ai piedi di questi animali selvatici, 
carnivori e irragionevoli: Abbiamo veduto che 
sono fatti in modo da poter afferrare la preda. 

Che cosa fanno dunque coi loro denti ta- 
glienti e appuntati? — Sbranano la carne degli 
animali che hanno abbrancato, per cibarsene. 

Come sono fatti i piedi dei bovi e quelli dei 
cavalli?... 




E questi animali di che cosa si nutrono?... 
Vi ricordate voi d’aver veduto un bove che 
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si riposa e che mastica (digruma) il suo cibo? 
I suoi denti sono grandi e spianati alla corona, 
e con essi va tritando e macinando le piante 
che gli servono di nutrimento, fino a che non 
le ha ridotte ad essere una specie di pasta te- 
nera. Perciò il bove e gli altri animali che in 
questo gli si assomigliano hanno anche il nome 
di ruminanti. 

Ogni animale trova sulla terra il vitto con- 
facente al suo proprio gusto; è conformato in 
modo da potersi procacciare questo vitto ; con 
l’odorato se ne accorge; con la vista lo distingue; 
con le zampe va a cercarlo ; con l’agilità del 
corso insegue la preda; con le branche la ferma 
0 l’uccide; alcuni hanno i denti fatti per masti- 
care, altri per digrumare.... 

Iddio ha provveduto ai bisogni di tutte le 
creature, tanto a quelli delle più grandi che a 
quelli delle più piccine. 

Gli uccelli hanno la bocca fatta come quella 
degli altri animali?... 




Tiiocab, Lih. del Fano. 
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Hanno denti?... — Hanno labbra?... 

Come fanno a procacciarsi il loro vitto?... 

Come fanno a sgusciare o sbucciare i semi 
dei quali si cibano?... 

XII. ^ 

Abbiamo noi sempre avuto i denti ?... 

Quale è l’alimento dei bambini di nascita?... 

Che cosa vi è in mezzo alla bocca tra i 
denti ?... 

Quale uso facciamo noi della lingua ?... 

Non ce ne serviamo solamente per parlare; 
ma quando mangiamo, la lingua spinge il cibo 
fra i denti, e lo fa scendere nella gola. 

Osserviamo come fanno i cani per bevere. 

Per quanti bisogni apriamo noi la bocca ? 
— Noi apriamo la bocca per mangiare, bevere, 
parlare, ridere, sbadigliare, gridare, cantare. 

Che cosa facciamo quando parliamo? — 
Pronunziamo alcune lettere , e vedremo che per 
ciascuna di esse facciamo un moto particolare 
della lingua e delle labbra. Ora apriamo affatto 
la bocca, ora sporgiamo le labbra, le accostia- 
mo, le arricciamo, ora stringiamo la lingua al 
palato, raccostiamo ai denti, la pieghiamo, la 
allunghiamo, ec. 

Qual’ ò la creatura a cui Iddio ha dato la 
facoltà di parlare ?... 
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Noi dobbiamo cercar sempre di fare buon 
uso della parola. 

Con quali parole indichiamo noi i diversi 
suoni che gli animali irragionevoli fanno con la 
loro bocca ?... 

« 

Il cane latra, abbaja, ringhia, squittisce. 

Il cavallo nitùsce. 

La volpe squittisce o schiattisce. 

La pecora e la capra belano. 

Il bue , il toro ed altro bestiame bovino , 
inugge, muggisce, mugghia, muglia. 

L’asino raglia o ragghia. 

Il gatto miagola o gnaula. 

Il leone rugge, rugghia, ruggisce. 
L’elefante barrisce. 

Il majale, il cinghiale, grugnisce. 

L’orso urla o fremisce. 

Il lupo ulula. 

Il topo stride. 

Il gallo canta, e fa il cuccurucù. 

Gli uccelli cantano, gorgheggiano. 

Gli uccelli di rapina garriscono. 

L’assiuolo ed altri simili uccelli notturni , 
chiurlano. 

La gallina quando ha fatto l’ uovo schiamaz- 
za; quando chiama i pulcini, chioccia. 

Il pulcino pigola. 

Il colombo tuba. 

La tortora geme. 



Digitized by Google 




52 



PARTE PRIMA 



Il tacchino gorgoglia. 

L’oca grida. 

La gazza, la ghiandaja, il pappagallo, cin- 
guettano. 

La cornacchia gracchia. 

Il corvo gracchia o crocida. 

Il tordo zirla o trutila. 

La civetta, il grillo, la cicala, il pipistrello 
stridono. 

Gl’insetti ronzano. 

La rana gracida. 

li serpente fischia o sibila. 

XIII. 

Torniamo a dire quali sono le parti princi- 
pali della bocca. 

Dov’è il mento?... 

Qual figura ha il mento?... 

Dove sono le gote ?... 

Qual colore hanno comunemente le gote ?... 

Perdiamo noi qualche volta il colore delle 
nostre gote ?... - 

Quali sono le parti della faccia che finora 
abbiamo nominate e osservate?... 

Dove sono situate le orecchie?... 

Quante sono ?... 

Dobbiamo osservare che l’orecchia può es^ 
sere distinta in orecchia esterna e in orecchia 
interna, 



Digilized by Google 




IL CORPO dell’uomo 



53 



L’orecchia esterna è larga, e concava o in- 
cavata. È formata di carne sottile a guisa di car- 
ta pieghevole, e perciò dicesi cartilagine-, e que- 
sta cartilagine è coperta di pelle. 

Il foro dell’orecchio conduce ad una pelli- 
cina tesa ad un osso, a guisa della pelle d’un 
tamburo; e appunto si chiama tamburo o tim- 
pano dell’orecchio. 

Osserviamo gli orecchi degli animali irra- 
gionevoli. Hanno la stéssa figura dei nostri? 
— No certo. Per lo piu sono mobili e fatti a 
cartoccio. È questa la miglior forma per udire 
bene i suoni. Infatti gli uomini che per malattia 
hanno indebolito o perduto l’udito, e che perciò 
si chiamano..., adoperano una specie di trom- 
betta per udire le parole delle persone con cui 
parlano. 




Le lepri o i conigli inseguiti dai cani, come 
tengono le loro orecchie? — Le tengono pie- 
gate indietro. 
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E perchè? — Per udire se i cani si acco- 
stano; e per potersi accorgere di qualunque stre- 
pito venga fatto dietro di loro. 

Gli animali poi che devono inseguire la pre- 
da hanno bisogno che le loro orecchie sieno in- 
vece voltate in avanti. 

Così i leoni, le tigri, i gatti hanno le orec- 
chie rivolte in avanti per udire lo strepito che 
può esser fatto innanzi a loro. 

Esaminate con quanta cura tutto ciò sia sta- 
to fatto; e poi considerate se sia giusta ed umana 
cosa che un fanciullo tormenti gli animaletti che 
non gli fanno alcun male. 

Qual uso facciamo noi delle orecchie?... 



Come chiamiamo noi coloro che non possono 
udire?... 
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Che cosa dobbiamo fare per approfittarci be- 
ne e utilmente dell’udito?... 

Quali sono le differenti parti dell’orecchio?... 

Quali sono le parti principali della faccia?... 

XIV. 

Che cosa abbiamo noi sopra e dietro la te- 
sta ?... 

Gli animali irragionevoli hanno capelli co- 
me l’uomo?... 

Gli altri animali hanno il pelo soltanto sul 
capo ?... 

A che cosa giova esser pelosi agli animali?... 

Gli uomini che non sono pelosi come gli 
animali, in qual modo custodiscono il loro corpo 
contro il freddo e le intemperie ?... 

Tutti gli animali hanno il pelo eguale?. . 

Esaminiamo il diverso pelame degli animali. 

Come si chiama quello folto e lungo che co- 
pre il corpo delle pecore e delle capre?... 

Che cosa hanno i cavalli sul collo?... (cri- 
niera). 

Quale specie di pelo" vedesi sul corpo dei 
majali?... (setole). 

Qual figura ha la nostra testa?... — La no- 
stra testa è quasi tonda. 

Gli animali irragionevoli hanno la testa di 
.figura eguale alla nostra?... 
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Qual differenza passa tra la testa della mag- 
gior parte degli animali e la nostra?... 

Osserviamo i cani, le pecore, i cavalli, i 
daini, i camosci, ec. Essi non hanno la testa 
quasi tonda come noi. 




Sopra qual parte del corpo è collocata la 
nostra testa ?... 

Qual forma ha il nostro collo ?... 

Il collo sostiene la testa a guisa d’un pezzo 
di fusto di colonna. Dentro il collo vi sono due 
canaletti. Per uno di questi canaletti passa il 
mangiare ed' il bere; e per l’altro l’aria che noi 
respiriamo. 

Tutto il tronco è sostenuto da varie ossa 
dure e solide, che servono a dargli forza e agi- 
lità. Senza le ossa il nostro corpo non starebbe 
ritto, nè si potrebbe muovere. 

Tutte le ossa riunite insieme come si chia- 
mano ?... 

Le ossa che sostengono il tronco del nostro 
corpo s’incastrano le une nelle altre, e formano 
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una specie di colonna. Queste ossa cosi inca- 
strate fra loro si chiamano le vertebre, e sono 
ventiquattro. Formano la spina dorsale o co- 
lonna vertebrale. 

Abbiamo detto ché tutte le ossa dell’uomo 
insieme unite si chiamano ; e che anche al- 

tri animali hanno le ossa , ossia lo scheletro , 
ma più 0 meno diverso dal nostro secondo la 
diversa figura del loro corpo. Il che potremo co- 
noscere osservando e confrontando fra loro lo 
scheletro di un uomo, quello d’un uccello, quel- 
lo d’una ranocchia e quello d’un pesce. 




XV. 



V’è poi un umore o un liquido che scorre 
in ogni parte del nostro corpo. 

Questo liquido si chiama sangue. 

Quale è il colore del sangue?... 
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Il sangue scorre in tanti canaletti che si 
chiamano vene ed arterie. 

Vediamo ora che strada fa il sangue nel no- 
stro corpo. Prima di tutto il sangue si parte dal 
cuore che noi sentiamo battere nel nostro petto , 
e poi trascorre per tutto il corpo penetrando in 
(^ni sua parte per darle nutrimento e forza. 
Finché siamo in vita, il sangue scorre regolar- 
mente, senza che noi vi pensiamo; e quando 
non circolasse più , saremmo privi di vita. 

Ripetiamo ciò che abbiamo detto della cir- 
colazione del sangue nelle vene e nelle arterie. 

Anche le piante hanno un umore o un liqui- 
do che scorre in tutte le loro parti , e vi reca la 
vita e il nutrimento, come fa il sangue nel no- 
stro corpo. Questo umore delle piante si chiama 
sugo 0 succo. Quando sono secche o morte, non 
hanno più succo. 

Ora che il fanciullo ha imparato qualche 
cosa intorno alla forma e alle parti del suo cor- 
po, rammenti chi sia stato l’Autore di un’opera 
così mirabile e perfetta. 

Che cosa bisogna fare affinchè il nostro cor- 
po si mantenga sano?... 

E che cosa faremo per approfittarci in bene 
della nostra sanità e delle nostre forze?... 
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CORPI DIVERSI. 

, Le pietre. 

I. 

Più volte vi sarà avvenuto, passeggiando in 
campagna, di vedere sui monti le pietre, i sas- 
si , i massi che appariscono tra la terra. Ve ne 
sono alcuni grandissimi , e che si internano nelle 
viscere della montagna. Quasi potremmo dire 
che fossero le ossa, lo scheletro della montagna. 
Se il monte fosse tutto un gran mucchio di ter- 
ra sciolta, di mano in mano che piove e che 
l’acqua porta via la terra, si spianerebbe. Ma il 
terreno é trattenuto dai massi, dalle barbe degli 
alberi e da quelle di tante altre piante che na- 
scono e germogliano su di esso. 

Avete poi osservato come queste pietre, 
cavate a forza d’uomo dal monte, e lavorate 
con lo scalpello, sieno adoperate a costruire 
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chiese, case, palazzi, fortezze, a lastricare le 
strade, a fare colonne ed a tanti altri usi? Non 
vi sarà difficile dire quali sieno in questa stan- 
za ed in altri luoghi le parti che voi vedete fatte 
di pietra. 




Ma il frontone del camminetto è egli fatto di 
pietra? Per lo più i frontoni dei camminet- 
ti, i piani dei cassettoni, quelli dei tavolini nelle 
botteghe dei caffettieri sono fatti di una pietra 
più bella, più rara e spesso bianca, che si chia- 
ma marmo. 

E quali altre cose fatte di mafmo e più belle 
di quelle che ho nominato ora, vi ricordate voi 
d’aver veduto?.... (statue). 

La parte esterna di alcune chiese e di alcuni 
palazzi è ricoperta o incrostata di marmo che 
non sempre è bianco. Vi sono dunque marmi 
bianchi e scuri,. e marmi coloriti; ed alcuni 
hanno belle venature e screziature- di varj e vi- 
vaci colori. 
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Riflettete su queste cose, e fate intorno ad 
esse tutte quelle osservazioni che potete. 

Ma sui monti non troviamo soltanto i massi. 
Vi sono anche in gran numero pezzetti più o 
meno grossi di pietre. Voi sapete che si chia- 
mano sassi. Di questi ne troviamo in grande 
quantità nelle pianure, tra la terra dei campi; 
e più che altro nel letto dei fiumi. 

E fàcile immaginare che tutti questi sassi 
sieno pietre spezzate; e che quelle del letto dei 
fiumi sieno liscio, rotondate, spianate in quel 
modo , perchè sono venute giù dai monti in- 
sieme con l’acqua piovana. 

Rotolando dai monti alti e lontani, arrotan- 
dosi nel correre insieme quando sono traspor- 
tati dalla piena, hanno potuto prendere questa 
figura che è diversa da quella dei sassi che sono 
spezzati dalla mano dell’ uomo o che sono ri- 
masti fermi sui monti. 

Vi sarete spesso divertiti a cercare graziosi 
sassolini di più colori fra le pillore e fra la ghiaja 
di un letto di fiume o di torrente. Alcuni sembra- 
no 0 sono frantumi di quei marmi screziati di 
bei colori; e sono quelli che preferite. 

Credete voi che anche i sassi non sieno utili 
a molte cose ? e che tra di essi non se ne trovino 
parecchi che abbiano certe qualità a cui voi 
non avrete mai pensato ? 
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Ho visto talora i fanciullini divertirsi a dar 
calci ai sassi che trovano perla strada. Sciupano 
le scarpe, fanno dubitare di essere maleducati , 
e molestano le persone o gli animali. Riflettano 
piuttosto alle cose che potrebbero imparare se 
osservassero attentamente ciò che merita di es- 
sere esaminato. 




II. 

La silice o pietra focaja. 

Prendiamo dunque ad osservare uno di que- 
sti sassi. 

Che cos’è ùn sasso? — Possiamo dire che è 
un pezzo di pietra che si trova nella terra. 

Questo sasso infatti è il frammento di una 
specie di pietra che si chiama selce, o silice, o 
pietra focaja. 
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La selce per lo più è di colore scuriccio , 
più 0 meno pendente al bianco. 

Inoltre la selce è liscia e lucida. 

Potrebbe la selce far le veci dei cristalli che 
si mettono alle finestre? — No, perchè sebbene 
qualche volta i pezzetti o le scaglie di selce sia- 
no un poco trasparenti o diafani, pure questa 
pietra non è mai trasparente come il vetro o il 
cristallo; e per lo più è opaca al pari della la- 
vagna , del legno, dei mattoni , ec. Eppure sapre- 
te a suo tempo che con la selce ed altre materie 
mescolate insieme si fa il vetro ed il cristallo ! 

Il sasso si riconosce anche perchè è duro e 
freddo a toccarlo , ossia al tatto. 

Il sasso spezzato ha spigoli acuti e taglienti. 

Se noi battiamo la selce con un pezzo d’ac- 
ciajo , ne vediamo scaturire scintille di fuoco. 

Infatti con un pezzo di selce , con uno stru- 
mento d’acciajo chiamato acciarino-, con l’esca 
e lo zolfanello possiamo accendere il fuoco. 

Molte altre utilità possiamo ricavare dai sas- 
si. Tra queste rammentiamo i sassi spezzati che 
si vedono ammontati lungo le strade in campa- 
gna e che si chiamano breccia. E questi a che 
cosa .servono?... 

I sassi più grossi T tenuti insieme con la cal- 
cina, servono a costruire i muri. 

La rena dei fiumi è composta in gran parte 
di minutissimi pezzetti di selce. 
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La rena è utilissima per mescolarla con la 1 
calcina, e farne il cemento che tiene insieme 
uniti i mattoni o le pietre dei muri, dei pavimenti 
delle case, dei lastricati delle strade, ec. 

Ripetiamo ora le qualità principali del sasso | 
di selce : 

Il sasso di selce è una pietra; i 

Non è trasparente come il vetro; 

È freddo, duro, liscio, ed ha spigoli taglienti | 
c punte più 0 meno acute; 

Battuto con l’acciarino produce scintille di 
fdbco; ‘‘ 

Sparso sulle strade in campagna, col nome 
di breccia, serve ad assodarle. 

Come mai i sassi che si vedono sul letto o 
nel greto dei fiumi sono quasi tutti rotondati e 
lisci?... 

Che cos’è la ghiaja?... 

Che cos’è là rena?... 

III. 

* V 

L’acqua. • 

Immaginatevi di avere un bicchiere pieno di 
acqua; od anche prendiamolo per far meglio le 
osservazioni che indicherò. 

Che cosa avviene se tuffiamo nell’acqua un 
pezzetto di carta o di tela?... 
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Come cade l’acqua se io la verso a poco a 
poco?... (Cade a goccia a goccia). 

In che cosa l’acqua ò differente dal sasso ? 
— Il sasso non bagna la carta, e non cade a 
goccia a goccia. 

Tutte le cose che possono essere versate , e 
che cadono a goccia a goccia si chiamano cor- 
pi liquidi. 

L’acqua dunque è un corpo liquido. Nomi- 
niamo altri corpi liquidi... ‘ ' * 

Osserviamo che questo bicchiere ha nel suo 
fondo una macchia. Ed ecco un altro bicchiere' 
con lo stesso segno in fontio. ' 

Se io verso nell’acqua un po’di latte, che cosa 
avviene? — Avviene che non possiamo più di- 
stinguere la macchia che è in fondo aft bicchiere. 

E perchè non possiamo più distinguere que- 
sta macchia ?... 

Ma nell’altro bicchieVe, TìencTiè vi sia del- 
l’acqua , il segno in fondo è sempre visibile. Per- 
chè? — Perchè possiamo vedere le cose' a tra- 
verso l’acqua, non a traverso il latte. 

Vi sono altri corpi a traverso dei quali pos- 
siamo vedere le cose?... (Il vetro). 

Osserviamo ancora che l’acqua è luccicante. 

Di qual colore è la selce?... 

E dell’acqua potremo noi dire che abbia co- 
lore?... 

Thouar , Lib. del Fané. 5 
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Osserviamo , per esempio, un bastoncello di 
ceralacca, una foglia d’alloro, ec.; l’acqua si as- 
somiglia ad alcuno di questi corpi coloriti?... — 
Dunque possiamo sicuramente dire che l’acqua 




non ha colore. Ma quella del mare o dei laghi o 
dei grandi fiumi, e che noi vediamo in tanta 
quantità, comparisce turchina. 

E se noi assaggiamo l’acqua possiamo anche 
accorgerci che è fredda e insipida. 

Oltre a beveria, quale altro uso facciamo noi 
dell’acqua?... 

Anche il vino, la birra, ec. sono liquidi co- 
me l’acqua. Perchè non ce ne serviamo noi egual- 
mente per lavarci il viso e le mani? — Perchè . 
questi liquidi non potrebbero pulirci le mani e 
U viso, come fa l’acqua; anzi ci rimarrebbe sulla 
pelle il colore del vino o della birra, ed anche 
ci rimarrebbe l’odore che questi liquidi traman- 
dano. 

Dunque per lavarci, preferiamo l’acqua, 
perchè non ha odore nè colore, e perchè è buo- 
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na per mantenere la necessaria nettezza della 
•pelle. 

Torniamo a parlare dell’acqua adoperata per 
bevanda. Consideriamo perciò quanto essa sia 
utile. Tutti se ne approfittano. Noi potremmo 
fare a meno delle altre bevande, ma non di 
' questa. 

L’acqua che è tanto utile e necessaria, tro- 
vasi facilmente per tutto, e possiamo provveder- 
cene senza fatica e senza spesa. Méntre gli altri 
liquidi, meno utili di essa, e sempre nocivi per 
chi ne abusa, sono meno abbondanti e costano 
denaro e fatica. 

Concludiamo dunque che l’acqua è un liqui- 
do; che è trasparente; che è luccicante; che non 
ha colore; che non ha sapore nè odore; che per 
lo più è fredda; che l’adoperiamo per bevere, 
per cuocere le vivande , per lavarci; e che ap- 
punto per essere tanto utile e necessaria all’uo- 
mo, trovasi in abbondanza per tutto (1). 

(1) Ai ranciulli di maggiore intendimento può essere fatto 
conoscere da chi gli ammaestra , in qual modo l’acqua si vada 
raccogliendo nell’aria in forma di nubi, e ricada poi in piog' 
già sulla terra, e scenda dai monti, e alimenti le sorgenti , i 
fiumi ec. 
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IV. 

L’Aria (1). 

Che cosa è questo ? - Un soffietto. 

Che cosa esce dal soffietto se io mi pongo a 
soffiare? - L’aria. 

Che cosa v'è nel soffietto?... 

Donde viene l’aria che entra nel soffietto?... 

Tutta questa camera è piena d’aria. 

Vedete voi l’aria? - L’aria non si può vedere. 

Perchè non si può vederla, si dice che l’aria, 
è invisibile. 

Sentite voi l’odore dell’aria? - L’aria non 
ha odore. 

Sentite voi il sapore dell’aria? - L’aria non 
ha sapore. - (2) - 

L’acqua entra in questa campana?.. 

Perchè l’acqua non vi entra? - Perchè la 
campana è piena d’aria. 

Dopo pochi momenti il lume si sj)engerà. 

(1) Questa lezioncina è in parte cavata da alcuni saggi di 
consimili lezioni composte dall’egregio cav. Bon-Gompagni. 

(2) Il maestro metta un poco di stoppino acceso sopra 

un pezzetto di legno, lo/accia galleggiare in una catinella 
d’acqua, lo cuopra poi con una campana di vetro, io tuffi 
nell’acqua, ed interroghi; ; 
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Nella campana vi è ancora dell’aria ? - Si. 

Come lo sapete? - Perchè l’acqua non 
vi entra. 

Se in quell’aria, invece di uno stoppino ac- 
ceso vi fosse un pezzo di carta o di legno o di 
qualunque altra cosa che bruciasse, si spenge- 
rebbe?.... - L’aria che spegne la fiamma si 
chiama azoto. 

Come si chiama l’aria che spegne la fiam- 
ma?.... 

Che cosa è l’azoto?... 

Dunque scriviamo, l’azoto è aria che spe- 
gne la fiamma. 

Lo stoppino acceso ha consumato l’aria che 
serviva per bruciare. 

L’aria che serve per bruciare si chiama os- 
sigeno. 

Come si chiama l’ aria che serve per bru- 
ciare ?.... 

Che cosa è l’ossigeno? (Scriviamolo) 

L’ossigeno è aria che serve per bruciare. 

Se non vi fosse l’aria si potrebbe fare del 
fuoco?... 

Allorquando facciamo entrare l’aria nella 
nostra bocca (il maestro inspiri) sapete come si 
dice? — Noi inspiriamo. 

L’aria che noi inspiriamo dove va? 

Nella gola. 

E poi? 
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Nel petto. 

Dopo che noi abbiamo inspirato l’aria, la 
facciamo uscire dalla bocca cosi (espiri). 

Quando facciamo uscir l’aria per la nostra 
bocca, sapete come si dice? — Noi espiriamo. 

Quando noi facciamo entrar l’aria nel nostro 
petto , e poi la facciamo uscir fuori , sapete co- 
me si dice? — Noi respiriamo. 

Per respirare bisogna dunque prima inspi- 
rare l’aria, e poi espirarla. 

. Se noi ci tenessimo il naso, e che tenessimo 
chiusa anche la bocca, respireremmo? 

No. 

Potremmo vivere così? — No. 

Per vivere è necessario il respirare. 

E possiamo noi respirare senza che l’aria 
entri nel nostro petto ?.... 

Dunque per vivere è necessario che l’aria 
entri nel nostro petto. 

L’aria è necessaria alla nostra vita. 

Se non vi fosse l’aria, morremmo. - (1) - 

Se avessi ancora lasciato quest’uccellino 
sotto la campana di vetro, avrebbe potuto vi- 
vere? - No. 

Perchè?..:. 

(1) li maestro ponga un uccellino sotto una campana di 
vetro : quando veda che sìa quasi per mancargli il respiro , 
lo tolga di sotto la campana , ed interroghi. 
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Quando l’uccello stava per morire, vi era 
ancora dell’aria sotto la campana?.... 

Si. 

L’aria che rimaneva sotto la campana, era 
buona da respirare? 

L’aria che rimaneva sotto la campana era 
azoto. 

Che cos’è l’azoto ? 

L’azoto è aria che spegne la fiamma. 

L’azoto avrebbe fatto morire l’uccellino?.... 

Dunque aggiungiamo, e che fa morire gli 
uccelli. 

Se quella campana fosse grande grande , e 
che sotto si mettesse un uomo, un cane o un 
cavallo , morrebbero ? - Si. 

Dunque invece di dire solamente che l’ azoto 
fa morire gli uccelli, scriviamo gli animali. 

L’uccelletto aveva coiisumato l’aria buona 
per respirare. 

L’aria che l’uccelletto ha consumato era os- 
sigeno. 

Che cosa è l’ossigeno? (scriviamo) 

L ossigeno è aria buona per bruciare : pos- 
siamo aggiungere, e si consuma dagli animali.... 

Che cosa ha fatto l’uccellino^ per consumare 
l’ossigeno ? - Ha respirato. 

Aggiungiamo dunque ancora, quando re- 
.spirano. . 
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• Se avessi lasciato morire quell’ uccelletto, 
avrei fatto bene o male?.... 

Sapete perchè ho messo quell’uccellino nella 
campana ? Per insegnarvi. , 

non fosse stato che per divertirci, avrem- 
mo fatto male a tormentare, anche per poco, 
quel povero animalino. - (^) - 

Dove ho suonato il campanello?... 

Avete udito il suono?.... 

L’acqua ci fa udire i suoni ?.... - (2) - 

Dove ho suonato il campanello? - Nell’aria. 

L’aria ci fa udire i suoni?.... 

Dunque scriviamo: l'aria ci fa udire i 
suoni. - (3) - 

Queste due scatole sono eguali, ovvero una 
è più grande dell’altra ? - (^) - 

C’è più lana nella scatola rossa o nella verde? 

C’è più lana in questa scatola o in quel- 
la?.... - (5) - 

Si dice che la lana è più densa nella scatola 
rossa, perchè in un luogo eguale ve n’è di più. 



(1) Il maestro agiti an campanello nell’acqua , ed inter- 
roghi. 

(2) Suoni ora il campanello fuori dell’acqua. 

(3) Il maestro faccia vedere due scatolette eguali di due 
colori diversi , ed interroghi. 

(4j Empia le scatolette di una eguale quantità di lana 
(in peso) , ed interroghi. 

(3) Aggiunga della lana nella scatola rossa, ed interroghi. 
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Si dice che la lana è più rada nella scatola 
verde, perchè in un luogo eguale ve n’è di 
meno. , 

Se nella scatola rossa invece di lana si met- 
tesse della seta, e che se ne facesse entrare 
quanta la scatola può contenerne, si direbbe 
che la seta è?.... 

Se si empisse di seta, ma che se ne met- 
tesse assai meno, si direbbe che la seta è?.... 

Quando v’è molta quantità di una cosa per 
empire un luogo, si dice che quella cosa è densa. 

Quando ve n’è poca si dice che è?.... 

Quali cose sono dense ?.... 

Quali cose sono rade?.... 

Se il fumo del cammino entrasse in questa 
stanza per due ore, e nella stanza di là vi en- 
trasse solo per un momento, il fumo dove sareb- 
e più denso, qui o di là?.... 

Mentre di là il fumo sarebbe più?.... 



y. 

La Lcma. 

Ecco qui della lana. 

Da dove si cava la lana?... 
Che cos’è una pecora?. 
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Che cos’è dunque la lana? — E una parte 
di un quadrupede. 

Quale utile ricava la pecora dalla sua lana?... 




Esaminiamo le qualità della lana: 

La lana è morbida; è formata di lunghi pe- 
lolini; è un corpo asciutto, non liquido come 
l’acqua; la lana tien caldo, ossia impedisce, a 
chi n’è coperto, di sentir freddo. 

Noi filiamola lana, e poi la tessiamo; e ne 
facciamo calze, flanella, coperte da letto, vestiti, 
tappeti, camiciole, ec. 

Anche le materasse dei letti sono per lo più 
ripiene di lana. 

Per raccogliere la lana bisogna tosare le pe- 
core. 

Prima di filare la lana bisogna cardarla. 

Dopo che la lana è cardata e filata , può es- 
.sere tessuta. 
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Per tessere la lana è necessaria una macchi- 
na che si chiama telajo. 

Abbiamo detto che la lana è la parte di un 
animale, ossia il pelo che ricuopre il corpo del- 
la pecora. 

Il cotone si assomiglia alquanto alla lana, 
perchè anch’esso viene filato e tessuto per far- 
ne vesti e molte altre cose. 

Di dove viene il cotone? — Da una pianta. 

Dunque diremo che il cotone è parte di una 
pianta o di un vegetale. 

E qual parte del vegetale è egli il cotone ? 

— Il cotone si cava dal fiore della pianta dopo 
che i semi sono maturati; ed è, come a dire, 
il pelo dei semi. 

Anche del lino e della canapa facciamo lo • 
stesso uso che della lana e del cotone. 

E il lino e la canapa sono parte di animali 
0 di vegetali?... 

E qual parte di vegetali sono il lino e la cana- 
pa? — Sono i fili 0 il tiglio della buccia o scorza. 

Da dove proviene il filo della seta?... 

La seta è p^rte di un vegetale o di un’ani- 
male? — La seta è un filo che esce dal corpo 
di un verme , il quale fa il bozzolo. 

Il guadagno che l’industria dell’uomo ricava 
dalla seta è così rilevante che possiamo ben di- 
re che Questo verme, in specie per alcuni pae- 
si , è una delle loro maggiori ricchezze. 
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VI. 

Il Baco da seta. 

Il verme o baco da seta è stato prima una 
farfalla , ossia un insetto. 

Gl’ insetti fanno le uova , e da queste na- 
scono altri insetti della medesima specie. 

Molti poi di questi animaletti hanno una 
particolarità singolare , ed è quella di mutar 
figura , di trasformarsi : queste trasformazioni 
si chiamano metamorfosi. 

Dall’uovo nasce dunque l’insetto non ancora 
ben formato, perchè non ha ali, non ha zampe, 
ovvero le ha cortissime ed appena visibili, sic- 
ché sembra piuttosto un bacolino. Allora si 
chiama larva o bruco ^ e si ciba di erbe, di bar- 




boline 0 di foglie, rodendole con molta voracità. 
Le larve in questo mentre jnutano più volte lai 
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loro pelle; poi, come per riposarsi dall’ aver 
mangiato quanto il loro bisogno voleva , e dal- 
l’aver mutato la pelle, divengono immobili , 
dormono o pare che dormano nella grossa, e 
stanno alcun tempo senza nutrirsi ; ed allora 
sono distinti col nome di ninfa o crisalide. 

Molte larve prima di addivenire ninfa o cri- 
salide si filano il bozzolo attorno attorno al loro 
corpo, e vi si rinchiudono come dentro ad un 
gomitolo di filo sottilissimo e vuoto e che per 
lo più ha la figura di un uovo , ed è grosso 
quanto una noce. ’ 

Dopo che per qualche giorno la crisalide è 
stata in questo sepolcro fatto dalla larva, lo fora 
e ne esce trasformata in farfalla, ossia in insetto 
perfetto. Questa fa poi le uova od il seme, che è 
nero e minutissimo più dei chicchi di panico ; 
e da ognuno di questi uovini nasce ad anno 
nuovo una larva od un bruco. 

Tale è il baco da seta. L’industria dell’uomo 

10 alleva per averne i bozzoli, dai quali ricava 

11 filo di seta per tesserlo e farne quei bei lavori 
(li vestiario e d’altro che ciascuno di voi ben 
conosce. Questo baco proviene dalla China e dai 
paesi ad essa vicini; luoghi che per lo più han- 
no clima assai più caldo del nostro. Colà i ba- 
chi da seta possono fare i loro bozzoli allo sco- 
perto sugli alberi, dalla foglia dei quali ricavano 
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il nutrimento , cioè sui gelsi. Nei nostri paesi è 
necessario allevarli in casa nelle stanze tenute 
calde con la stufa , ancorché nascano nel Mag- 
gio 0 nel Giugno. 

Allora la foglia va portata ai bacolini ap- 
pena nati e che si tengono distesi sopra tavole o 
stuoje. Infinite sono le cure necessarie a bene 
allevare questi utili insetti. Nel tempo che man- 
giano la foglia mutano la pelle quattro volte, e 
di. mano in mano ingrossano. Nel mutare la 
pelle pajono addormentati, e non mangiano. 

Dopo circa quaranta giorni dalla nascita, 
il baco, detto allora filugello incomincia a fare 
il bozzolo arrampicandosi prima ad un fuscello, 
ossia alla frasca che viene espressamente posta 
vicino a lui. 

Quivi per due piccole aperture che ha sotto 
la bocca fa uscire, un liquido gommoso che al- 
l’aria si rappiglia , indurisce , diventa filo ; e 
dimenando in giro la testolina fa di quel sotti- 
lissimo filo quella specie di gomitolo che abbia- 
mo chiamato bozzolo, bianco o gialliccio, e nel 
quale si rinchiude aflatto. 

Il filugello sta circa venti giorni nel bozzolo; 
vi lascia la sua ultima pelle perdendo così la sua 
figura di baco, e si trasforma in crisalide o nin- 
fa; poi vi lascia anche la sua spoglia di crisali- 
de, fora la punta del bozzolo , e n’esce farfalla. 
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Ma queste farfalle hanno ali deboli a con- 
fronto del loro corpo, e non possono volare^ Per- 
ciò i bacaj le raccolgono e le pongono sopra un 
pannolino , dove esse fanno le uova, e in capo 
a pochi giorni muojono. 

Per cavare la seta dai bozzoli non aspettano 
che la crisalide si trasformi in farfalla , e ne 
esca ; ma li pongono a forte calore perchè la 
crisalide muoja ; e cosi il bozzolo rimane in- 
tero , e può esserne cavato il filo (1). 

\ 

VII. 

La scorza d’albero. 

Esaminiamo un pezzo di scorza d’albero. 

La scorza riveste il tronco degli alberi, come 
la pelle che ricopre il corpo degli animali. 




(1) Qui chi istruisce il ranciullo può, dopo avergli fallo 
porgere attenzione a quc.ste notizie, assuefarlo a ripeterle 
con diniande a somiglianza di quelle delle precedenti let- 
ture. Nè sarà diOìcile condurlo a vedere una bigattiera ed 
una filanda; il che sarebbe insegnamento preferibile ad ogni 
spiegazione oralje. 



Digitized by Googlc 




80 



PARTE SECONDA 



La scorza degli alberi, per lo più , è bruna, 
scura; è un corpo solido; non è trasparente co- 
me l’acqua; non lustra, ed anzi è cupa. E di ciò 
possiamo accorgerci al solo guardarla. 

Se poi la tocchiamo e la guardiamo nel tem- 
po stesso, conosciamo che è ruvida o bernocco- 
luta, e prosciugata 0 risecchita. 

Stacchiamone un pezzetto, e vedremo che 
nella parte interna che sta a contatto del tronco 
è fatta di fili. Questi fili si chiamano fibre, e 
perciò diremo, che la scorza o corteccia degli 
alberi è fibrosa. 

Vi sono alcune piante che hanno i loro fusti 
coperti da una buccia molto fibrosa , e che per- 
ciò riescono utilissime aU’uomo. Noi le abbiamo 
già rammentate. Quali sono?... 

Stringiamo fra le mani questa scorza , e sen- 
tiremo ancora che è molto dura.' 

Potremo dunque dire intanto alcune qualità 
della scorza d’albero; cioè, che riveste i tronchi 
degli alberi, che è scura, che è opaca , ossia non 
trasparente, che è ruvida o bernoccoluta, senza 
lustro, risecchita, dura e fibrosa. 



I 
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- Ripetizioni. 

Dopo aver parlato degli animali o corpi vi- 
venti, e delle diverse loro parti, quali cose o 
corpi inanimati, cioè, non viventi, abbiamo noi 
preso ad esaminare?... 

Abbiamo preso ad esaminare principalmente 
la pietra, l’acqua, l’aria, la lana, il cotone, il lino, 
la canapa, la seta e la scorza d’albero. 

Dov’è l’aria?... A che cosa serve?... Come è 
composta?... Che cosa vuol dire densità e rari- 
tà dell’aria e degli altri corpi in generale?... 

In che cosa l’acqua è diversa dagli altri cor- 
pi nominati finora? — L’acqua bagna ciò che 
tocca, e cade a gocciole. 

Qual nome diamo ai corpi che possono ca- 
dere a goccia a goccia e che bagnano gli altri 
corpi?... 

L’acqua , per quale altra sua qualità si di- 
stingue molto dagli altri corpi ? — Si distin- 
gue molto per la sua trasparenza , giacché il 
sasso, la lana, la scorza non sono trasparenti. 

E toccando la lana che cosa sentiamo?... 

E da dove proviene la lana?... 

E il cotone^.. E la canapa?... E il lino?... 
E la seta?... 

Tbouar, Lib.-4el Fano. 6 
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Qual’ è il più duro dei corpi tra quelli di cui 
.abbiamo finora parlato? — Il sasso. 

E dopo di esso quale rammenteremo per la 
durezza?... 

Quale di essi è il più lustro o il più lucci- 
cante?... 

Quale il più trasparente?... E dopo l’aria?... 

Quali sono i più necessaij alla vita deU’uomo?.. 

Come si chiamano i fili dei quali è compo- 
sta la scorza degli alberi?... 

La carne di vitella o di manzo o degli altri 
animali che noi mangiamo dopo averla cotta, è 
fibrosa a un dipresso come la scorza?... (1) 

vm. 



Gli alberi. 

Dopo avere osservato la scorza d’albero, dia- 
mo un’occhiata all’albero intero. 

Noi vediamo che gli alberi si inalzano dal 
terreno. Molti di essi vengono su diritti, in linea 
verticale come i cipressi, gli abeti, i pini, i ciliegi. 

(1) Queste ripetizioni gioveranno di quando in quando 
per assuefare i fanciulli a riflettere sulle notizie acquistate, e 
ad istituire confronti. Molte altre dimande potrebbero essere 
aggiunte in questo cenno di ripetizione, ma sarà prudenza 
andar canti in sulle prime. Al discernimento di chi gli assiste é 
rilasciata la cura di aggiungere quelle che più sembreranno 
opportune. 
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Come chiamiamo noi la parte dell’albero che 
sta confitta in terra, e che serve a tenerlo ritto 
e a sostenerlo contro l’urto del vento?... 

La radice o barba delle piante serve sola- 
mente a tenerle confitte nel terreno ? — Le ra- 
dici degli alberi succiano dentro la terra rumore 
da cui la pianta ricava una parte del suo nutri- 
mento. 

Come si chiama la parte dell’albero che 
rimane tra le radici e i rami? (Fusto o tronco). 

Il fusto 0 tronco serve anch’esso al nutrimen- 
to dell’albero. Potete voi immaginare in qual mo- 
do anche il fusto o tronco serva al nutrimento 
dell’albero? — Le piante ricavano nutrimento 
anche dall’aria, la quale passa a traverso i pori 
del tronco. Così agli animali non basta il cibo 
per vivere; ma hanno principalmente bisogno di 
respirare l’aria in mezzo alia quale si trovano. 




I rami dell’albero sono tutti nella stessa di- 
rittura del fusto?... — Quelli poi che si disten- 

/ 
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dono in direzione opposta a quella del tronco o 
fusto vanno in linea più o meno obliqua, ed 
anche in linea orizzontale. 

Di che cosa i rami sono rivestiti?... — Quale 
colore hanno per lo più le foglie?... — Le foglie 
hanno sempre lo stesso colore tanto nella parte o 
pagina superiore che nella loro parte o pagina 
inferiore?... 

Anche le foglie servono al nutrimento della 
pianta. In qual modo la pianta riceve nutrimen- 
to anche per opera delle foglie?... 

Di che cosa dunque si nutrono le piante ?... 

E quali sono le parti per opera delle quali 
la pianta riceve nutrimento dalla terra, e quali 
son quelle che le fanno ricevere anche il nutri- 
mento dell’aria?... 

Gli alberi hanno una sola radice?... 

Hanno un solo ramo?... 

E quanti fusti o tronchi ha un albero?... 

Le radici dell’albero si rassomigliano nella 
loro figura ai rami?... 

E in che cosa le radici sono diverse dai rami? 
Le radici stanno sotto terra, e non hanno foglie. 

E la riproduzione o moltiplicazione delle 
piante in qual modo abbiamo noi già detto che 
avvenga?... 

E i semi dove stanno?.... 

E prima del frutto che cosa spunta sui rami 
e tra le foglie?... 



» 
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£ i fiori spuntano in ogni tempo su tutti gli 
alberi?... 

Che cosa vuol dire alberi fruttiferi e alberi 
infruttiferi? .. 

Gli alberi sono sempre coperti di foglie?... 

Il sugo scorre sempre negli alberi, come il 
sangue che circola nel nostro corpo?... 

E qual’è la parte dell’albero nella quale scor- 
re principalmente il sugo che lo nutre? — 
(Le fibre) 

Quali parti dell’albero abbiamo noi fin qui 
nominate?... 

Quali sono quelle che principalmente ser- 
vono al suo nutrimento?.., 

E quali son quelle che servono alla riprodu- 
zione delle piante?... 

Con quale altro nome indichiamo noi tutte 
le piante , sieno esse grandi o piccole o minute? 
{Vegetabili o vegetali). 

Tutte le piante vivono molti anni, come gli 
alberi?... 

Come si chiamano quelle che nascono e 
muojono ogni anno? (Piante annue). 

Nominiamo alcune delle principali piante 
annue... 

Noi abbiamo dunque esaminato finora alcuni 
corpi animali, alcuni corpi vegetali , ed alcuni 
corpi minerali, come terre, pietre, metalli. Ora 
potete osservare che i varj infiniti corpi che so- 



% 
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no sopra la terra si dividono in tre grandi clas- 
si , dette anco i tre regni della natura, cioè Re- 
gno Minerale, Regno Vegetale e Regm Animale. 

IX. 

Le penne degli uccelli. 

Qual riparo ha il nostro corjx) contro le in- 
temperie?... — ,E il corpo dei quadrupedi qual 
riparo ha?... — E quello degli uccelli?... 

Possiamo dunque dire che la piuma o le pen- 




ne sono le vesti degli uccelli, come la lana è la 
veste della pecora, ec. 

Se io spingessi col soffio una piuma che co- 
sa avverrebbe?... 

Avverrebbe lo stesso di un pezzetto di legno 
0 di metallo?... 

Perchè dunque la piuma spinta dal soifio va 
in aria, mentre un pezzetto di legno odi metallo 
cade invece subito in terra? — Perchè la piuma 
è leggiera, e il legno o il metallo è grave. 



/ 
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Ora sarà facile dire per qual ragione è bene 
che gli uccelli o i volatili abbiano il corpo rico- 
perto da una veste leggiera come la piuma. 

Che cosa avverrebbe se i volatili , invece 
d’aver penne leggiere, avessero veste pesante?... 

Osserviamo dunque come Iddio abbia bene 
provveduto ai bisogni di tutti gli animali. Egli 
non abbandona gli uccelletti dell’aria. Vorrà Egli 
abbandonare i fanciulli che lo amano?... 

Ecco qui una penna mezza bianca e mezza 
nera. Ve ne sono delle verdi, delle gialle, delle 
rosse.. . Di qual colore dunque sono le penne?... 

Toccando una penna ci accorgiamo che è 
morbida e pieghevolissima. 

Ma è ella così in tutte le sue parti? — Nella 
parte di mezzo, cioè, nel fusto o nella costola e 
nel cannello è dura, è tosta, è resistente. 

Vi sono altre differenze tra il fusto e la pe- 
luria delle penne ?... 

Il fusto è lucido, e la peluria è cupa. Una 
parte del fusto o della costola, cioè, il cannello, 
è, per lo più un poco trasparente, e la pelu- 
ria no. 

A che cosa servono, pei bisogni o per l’utile 
dell’uomo, le penne maestre delle ali di certi 
volatili grossi, come sarebbero le oche?... 

Qual’ è la parte delle penne che noi adope- 
riamo per scrivere?... 
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E in qual modo le rendiamo noi capaci di 
servirci per la scrittura? — (Gol temperarle) 

E delle penne minute, cioè della piuma , 
quale uso facciamo pel nostro comodo? — Ne 
facciamo guanciali o piumini. 

E qual comodo ricaviamo noi da questi 
guanciali, piumini, ec.?... 

Attaccando una penna in cima ad una bac- 
chetta che cosa possiamo noi fare ?... — E per- 
chè la bacchetta scagliata in aria con questa 
penna, va piè lontano che se non l’avesse? — 
Pérchè allora è meglio sostenuta dall’aria. 

Le frecce che ora i fanciulli fanno per loro 
trastullo, furono un tempo adoperate ad altro 
uso?... 

Ripetiamo le qualità esaminate nelle penne 
e nella piuma dei volatili, e l’utile che ne pro- 
viene ai volatili stessi ed all’ uomo. 

X. 

Il Piombo. 

Osserviamo un pezzo di quel metallo che 
viene chiamato piombo. 

Il piombo di dove è cavato ? Forse da un 
animale? Forse da una pianta?... 

Prendendolo in mano, che cosa sentiamo? 
— - Ci accorgiamo che è pesante. 
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Se io ne taglio un pezzetto che cosa vedo 
in quella parte nella quale è stato tagliato?... — 
E nelle altre parti luccica egualmente?... 

Dunque il piombo è lucido nella parte dove 
è stato tagliato ; ma dopo essere stato esposto 
qualche tempo all’ aria perde la lucentezza , e 
ritorna cupo. E in generale la superficie del 
piombo si accosta al color bigio. ^ 

Toccandolo e premendolo fra le dita che 
cosa sentiamo? — - Ci accorgiamo che è freddo 
e sodo. 

Infatti il piombo è duro al tatto, sebbene si 
tagli facilmente. 

Avviene lo stesso del sasso? — Anche il 
sasso è duro, ma non si taglia facilmente come 
il piombo. Il sasso si spezza sotto i colpi del 
martello. 

Il piombo sotto i colpi del martello si spezza 
come il sasso? — No, ma invece si spiana , 
come se fosse alquanto pastoso. 

Il piombo viene cavato dalla terra perchè è 
un minerale in essa contenuto. — A tagliarlo 
diventa lucido; ma, esposto all’aria, perde la lu- 
centezza, e torna ad esser cupo. — Il suo co- 
lore si accosta al bigio. — E molto pesante ; 
ma si taglia con facilità. — Ponendolo nel 
fuoco si strugge. — Ponendolo nell’acqua va a 
fondo. — E duro al tatto. — Serve ad impiom- 
bare i vetri delle finestre.... 
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Non è buono a farne istrumenti taglienti, nè 
monete , perchè si piega facilmente. 

Prendete un pezzetto di piombo, e legatelo 
alla estremità d’ un filo. Tenete in mano per l’al- 
tra estremità questo filo, e lasciate libero il 
piombo. Esso non caderà in terra perchè è ap- 
peso al filo, ma quando sarà fermo farà stare 
il filo in linea retta 'o&rticale. Avrete veduto 
che i muratori si servono del così detto filo a 
piombo per alzar muri diritti , in linea perfetta- 
mente verticale. Una linea che tagli in croce 
la verticale dicesi linea retta orizzontale. Quan- 
do state in piedi il vostro corpo segna una linea 
retta verticale; e se stendete le braccia in modo 
che le punte delle dita rimangano più che sia 
possibile lontane da ogni parte del vostro corpo , 
potete indicare la linea retta orizzontale (1). 

Che cosa avviene se lascio andare un pez- 
zetto di piombo nell’acqua?... 

Una penna sarebbe andata parimente a 
fondo?.... 

E perchè il piombo va subito a fondo nel- 
l’acqua?... 



(1) Queste semplici notizie date qui ed altrove ad occa- 
sione dei corpi che sono stati presi ad esaminare saranno 
argomento di domande e di maggiori spiegazioni del maestre 
prima di passare alla lettura susseguente. 
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In che cosa principalmente ci serviamo noi 
del piombo? — Per tenere fra loro uniti i vetri 
delle finestre. 

Con che cosa sono sostenuti i cristalli ? — 
Con bacchette di legno. 

Quali altre cose facciamo col piombo ? — 
Le trombe che servono di condotto all’acqua. 

Mescolato con altre sostanze il piombo serve 
a molti lavori di getto, come bolli per le pezze 
di panno , di seta , ec. , balocchi da fanciulli , 
lettere da stampare, ec. Ed il piombo è preferito 
per questi lavori agli altri metalli , perchè è fa- 
cile struggerlo, e perchè costa poco. 

Anche la munizione da fucile è di piombo. 

I pescatori mettono un pezzetto di piombo 
alla lenza ; e perchè?.... 

Si potrebbe col piombo far coltelli , tempe- 
rini, forbici, aghi, spilli, ec. ?... 

E perchè non si possono fare tali cose col 
piombo?... 

Ripetiamo quello che abbiamo detto intorno 
al piombo. 
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XI. 

Lo Zucchero. 

# 

Ppendìamo oggi ad esaminare un pezzo di 
zucchero bianco. 

Di dove ricaviamo il piombo?... 

Di dove ricaviamo le penne?... 

Vediamo ora da dove proviene lo zucchero. 
— Lo zucchero è fatto col sugo che è contenuto 
entro il fusto d’una pianta. 

Questa pianta si assomiglia alquanto alle no- 
stre canne, ed in parte ai fusti o stocchi del 
, granturco o della saggina ; ma è molto più 
grossa e più alta di essi. Perciò è chiamata can- 
na da zucchero. Il fusto di questo vegetabile 
contiene adunque nel suo interno un succo 
molto' dolce col quale vien fatto lo zucchero. 

Gli uomini che lavorano alla coltivazione di 
questa pianta non si assomigliano a noi, perchè 




hanno la pelle nera , e perciò sono chiamati uo- 
mini mori, ed abitano paesi molto più caldi del 
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nostro. Qui la canna da zucchero non può na- 
scere altro che nelle stufe, perchè ha bisogno 
di clima caldissimo. 

Peraltro noi possiamo cavare lo zucchero 
dal frutto di molte delle piante che nascono nei 
nostri paesi; e più specialmente può essere 
estratto lo zucchero dalle barbe-bietole. 

! Esaminiamo ora le qualità dello zucchero. 

Prima di tutto è dolce. 

Che cosa avviene se lo tuffiamo nell’acqua? 
— E se lo esponiamo al calore di una fiac- 
cola?... 

Dunque possiamo dire che lo zucchero si 
strugge nell’acqua e nel fuoco. 

Quanto al piombo avete veduto che si strug- 
ge solamente col fuoco. 

Toccando un pezzetto di zucchero sentiamo 
che è duro. 

Guardando questo, vediamo che è bianco. 
Ma non tutto lo zucchero è bianco. 

Quello più ordinario è giallo e scuro. 

Quello raffinato è anche lucpicante. Per lo 
più lo vediamo in pezzetti ; ed anche tutto ri- 
dotto in polvere. 

A volte vediamo lo zucchero raffinato e ri- 
dotto in pani, tondi, bislunghi e che vanno a 
finire in punta. Si dice che questi pani hanno 
la forma di cono ; e sono chiamati zucchero in 
pane, o zùcchero in pergamena. 
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Lo zucchero serve a indolcire l’acqua, il 
caffè ; a fare confetture , paste e dolci d’ogni 
maniera. 

Ripetiamo in breve ciò che abbiamo osser- 
vato intorno allo zucchero. 

Lo zucchero è fatto col sugo della canna da 
zucchero , o con quello delia barba-bietola ; è 
dolce; si strugge nell’acqua e nel fuoco; quan- 
do è raffinato , è bianco , duro , luccicante ; 
serve a indolcir l’acqua, a candire le frutta, ec... 

XII. 

Il Ixitle. 

Chi sa quante volte avrete già veduto un 
bicchiere pieno di latte? 

Da dove si estrae il latte? 




Per qual ragione guardando un bicchiere 
pieno di latte ci accorgiamo subito che contiene 
latte e non acqua? — Perchè il latte è bianco. 
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Vi sono altre ragioni per dire che non è 
acqua? — Perchè non è trasparente. 

È buono a bevere ?.... 

Che specie di sapore ha? — È dolce. 

L’acqua ha lo stesso sapore?... 

Intanto dunque abbiamo conosciuto che il 
latte si differenzia dall’acqua, perchè è bianco, 
non è trasparente , ed è dolce. 

Vediamo ora in che cosa le si assomiglia. 

Versandolo, osserviamo che bagna la tavola 
e che cade a goccia a goccia. Come chiamiamo 
noi quei corpi che cadono a goccia a goccia?... 

Dunque il latte è un corpo , come 

l’acqua ed altri. 

Quale uso facciamo del latte?... 

Per qual ragione lo diamo noi ai bambini?... 

Il latte dunque è molto nutritivo. 

, Da quali altri animali caviamo noi il latte? 
— Dalla somara , dalla capra 




E perchè la Provvidenza ha dato il latte a 
questi animali? — Per nutrire la loro prole. 
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Così Iddio ha provvisto al campamento di 
questi animali prima che abbiano i denti per 
potersi pascere d’erba. 

Come si chiama il figliuolino della mucca?... 

Qual nome comune diamo noi agli animali 
che allattano la loro prole? — Li chiamiamo 
col nome comune di mammiferi. 

Ripetiamo in breve ciò che abbiamo osser- 
vato intorno al latte : — Il latte proviene dalle 
mucche,.... I mammiferi hanno il latte per nu- 
trire la loro prole innanzi che questa possa da 
sè medesima procacciarsi il vitto; il latte è bian- 
co ; non è trasparente ; ha sapore dolce e gra- 
devole; è liquido; forma uno dei nostri più nu- 
tritivi alimenti. 

Di che cosa abbiamo noi principalmente 
parlato nelle ultime quattro lezioncine? — Delle 
penne , del piombo , dello zucchero e del latte. 

Confrontiamo tra loro questi varj corpi, per 
vederè le principali differenze che passano tra 
di essi. 

In che cosa differiscono tra di loro il piom- 
bo e la penna? — La penna è leggiera , e il 
piombo è grave. 
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E dopo il piombo qual’ è il corpo più peso o 
più grave tra questi quattro? — Lo zucchero. 

Lo zucchero è dunque più peso del latte? 
Osserviamo. Poniamo nel latte un pezzetto di 
zucchero ed una penna. Che cosa avviene ? 

Lo zucchero va a fondo perchè è più peso 
del latte; la penna rimane a galla. Lo zucchero 
va a fondo perchè è più peso del latte ; la pen- 
na resta a galla, perchè è più.... 

In che altro differiscono tra loro lo zucchero 
e la penna ? — Lo zucchero si strugge la 
penna no. 

Il piombo si strugge nell’acqua? — Nel- 
l’acqua , no ; nel fuoco , si. 

Il latte e lo zucchero si rassomigliano in 
qualche cosa? — Ambedue sono bianchi e. 
dolci. 

E in che cosa sono diversi fra loro? — Il 

<u 

latte è scorrevole come l’acqua, e lo zucchero 
è duro e solido. 

Qual nome diamo ai corpi scorrevoli come 
l’acqua?... 

Per qual ragione il piombo , la penna e lo 
zucchero sono affatto diversi dal latte? — Il 
latte è un corpo liquido, e la penna e il piom- 
bo sono corpi solidi. 

Per qual ragione il latte e lo zucchero sono 
diversi dal piombo e dalla penna ? — Lo ,zuc- 

Tbouar , Lib. del Pane. ' i 
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obero e il latte- hanno sapore grato; ma il piom- 
bo e la penna non sono cose da mangiare : lo 
zucchero e il latte fanno parte dei nostri ali- 
menti ; le penne invece sono utili per farne ; 

ed il piombo è utile per farne.... 

Quali considerazioni morali possiamo noi 
ricavare dà quanto abbiamo finora osservato? 
(La dovizia dei doni della Provvidenza: - l’ in- 
dustria dell’uomo ;... ) 

XIII. 

La carta da scrivere. 

Osserviamo questa carta da scrivere. 

Di dove ricaviamo la carta? La raccogliamo 
noi forse da una pianta? Proviene essa da qual- 
che animale? In qual modo la procacciamo noi? 

La carta da scrivere .è fattura dell’uomo; 
essa viene dalle fabbriche, dette cartiere. 

Ma l’uomo ha bisogno di qualche altra cosa 
per fare tanto la carta che qualunque altro og- 
getto da lui fabbricato. Iddio solo, perchè è 
onnipotente, potè cavare dal nulla l’universo da 
Lui creato. 

Vediamo dunque con che cosa l’ uomo possa 
fare la carta. 
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Per fare la carta l’uomo adopera i cenci; 
e la miglior carta è fatta coi cenci di tela. 

Noi sappiamo già che la tela è fatta con le 
fibre della buccia o scorza di una pianta, chia- 
mata lino; e chela tela più ordinaria è fatta 
egualmente col tiglio di un’altra pianta più 
grossa chiamata canapa. 

Guardiamo ora la carta per esaminare alcu- 
ne delle sue qualità. • 

Prima di tutto la vista ci fa conoscere che 
per lo più la carta è bianca. Ma ve ne può es- 
sere anche della scura e della colorita di diver- 
si colori. 

Quale uso facciamo della carta bianca?... 

E perchè preferiamo noi di scrivere o di 
stampare sulla carta bianca?... 

Esaminiamo ora la carta col senso del tatto. 
— Troviamo che è liscia o levigata. Stringendo- 
la tra il pollice e le altre dita , sentiamo che è 
sottile, e ci accorgiamo ancora che è leggiera. 

Dunque possiamo dire che la carta da scri- 
vere ha anche queste qualità, cioè, è liscia, 
sottile e leggiera. 

Prendiamo ora un foglio, e speriamolo alla 
luce. Vedremo che la luce trasparisce alquanto 
dalla carta. 

Ma scorgiamo noi le cose attraverso alla car- 
ta nello stesso modo che le vediamo attraverso 
i cristalli 0 i vetri della finestra?... 
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Maneggiamo in qualunque altro modo la 
carta , e vedremo che è facile stracciarla , pie- 
garla, rincincignarla, appallottolaria. Il che non 
possiamo fare nè col legno, nè col ferro, nè.... 

Accostando la carta alla fiamma, o buttan- 
dola nel fuoco, che cosa avviene?. . 

Se la carta brucia, possiamo dire che è un 
corpo combustibile, o meglio infiammabile, per- 
chè brucia facilmente , e rileva fiamma. 

Quali altre cose o corpi possono essere chia- 
mati combustibili o infiammabili? — La paglia, 
il legno , il carbone. 

A che cosa serve principalmente la specie 
di carta che noi abbiamo osservato ed esami- 
nato?... (1) 




Ripetizione delle qualità appartenenti alla carta. 

La carta da scrivere è fatta dall’uomo, coi... 
(la tela è fatta dall’uomo, con....); la carta per 

(1) Qui saranno opportane alcane considerazioni sulla uti- 
lità del sapere scrivere; su quella dei libri, delle lettere che 
portano da paese a paese le notizie, ec. 
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io più è bianca; lascia passare alquanto la luce; 
è liscia, sottile, leggiera; è facile stracciarla....; 
è facile bruciarla ; serve principalmente a scri- 
vere... 



XIV. 

I 

Il Ctiqjo. 

Che cos’è il cuojo? — Il cuojo è la pelle di 
un animale. 

A quali animali appartiene la pelle con cui 
facciamo il cuojo? (Bove, Cavallo, Vitello, 
Asino, Montone, Camoscio, Cane...). 




Ma la pelle di questi animali è propriamente 
fatta come il cuojo?.... 

Quale differènza principalmente si osserva 
tra queste pelli ed il cuojo? — La pelle degli 
animali è coperta di peli. 

Che cosa dunque è stato fatto a queste. pelli 
per ridurle in tal modo ? — Sono stati cavati i 
peli. 
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Così è ; il cuojo è pelle nettata , lisciata , 
conciata , ec. — Di che cosa abbiamo detto che 
è fatta la carta ?... 

Il cuojo è egli fatto dagli uomini? — L’uomo 
non lo fa, ma prepara o concia le pelli degli 
animali per ridurle così, e servirsene a varj usi. 

Immaginiamo d’avere una striscia di pelle 
di cavallo. Questa pelle è stata preparata o con- 
ciata. 

Osserviamone il colore : Da una parte è 
giallognola. La parte di sopra è nera ; quella di 
sotto è.... 

Possiamo noi vedere la luce attraverso la 
pelle ?... 

Dalla parte di sopra è un poco lustra ; dalla 
parte di sotto è senza lustro. 

E di tutto ciò abbiamo potuto accorgerci 
soltanto col guardare. 

Ora tocchiamo questo pezzo di cuojo, e po- 
tremo dire che cosa sentiamo: — È sottile; 
ma paragonandolo alla carta che cosa sen- 
tiamo?... 

È anche liscio; ma più di sopra che di sotto. 

Possiamo noi piegarlo con facilità ?... 

Possiamo anche appallottolarlo e rincinci- 
gnarlo come la carta?... 

Allora diremo che il cuojo è pieghevole o 
flessibile ; e che una cosa è flessibile quando la 
possiamo piegare facilmente. 
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La carta può anche essere facilmente strac- 
ciata; ed il cuojo può essere stracciato co- 
m'essa?... 

Se il cuojo non può essere stracciato diremo 
che è un corpo?... 

Sosteniamolo sulla mano ; e sentiremo an- 
cora che, a paragone della carta , è.... 

Abbiamo dunque conosciuto col tatto che il 
cuojo è sottile , liscio o levigato , solido , pe- 
sante o grave a paragone della carta. 

Ora accostiamolo al naso ; Che cosa .senti- 
remo?... — Potremo dunque dire che il cuojo 
è un corpo che ha la proprietà o la qualità di 
tramandare odore. 

Abbiamo conosciuto nel cuojo alcune qua- 
lità guardandolo , ed altre toccandolo. 

Quale uso facciamo noi del cuojo più gene- 
ralmente?... — E perchè lo adoperiamo noi per 

t- 

farne le scarpe? — Perchè è solido, resistente, 
e non si lascia penetrare dall’acqua. 

Abbiamo anche osservato che il cuojo è 
pieghevole , flessibile. Or bene , potremmo noi 
portare le scarpe di ferro ? ( Sarebbero troppo 
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pesanti e troppo dure) — Dunque perchè, per 
fare le scarpe, preferiamo noi il cuojo al ferro? 
( Perchè il cuojo è leggiero e flessibile ). — Gli 
zoccoli di legno sarebbero comodi come le scar- 
pe? (No, perchè il legno non è pieghevole, nè 
prende la forma del piede, come fa il cuojo). 

Ponendo il cuojo nel fuoco , si arriccia e 
brucia , ma non rileva fiamma come il foglio. 
Inoltre manda puzzo. 

Il cuojo adunque è pelle d’animale prepa- 
rata, conciata. E nero e lucido da un lato ; è 
scuro 0 giallo dall’altro ; non è trasparente. È 
sottile, resistente, pieghevole, liscio. Ha odore; 
ma nel fuoco brucia e puzza. È buono per far- 
ne scarpe, perchè l’acqua non lo penetra, per- 
chè.... 



XV. 

La creta. 

Ecco un pezzo di creta. 

Di dove cavasi la creta? 

Come si chiamano i luoghi dove troviamo 
in molta quantità questa creta? (Cave di creta). 

In molti luoghi la creta o altre terre asso- 
date 0 pietre formano intere colline e montagne. 
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Che cosa sono le montagne?... 

Chi ha fatto la creta, le montagne, ec.?... 

Dunque la creta non ha avuto bisogno d’es- 
sere fabbricata dall’uomo come la carta. Vi è 
stato solamente bisogno di scavarla dalle viscere 
della terra. 

La creta è in pezzi od in polvere ; ovvero 
si riduce facilmente in polvere. 

Guardando questo pezzo di materia, come 
potremo conoscere che sia creta? — Forse per- 
chè è bianca? — Ma anche il latte è bianco. 
Gonoe faremo a distinguerlo dalla creta ?... 

La creta dunque è un corpo solido. E per- 
chè possiamo noi dire che sia corpo solido?... 

Paragoniamo questo pezzo di creta con un 
pezzo di zucchero. Anche lo zucchero è bianco 
e solido. Come faremo a distinguerlo dalla cre- 
ta? — Lo zucchero è luccicante, e la creta no. 

Dunque la creta non è luccicante; e cosi 
sappiamo finora che è bianca, solida e non luc- 
cicante. 

Se noi la speriamo all’aria, vediamo anco- 
ra che non è trasparente. Con gli occhi avremo 
dunque conosciuto che la creta è bianca , solida, 
non luccicante ed opaca. 

Ora tocchiamola, e la troveremo asciutta. 

Sfreghiamola sopra una lavagna, e vedremo 
che vi lascia un segno. 
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Perciò la creta è utile per segnare, scrive- 
re ec. sulla lavagna. 

Annusiamola , accostandola al naso , e ci 
accorgeremo che non ha alcun odore. 

La creta è ella buona a mangiare?... 

Che cosa abbiamo detto finora intorno alla 
creta ?... 

Che si estrae dalle cave di creta ; 

Che in alcuni luoghi vi è tanta creta sulla 
terra, da formare intere montagne; 

Che gli uomini non possono farla nè fabbri- 
carla , e perciò dicesi che è un corpo naturale, 
non artefatto; 

Che se la guardiamo è bianca , solida , non 
luccicante, opaca; 

Che toccandola la sentiamo asciutta e dura; 

Che non è buona a mangiare; 

Che può esser facilmente polverizzata ; 

Che serve a scrivere e segnare sulla lavagna; 

Che non ha alcun odore. 

Vi sono varie specie di crete che servono a 
molti usi. 

Con varie terre polverizzate che hanno di- 
versi nomi, e che più o meno si assomigliano 
alla creta, l’uomo fa vaij lavori. Con quella 
terra pastosa, tenera e giallognola che si chia- 
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ma argilla , fa mattoni da costruire le case , 
embrici e tegoli per cuoprire i tetti, vasi da 
contenere i liquidi e da coltivarvi piante da 
fiori, tazze da caffè, ec. ec. Ma dopo che ha 
dato a queste terre impastate la figura che de- 
vono avere , è necessario metterle a cuocere 
nelle fornaci. Ecco dunque l’arte del vasajo e 
quella del fornaciajo. I vasi di lusso, fatti con 
terre scelte, come majolica e porcellana, sono poi 
ricoperti di vernici, di dorature, di pitture; ed 
ecco tante altre arti che richiedono maggiore 
diligenza e maggiore ingegno. 




Gli scultori che C(»a fanno?... 

Ma prima di scolpire le statue in marmo 
hanno bisogno di fare il modello , e anch’essi 
si servono per lo più della creta. I loro modelli 
peraltro non hanno bisogno d’essere messi a 
cuocere nella fornace. Anche la matita con la 
quale disegnarne è una specie di creta, terra o 
pietra che si trova nelle cave, o che ruomo fa 
impastando insieme varie terre finissime e pol- 
verizzate. 
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XVI. 

Il carbone di terra (Carbon fossile). 

Ecco qui un pezzo di roba, che a somir 
glianza della creta non è stata fabbricata dagli 
uomini , e che si trova bell’e fatta. 

Questa roba è stata cavata dalla terra ; è 
utilissima all’ uomo, perchè brucia e serve a 
scaldarlo. Vediamo che cos’è. 

È un pezzo di carbone di terra. E si può 
conoscere facilmente perchè è nero; perchè ab- 
biamo udito dire che il carbone si trova anche 
bell'e fatto nella terra , e serve a scaldarci. 

L’utilità del carbone consiste dunque nel 
poter bruciare, nell’essere infiammabile o com- 
bustibile ; per lo che è necessario a cuocere le 
vivande e a riscaldare. 

Il carbone di terra è lucido ; e non si lascia 
attraversare dalla luce , vale a dire , non è tra- 
sparente, ma opaco. 

Al tatto poi è duro , solido , sebbene facil- 
mente si rompa , ovvero sia fragile. 

Talvolta vi sono mescolati alcuni pezzetti di 
roba gialla o lucida ; e sono pezzetti di zolfo o 
di ferro ; vi si trova anche della lavagna , ed 
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allora il carbone non è puro, non è buono, non 
brucia bene. 

Dal carbone di terra si cava il gas, il quale 
serve ad illuminare le strade. 

Inoltre col carbon fossile fanno bollire 
l’acqua nelle caldaje delle macchine messe in 
moto col vapore dell’ acqua bollente. 




Da dove proviene dunque il vapore?... 

Con che cosa facciamo noi bollir l’acqua 
dalla quale esce il vapore ?... 

11 fuoco è più ardente quando è acceso col 
carbone di terra che quando è acceso con le 
legna. 

Ma comunemente noi accendiamo il fuoco 
con le legna , e lo manteniamo col carbone di 
legna. 

Il legname da ardere proviene dai boschi , 
ossia dagli alberi che vengono atterrati e spez- 
zati per farne cataste , fascine , o carbone e 
brace. Ma vi sono alcuni paesi che non hanno 
tanti alberi quanti ne occorrerebbero al biso- 
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gno degli abitanti. £ colà appunto si trova in 
abbondanza il carbone di terra , detto anche 
carbon fossile perchè per iscavarlo di sotto terra 
è necessario aprire grandi fosse e fare anditi 
sotterranei che a volte si profondano molte cen- 
tinaja di braccia nelle viscere della terra. Quan- 
to è faticosa e misera la vita di quegli uomini 
che lavorano nelle cave o miniere , detti perciò 
minatori ! Essi passano la maggior parte del loro 
tempo sotto terra, al bujo , all’umido, e spesso 
in pericolo di morire schiacciati o soffocati. Se 
avessero avuto la fortuna di potersi istruire non 
sarebbero costretti a questo sciagurato lavoro. 

Quali sono le cose principali che abbiamo 
dette intorno al carbone che si cava dalla terra? 



- Ripetizione - 

Nelle quattro ultime lezioncine abbiamo 
parlato della carta , del cuqjo , della creta , del 
carbone. 

Con che cosa si fa la carta?... 

Che cos’è il cuojo ?... 

Di dove caviamo la creta e il carbone?... 

In che cosa si rassomigliano la carta ed il 
cuojo ? — (Sono ambedue più o meno sottili , 
flessibili , pieghevoli ). 
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In che cosa la carta è differente dal cuojo? 
(La carta si straccia e si rincincigna facilmente; 
il cuojo è resistente). 

Cerchiamo in ciascuno di questi quattro di- 
versi corpi od oggetti qualche qualità che lo 
distingua dagli altri : 

La carta si straccia facilmente ; il cuojo è 
resistente e duro ; la creta si polverizza ; il car- 
bone di terra è fragile. 

In che cosa è principalmente utile ciascuno 
di questi oggetti? — La carta si piega, e serve 
a scrivere ; il cuojo serve per fare le scarpe ; la 
creta è buona per segnare , per farne vasi ec. ; 
il carbone arde. 

Possiamo noi fare altre ricerche ed osserva- 
zioni su questi diversi corpi? — Molte altre pos- 
siamo, farne riflettendo sulle cose dette finora ; 
e un fanciullo che sia stato attento alle spiega- 
zioni ricevute, potrà da sè medesimo ragionare 
intorno ad esse, far confronti ed imparar meglio. 

XVII. 

Lo zolfanello. 

Esaminiamo uno zolfanello. 

Li troviamo noi forse hell’e fatti gli zolfanel- 
li?... — Vi sono dunque delle persone che li fan- 
no. Anche questa è una manifattura. 
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Tutt’e due le estremità dello zolfanello sono 
eguali tra loro?... 

Se vogliamo indicare un braccio del nostro 
corpo, non diciamo già che il braccio è il corpo 
intero, ma diciamo che è una parte del nostro 
corpo. Il nostro corpo è composto di più parti, 
e già sappiamo quali sono le principali ( Qual- 
cuno le può rammentare ). 

Anche uno zolfanello ha più parti; ossia è 
un corpo composto di più parti, ovvero non è. 
un corpo semplice, cioè, formato tutto della stes- 
sa materia. Lo zolfanello dunque è composto di 
due parti, cioè: lo stecchino di legno, o cannel- 
letto che sia, e lo zolfo. 

Lo zolfo è attaccato o appiccicato ad una 
delle due estremità dello stecchino o cannelletto 
di legno. 

Osserviamo intanto da questo esempio che 
vi sono corpi composti, cioè, formati di due o 
più materie diverse unite insieme ; e corpi sem- 
plici, cioè formati tutti della stessa materia, ov- 
vero di roba che ha lo stesso nome, come lana, 
carbone , sasso ec. 

Vediamo ora che cosa sia lo zolfo, e di do- 
ve si cavi. Lo zolfo si trova bell’e fatto nella ter- 
ra, e vi sono cave di zolfo, come ve ne sono di 
piombo, di creta, di carbon fossile ec. 

Ma tutte le cose che si cavano dalla terra , 
purché non sieno piante, cioè vegetabili , si 
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chiamano minerali; perciò Io zolfo è un mine- 
rale, e le cave da dove si estrae, si chiamano 
più propriamente minieredi zolfo, a somiglian- 
za delle miniere di ferro, di piombo ec. Il nome 
di cave appartiene più specialmente alle cave 
di pietra, di marmo, di creta, d’alabastro, seb- 
bene anche questi sieno prodotti compresi nel 
regno minerale. 

Lo zolfanello dunque è un corpo composto 
perchè vi si trova unito insieme il legno che è 
un corpo del regno vegetabile e Io zolfo che è 
un corpo del regno minerale. 

Tempo fa gli zolfanelli da accendere il fuoco 
od il lume erano fatti di un cannello di fusto di 
lino o di canapa con lo zolfo ad ambedue le 
estremità del cannelletto; ora sono in grande uso 
i fiammiferi^ composti di uno stecchino di legno 
che ad una delle sue estremità reca attaccata 
una materia infiammabile al solo sfregamento 
sopra un corpo solido e ruvido. Sono più como- 
di senza dubbio, ma a volte si infiammano pel 
minimo sfregamento con qualche corpo solido , 
0 per qualche altro caso, e perciò riescono pe- 
ricolosi. I fanciulli soprattutto non dovrebbero 
curarsi di maneggiarli, od almeno usino molta 
cautela. Molte disgrazie sono avvenute dal ba- 

Thouar, Lib. del Fune. 8 
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loccarsi coi fiammiferi che sì facilmente si ac- 
cendono. 

Osserviamo ora più particolarmente lo zolfo. 

Che colore ha lo zolfo?... 

Accostiamolo alla fiaccola d’una candela o 
ad un carbone acceso. Che cosa avviene?... 

Come si chiamano i corpi che prendono fuo- 
co e rilevano subito fiamma?... 

Dunque lo zolfo è infiammabile. E qual co- 
lore ha la fiamma dello zolfo?... 

Possiamo dunque dire che lo zolfo arde con 
fiamma che pende al color turchino. 

Lo zolfo nel bruciare fa sentire un odore 
acuto: è dunque un corpo odorante quando 
brucia. 

Quali cose nello zolfo abbiamo riscontrato 
col senso della vista , e quali col senso deU’odo- 
rato?... 

Abbiamo anche veduto che lo zolfo ardendo 
si liquefa. Dunque diremo che lo zolfo si liquefa 
per effetto del fuoco o del calore. 

Lo zolfo è utile appunto perchè facilmente 
si accende. 

L’altra parte dello zolfanello, abbiamo già 
detto è di legno, per lo più d’abeto; ovvero è 
un cannelletto cavato dal fusto secco della ca- 
napa 0 del lino'. 
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Ajiche il legno, come già saj^amo, è in- 
fiammabile 0 combustibile, massime quando è 
secco 0 stagionato. 

Ma lo zollo prende fuoco subito, con fiam- 
ma turchina, e si liquefà ; mentre il legno bru- 
cia adagio , e si converte in cenere. 

Perciò gli zolfatielli sono fatti di legno e di 
zolfo ; perchè lo zolfo accendendosi Subito dà 
fuoco al legno ( o allo stecchino o al cannellet- 
to ) ; e il legno bruciando adagio dà tempo di 
poter con esso accendere una candela o un fa- 
stelletto di legna, secondo il nostro bisogno. 

È necessario ora richiamare alla memoria 
con ordine tutte le cose Che sono state dette in 
questa lezioncina intorno allo zolfanello, ai cor- 
pi semplici e ai corpi composti, ed intorno allo 
zolfo. 



1 Corpi sempllei ed i €}««pl eompeen. 



Sono chiamati corpi èemplici queiii che in 
sè contengono , ossia che formati sono di una 
sostanza tutta eguale e che ha in ogni sua mi- 
nima parte o molecola le medesime qualità. 
Sono detti anche corpi elementari. I metalli., 
per lo più sono corpi elementari o semplici ; 
cosi i gas. Intorno a questa parola rammentia- 
mo la lezioncina sull’ aria. 
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Sono corpi composti quelli che in sè con- 
tengono più e diverse sostanze naturalmente 
mescolate insieme. L’aria, l’acqua , il legno, i 
frutti ec. sono corpi composti naturalmente. 

Le diverse sostanze che stanno insieme nei 
corpi composti possono essere separate tra loro 
con l’ajuto di strumenti o di macchine ; e pos- 
siamo allora avere i corpi semplici o elemen- 
tari. L’aria può essere decomposta, separando il 
gas azoto dal gas ossigeno ec.' 

Diversi corpi semplici possono essere uniti 
insieme per formarne corpi composti, che saran- 
no detti corpi composti ad arte dall’uomo, ossia 
corpi composti artificialmente. 

Lo zolfanello, per esempio, è un corpo com- 
posto artificialmente. 

Più corpi composti possono essere uniti in- 
sieme : il vino annacquato è un corpo compo- 
sto di due corpi composti. 

Dunque vi sono corpi semplici si naturali 
che artificiali ; e parimente vi sono corpi com- 
posti sì naturali che artificiali. 
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XVIII. 
La foglia. 

Esaminiamo una foglia. 




Dove stanno le foglie?... 

Quali foglie mangiano i bovi e i cavalli sui 
prati?... 

Noi quali foglie mangiamo?... 

Che nome comune diamo noi agli alberi , 
alle erbe del prato, ai cavoli, alle lattughe?. i. 

Quali sono le più grandi tra le piante?... 

Nominiamone una delle più piccole e delle 
più utili alFuomo (Il grano). 

Nominiamone una che abbia foglie buone a 
mangiare per noi... 

Dove nascono le piante?... 

Se avessi un campo nel quale non nascessero 
piante^ come dovrei fare per farvene nascere?... 
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Dove devono essere posti i semi?... 




Ponendo nella terra semi d’erbe pratensi che 
cosa ne nascerebbe?... 

L’erba com'è appena che è spuntata fuori 
del terreno?... 

L’erba rimane sempre bassa o corta?... 

E se ponessi nella terra una ghianda che 
cosa avverrebbe?... 

Avverrebbe lo stesso se io ponessi nella ter- 
ra un sassolino o un cannelletto di carbone?... 

Che cosa dunque possiamo dire per mostra- 
re la differenza che passa tra una pietra ed una 
pianta?... 

Osserviamo ora le diverse parti della foglia. 

Come si chiamerà questa parte delia foglia 
per la quale io la tengo fra le dita , e che non è 
foglia? (Gambo o peduncolo). 

E come chiameremo il contorno della fogli a? 
(Orlo). 

Qual differenza passa fra il contorno o l’orlo 
d’una foglia di rosajo e quello d’una foglia di gi- 
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glio? (Quella di rosajo è smerlata , quella di gi- 
glio no). 

Gli smerli delle foglie hanno altro nome ? (Si 




chiamano anche dentellature perchè somigliano 
i dentini di un animaletto). 

La foglia che cos’ha nel mezzo? (Una costola, 
la costola di mezzo). 

Vi sono altre costolette nella foglia? (Le co- 
stole laterali). 

E di dove si partono queste costolette late- 
rali?... 

E dove vanno a finire?... 

Hanno esse altro nome? (Si chiamano anche 
vene o vemtwe). 

V’è da osservare altro nella foglia? (La 
punta). 

La punta è opposta al gambo?... 
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Vediamo alcune altre qualità della foglia. 

Qual colore ha?... 

È ella per lo più un poco luccicante?... 

Luccica egualmente di sopra e di sotto?... 

-Esaminiamo alcune altre foglie di diverse 
piante , e vedremo che la parte di sopra (o pa- 
gina superiore) è sempre un poco luccicante, e 
la pagina inferiore no. 

Toccandola , che cosa sentiamo? (Che è sot- 
tile e pieghevolissima, ossia flessibile). 

È anche leggera e liscia. 

E per lo più qual figura o forma ha ella ? — 
Immaginatevi la figura di una palla e quella di 
un uovo: a quale di queste due figure si accosta 
più quella della foglia?.... 



- Ripetizione. - 



Una foglia di rosajo è la parte di una pian- 
ta, è sostenuta da un gambo; ha l’orlo smer- 
lato 0 dentellato ; ha una costola in mezzo ; ha 
molte venature ; è verde ; è ovale. Al tatto è 
sottile, liscia, flessibile. Ha la pagina superiore 
un poco luccicante, e la pagina inferiore opaca... 
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XIX. 

Il Favo (Fiale). 

Che cos’è un favo o un fiale? — È una 
parte dell’alveare delle api o pecchie. 

Chi lo ha messo nell’alveare? — E stato 
fatto dalle api. 




Le api non hanno nè mani nè istrumenti ; 
eppure fanno questi bei lavori , che a noi non 
riuscirebbero cosi esatti. Niuno gli ha insegnati 
a questi industriosissimi insetti. Così la natura, 
cioè la Provvidenza divina del Creatore di tutte 
le cose, insegna a tutti gli animali ciò che è ne- 
cessario alla loro sussistenza. 

Esaminiamo questo favo , e troviamo il no- 
me di alcune delle sue parti. Ecco qui una 
quantità di buchcttine, che si chiamano cellette. 

Quali parti vediamo noi in queste cellette ? 
— La stanza in cui noi siamo ha quattro lati. 
Quanti lati hanno queste cellette? — Ogni cel- 
letta ha sei lati. 
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Esaminando questa stanza, qual nome dia- 
mo a quei luoghi dove i lati s’incontrano? 

Noi li chiamiamo angoli o canti. 

Vediamo noi angoli o canti in ciascuna di 
queste cellette?... — E quanti ne vediamo?..: 
Ogni celletta hai sei angoli o canti. 

Guardando d^tro la celletta ne vediamo il 
fondo. 

Airopposto guardando sopra e in tondo in 
tondo, ne vediamo Vorlo. 

Possiamo noi disegnare quest’orlo sulla la- 
vagna ?... Disegnandolo più piccolo o più gran- 
de avrà pur sempre la stessa figura?.... Dise- 
gnando l’orlo del contorno superiore non avre- 
mo disegnato anche quello del contorno inferio- 
re, ossia del fondo o della base della celletta?... 

Riscontriamo ora alcune qualità del favo. 

Toccandolo troviamo che è leggerissimo e 
alquanto appiccicaticcio (glutinoso, colloso). 

Guardandolo scorgiamo che non è lucido ; 
che è un poco trasparente ; e che tende al co- 
lor giallo. 

Premendolo con le mani , ci accorgiamo 
che è fragile. 

Accostandolo alla fiaccola , vediamo che si 
strugge. 

Quale uso fanno le api delle loro cellette ? 
( Vi pongono il miele ). 
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Dove vanno le api a cercare il miele? (Nei- 
Testate le api racM3olgono il miele dai fiori , e 
lo depositano nelle cellette dei loro alveari). 

Ma le api adoperano le cellette anche ad 
altro uso; perchè vi tengono le api di nascita, 
le nutriscono e le custodiscono Con gran cura , 
finché anche queste abbiano messo le ali , e 
possano volare e lavorare come le altre. 

A che cosa ci sono utili i favi? (Noi ne fac- 
ciamo la cera). 

E quale uso facciamo noi della cera? (Can- 
dele ; lustratura dei mobili; inceratura del filo; 
fiori finti; figure... Gli antichi prima dell’inven- 
zione della cariasi servivano della cera per sten- 
derla su certe tavolette, e poi con uno stecco ap- 
puntato vi incidevano le parole). 

E quale uso facciamo del miele? (Cibo e 
medicina ). . 

Ripetiamo ora in succinto ciò' che abbiamo 
detto intorno ai favi delle api : 

I favi sono fatti dalle api , che vi pongono il 
miele che esse vanno raccogliendo dai fiori; un 
favo è formato di un gran numero di cellette , 
ognuna delle quali ha sei lati, un fondo o base, 
ed un orlo nella parte superiore. La materia di 
cui il favo è composto si chiama cera ; la cera 
è un corpo leggiero ; è sottile , ovvero può es- 
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sere ridotto a grande sottigliezza ; ed è appic- 
cicaticcio ; è di color giallo chiaro (può essere 
fatta divenir bianca; — imbiancatura della ce- 
ra ; — cererie) ; non è lucida ; è un poco tra- 
sparente ; è fragile ; si strugge al calore. Serve 
a farne candele, ceri, fiori finti, figurine ec., e 
per lustrare i mobili , incerare il refe ec. — Uti- 
lità del miele. 



XX. 

La Farfalla. 

Chi non ha già veduto molte volte le farfalle? 
Che cos’è una farfalla ? (Un insetto). 




Che cos’è un insetto? (Non è nè una pianta 
nè una pietra, ma un animalelto). 

Esaminiamo quest’insetto. 

Prima di tutto vediamo che è alato. 

E quante ali ha? (Ne ha quattro). 

Queste sue quattro ali sono tutte compa- 
gne? (Due sono grandi, e due sono piccole). 
Che uso fa delle ali ?... 
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Come sono esse (X)llocate? (Ne ha due per 
parte ). 

Qual direzione hanno le sue ali quando vo- 
la? forse la direzione delle pareti di questa stan- 
za ? o quella del palco ? (Quella del palco). 

In quale altra direzione la farfalla tiene 
qualche volta le sue ali ? (Quando si riposa le 
rizza per chiuderle, ossia le tiene verticali sul 
corpo; ma quando vola le tiene sempre distese, 
cioè più o meno orizzontali ). 

^ tu avessi un foglio e volessi vederlo un 
poco ondeggiare per aria , lo appallottoleresti , 
lo piegheresti , o lo terresti spiegato e disteso 
orizzontalmente? (Bisognerebbe tenerlo spiega- 
to e disteso orizzontalmente, perchè allora faria 
lo sostiene meglio ). 

La farfalla fa ella in qualche modo la stessa 
cosa? (Si, perchè quando vuol volare apre le 
ali, e le distende orizzontalmente sull’aria ). 

Che cosa vi è da osservare sulle ali delle 
farfalle? (Le ali delle farfalle sono graziosamente 
'spruzzate di varj colori ). 

Se strofinassimo queste ali con un dito , 
che cosa avverrebbe ? (I colori se ne ondereb- 
bero via). 

Infatti sulle ali delle farfalle v’è una specie 
di polverina che va facilmente via quando si 
strofinano. 
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Ripetiamo le cose dette finora : La farfalla 
ha quattro ali, due grandi e due piccole ; que- 
ste sono poste ai due iati del corpo. Quando la 
farfalla vola , apre e distende le sdì ; e quando 
si riposa per lo più le rizEa per chiuderle. Que- 
ste ali sono coperte di una polverina oobrata , 
che se ne va strofinandole. 

Quali altre parti troviamo noi nella farfalla? 
(Vi vediamo le zampine). Quante ne ha? (Sei). 
Dove sono ? (Sotto il suo corpo) E che cosa ne 
fa? (Cammina). 

Nominiamo un’altra parte della farfalla ( Il 
suo corpo). 

Gom’è fatto il corpo della farfalla ? (È lun- 
go , stretto , sottile). 

Dov’è situato ? (Tra le ali ). 

Che cosa vediamo sul suo corpo? (È co- 
perto di peli). 

Che cosa diremo dunque del corpo della' 
farfalla? (Diremo che è tra le ali, che è sottile, 
e che è peloso). 

Vi sono da osservare altre parti ? (Vi è la 
testa). 

Che cos’ha la farfalla sulla sua testa ? ( Vi 
ha , come a dire , due cornettine ). 

Come sono fatte ? (Sono lunghe e sottili). 

Sono egualmente grosse in tutta la loro lun- 
ghezza? (In cima sono più grosse) 
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E a queste cornettine della farfalla diamo il 
nome di antenne. 

; V’è egli da osservare altro sulla sua testa? 
( Vi sono gli occbi). 

E quanti sono? (Due). E a che cosa ser- 
vono?... 

Guardando bene questa testa vi si vede non 
so che nella parte di sotto , come si vede an- 
che nelle mosche. 

Questo non so che si assomiglia ad un pe- 
lolino mobile, ed è la bocca della farfalla, a cui 
è stato dato il nome di proboscide. 

Chi mi .sa dire di che cosa le farfalle si ci- 
bino? (Le farfalle per lo più si cibano del sugo, 
che trovano in fondo alla corolla dei fiori). 

Se avessero la bocca come la nostra potreb- 
bero cavare dai fiori questo sugo o nèttare, col 
quale poi fanno il miele ? 

Dunque come adoperano questa bocca fatta 
a proboscide? (Succhiano il miele contenuto in 
fondo alla corolla dei fiori). 

Così è, la farfalla introduce la sua probo- 
scide in fondo ai fiori , e succhia quanto può 
l’umore zuccherino che vi si trova. 

Quali sono dunque le parti della testa della 
farfalla ? (La farfalla ha nella sua testa due oc- 
chi; s’alzano da essa due cornette lunghe e sot- 
tili , in cima più grosse ; e la sua bocca consi- 
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ste in una trombettina o proboscide ricurva che 
essa introduce nei fiori per succhiarvi il miele). 

Ammiriamo le farfalle, i bei colori delle loro 
ali , r ornamento che fanno nella campagna, e 
non siamo crudeli con strapazzarle. 

In quale stagione le farfalle vengono fuo- 
ri ?.... 

E che cosa fanno ? (Volano di fiore in fiore 
per succhiarne il miele). 

Dobbiamo noi far come loro? girare e man- 
giare ? 

Dilettiamoci a veder le farfalle ; ma studia- 
moci d’imitar le formiche industriose. 

Sunto della lezioncina sulla farfalla. 

La farfalla è un insetto ; 

Ha quattro ali ; due grandi e due piccole ; 
e le tiene aperte e distese quando vola ; 

Le ali sono coperte d’una polviscola lucida 
e colorita che si stacca facilmente toccandola ; 

Tra le ali sta il corpo della farfalla , che è 
lungo e sottile, e coperto di pelolini lunghi e sot- 
tilissimi più del filo di seta ; 

Sotto il corpo ha sei zampettine che poco 
adopera per camminare , e invece se ne serve 
per sostegno del corpo quando sta ferma o in 
riposo ; : ' . • . . 
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Sulla testa ha due antenne più grosse in ci- 
ma; due occhi; una proboscide che le fa le veci 
di bocca, e che tiene attorcigliata quando non -c 
se ne serve, sicché i fanciulli la chiamano tìc~ 
dotino j introduce questa proboscide nei fiori per 
succhiarne il miele del quale si nutre o si ciba. 

Nella stagione dei fiori, la Primavera, e nel 
tempo più caldo dell’anno , l’Estate , le farfalle 
vengono ad abbellire i prati, i giardini , i cam- 
pi, ec. 

Ripetizione delle quattro leziondne antecedenti. 

Di quali corpi abbiamo noi parlato nelle 
quattro lezioncine antecedenti? (Di uno zolfa- 
nello, — di una foglia, — d’un favo, — d’una 
farfalla). 

Quale di queste quattro cose è stata fatta 
daU’uomo ?... 

* Che cosa ci vuole per fare uno zolfanello?... 

Che cos’è lo zolfo , e di dove si cava ?... 

Che cos’è il legno?... 

Che cos’è la farfalla?.,. 

Quali sono le cose da noi esaminate anche 
per l’innanzi, e che si cavano dalla terra? (Pie- 
tre, piombo, carbon fossile , ec.) 

Quali sono quelle che chiamiamo minerali?... 

Queste cose si muovono da sé?... 

Thouar, Lib. del Pane. g 
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Quando poniamo un seme nella terra che 
cosa avviene?... 

E se invece di porvi un seme noi vi pones- 
simo un sassolino, avverrebbe lo stesso?... 

Dunque le piante o i vegetali germogliano 
e crescono ?... 

I minerali fanno lo stesso?... 

I minerali si muovono da sè?... 

Quando una farfalla è libera di sè , rimane 
molto tempo nello stesso posto ?... 

Un cane che non sia a catena, rimane mol- 
to tempo nello stesso posto ?... 

E una pianta si muove quando vuole ?... 

In qual caso vedesi un albero muoversi ? 
(Quando è piegato dal vento, o quando è mos- 
so dalla mano dell’uomo). 

Dunque le piante si possono muovere da 
.^è?. . 

Gli animali possono muoversi quando vo- 
gliono?... 

Facciamo qui una nota o lista di corpi mi- 
nerali, una nota di piante, una nota d’animali.. 

Poi facciamo la nota delle cose fabbricate 
dalla mano dell’uomo, e delle quali abbiamo 
parlato nelle lezioncine antecedenti. 

La nota dei corpi liquidi. 

La nota dei corpi solidi. 

j^a nota dei corpi trasparènti. 

La nota delle parti nominate delle piante. 
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XXL 



I Fiori. 




Vi ricordate voi quale sia la parte della 
pianta che si converte in frutto?... 

Dunque sulla pianta spunta prima il fiore, 
e questo divien poi il frutto, il quale contiene 
i semi. 

E a che cosa servono i semi?... 

Quale è la stagione in cui le piante gene- 
ralmente si cuoprono di fiori ?... 

Esaminiamo ora quali sieno le parti prin- 
cipali di cui un fiore è composto. 

Prendiamo un giglio bianco, nel quale que- 
ste parti sono più distinte che in molti altri fiori. 

Sul fusto 0 stelo del giglio comparisce pri- 
ma il fiore in boccia, ed ha la figura di una 
mandorletta verdognola che a poco a poco si 



Digitized by Google 




PARTE SECONDA 



132 

va imbiancando. Quando è per aprirsi o sboc- 
ciare è affatto bianca. 

Poi s’apre in più spicchi; e questa spoglia 
che in altri fiori è variamente colorata, chia- 
masi corolla; nel giglio la corolla è divisa in 
sei spicchi ; e questi spicchi si chiamano petali. 
Vi sono corolle di un solo petalo, e chiamànsi 
monopetale; quelle di più spicchi sono dette 
polipetale. 

Attaccati alla corolla dalla parte di dentro 
. si trovano sei filolini bianchi; e questi si chia- 
mano stami; alla cima d’ogni filolino o filetto ve- 
desi attaccata una specie di scatolina che si 
chiama antera , e che contiene una polverina 
per lo più giallognola , detta polline. Questa - 
scatolina si apre , ed il polline esce da essa 
quando il fiore è maturo. 

In mezzo agli stami e dal fondo della corol- 
la vien su un filetto più Sgrosso che si chia- 
ma pistillo. Il pistillo è composto di tre parti 
distinte : 1 .° la base che è la parte più grossa 
e divisa in tre spicchi, e questa chiamasi ger- 
me od ovario; 2.° il filamento o fusto del pi- 
stillo, e dicesi lo stilo; 3.° la testolina o, capi- 
tello dello stilo, anch’esso a tre spicchi, detto 
lo stimma. 

Lo stimma riceve il polline che esce dalle 
antere, e che serve come di nutrimento al germe 
od ovario, il quale ingrossa, e contiene i semi. 
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Di mano in mano che l’ovario ingrossa, la 
corolla cade appassita; cadono gli sta'mi, poi lo 
stilo; e l’ovario, rimasto solo e cresciuto, diventa * 
nelle piante fruttifere più o meno grosso e pol- 
puto, ed è quello che chiamasi pericarpo o 
frutto, come la mela, la pera, ec. 

Ma il fiore del giglio non è completo. A 
volere che un fiore possa esser detto completo 
è necessario che intorno alla corolla, nella par- 
te bassa ed esterna vi sia un invoglio, per lo 
più verde e composto di varie parti o foglio- 
line. Questo invoglio si chiama calice, e le sue 
parti son dette sepali. Se il calice è d’un sol 
pezzo, come nelle violé, si chiama monosepalo-, 
se di più pezzi, polisepalo. 

Il numero e la figura dei sepali, dei petali, 
degli stami e dei pistilli dei fiori variano secon- 
do le varie famiglie di piante ; e vi sono fiori 
col pistillo senza stami , o con stami senza pi- 
stillo. Queste diverse figure del fiore servono a 
distinguere le varie specie di piante. 

Le radiche del giglio, ed altre simili a que- 
ste sono chiamale bulbi o cipolle. 
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XXII. 

Propagazione delle Piante. 

I corpi che appartengono al regno vegeta- 
bile, e che germogliano sulla terra da noi abi- 
tata, hanno virtù di propagarsi o moltiplicarsi 
da sè medesimi in varii modi secondo le loro 
diverse specie. 

Sono anch’essi, come tutte le altre, opera 
del Creatore, poiché nè da sè medesimi nè per 
arte d’uomo avrebbero potuto nascere, cresce- 
re e propagarsi. 

Voi vedete che l’uomo si dà cura di prepa- 
rare la terra, di spargervi la sementa e di fare 
le raccolte dei prodotti di quelle piante che più 
gli giovano; ma ciò non vuol dire che il rego- 
lato e continuo svolgimento di tali piante di- 
penda dalla nostra volontà o sia in poter nostro. 

Infinitamente maggiore è il numero di quei 
vegetabili noti od ignoti, che nascono e si ripro- 
ducono, moltiplicandosi in ogni angolo della ter- 
ra senza bisogno del lavoro dell'uomo , e dove 
la sua mano non ha potuto giungere. 

Quella minor parte del regno vegetale che 
riceve le nostre cure si riduce alle, piante ed 
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agli alberi che ci porgono alimento necessario o 
gradevole, che dilettano la vista e l’odorato, 
che giovano ai bisogni della industria e delle 
arti, che somministrano sostanze medicinali. 

Il regno vegetale adunque è nato senza 
l’ajuto della mano dell’ uomo, e può da sé 
medesimo continuare a vestire del suo mirabile 
ammanto la terra , perchè ha in sè da natura 
la virtù di propagarsi. E non solo i vegetabili si 
riproducono spontaneamente laddove prima 
nacquero; ma i loro semi trasportati dai venti, 
dalle acque, e da altre naturali cagioni si spar- 
gono da per tutto , e fanno fare , per così dire, 
anche alle piante i viaggi , le emigrazioni , le 
colonie. 

Vero si è che l’uomo ha trovato l’arte di 
agevolare la propagazione delle piante che gli 
sono più utili , di aumentarne e migliorarne il 
prodotto , di abbellirne e di variarne in mille 
modi l’aspetto. E quest’arte è divisa in più ra-' 
mi, i quali a questi principalmente si riducono: 
Cultura dei campi (Agricoltura); Cultura degli 
orti (Orticultura) ; Cultura dei giardini (Giar- 
dinaggio); Cultura dei boschi (Selvicultura). 
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, XXllI. 

» ,i 

Jl color rosso. 

* 

Vediamo che cosa vi possa essere da osser- 
vare in una scatoletta di ostie. 

Cerchiamo e mettiamo insieme tutte quelle 
che noi chiamiamo rosse. 

Ora vediamo se in questa stanza vi sono 
altre cose che abbiano lo stesso colore. 

Abbiamo noi nulla di rosso sul nostro cor- 
po? (Le labbra). 

Aprendo la bocca vi vediamo noi qualche 
cosa di rosso? (La lingua, e tutto l’interno della 
bocca). 

A volte la lingua non è più rossa. Quando 
accade ciò ? (Quando siamo malati). E allora 
com’è la nostra lingua? (È bianca). 

Vi è altro di rosso sulla nostra faccia ?... 

Le gole le hanno tutti rosse a un modo?... 

Le gote ro.sse sogliono essere indizio di buo- 
na salute. 

Vediamo noi il rosso anche sui vestiti?... 

'Vi sono anche degli, animali che abbiano 
sul loro corpo qualche cosa di rosso ?... 

Il pettirosso è egli di questo colore su tulio 
il Suo corpicciuolo ?... 
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Vi sono altri uccelli che abbiano penne ros- 
se ? (I pappagalli). 

Vi è un volatile comunissimo ed utilissimo 
che ha sul suo capo qualche cosa di rosso. 
Quale è egli ? 

La cresta del gallo è rossa. . 

Ma la cresta del gallo è fatta di penne come 
il ciuffo rosso di qualche volatile ?...' 

Sonovi anche molti nastri rossi. 

V^e ne sono pure dei verdi , dei gialli , dei 
turchini , degli arancioni , insòmma di tutti i 
colori. 

E nel focolare che cosa vediamo noi di 
rosso? (I tizzoni accesi). 

Ma il carbone è rosso solamente quando 
arde. Il fuoco dunque è rosso.' 

A volte vediamo che il cielo da una parte 
diventa rosso. Quando avviene di consueto , e 
perchè?... * 

Quando al cader del sole il cielo è rosso 
dalla parte di ponente, è spesso indizio che il 
giorno dopo sarà bel tempo. 

Cerchiamo qualche altro oggetto che sia 
colorito di rosso (Le rosi ). 

Tutte te’ rose sono ro se ?... 

E quali altri fiori più comuni hanno il color 
rosso nei petali della loro corolla ? » 

Non vediamo noi il c olor rosso anche su 
molti frutti ?... — Su quaii'è egli più visibile? 
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Ma le gote, i petali, i frutti sono rossi a un 
modo per tutto , come queste ostie o come i 
nastri rossi? (Vi è il rosso più o meno cupo ; 
ri sono le sfumature dei varj colori). 

Nell’acqua vi sono animali rossi?... — Sola- 
mente alcuni pesci ? 

I gamberi per lo più sono neri finché stan- 
no vivi nell’acqua; ma quando sono stati messi 
a cuocere prendono il color rosso. 

Le foglie degli alberi per lo più sono vérdi ; 
ma parecchie di queste foglie cangiano di co- 
lore, e divengono gialliccio o rossiccio. Quando 
accade questa mutazione di colore nelle foglie?... 

XXIV. 

Il color verde. 

Tra le ostie scegliamo ora quelle che sono 
di color verde. Vediamo quali altri oggetti qui 
nella stanza hanno questo colore ; e quali lo 
hanno fuori di questa stanza. 

Gli alberi sono verdi in ogni loro parte ?... 

Quali sono le j>v’rti verdi degli alberi?... 

In quale stagione è più belio il verde delle 
foglie ? 

Qual colore acquistano per lo più le foglie 
in autunno, e che cosa avviene di esse in quel- 
la stagione ? 
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Osserviamo , o rammentiamoci del colore 
dei prati. 

E i campi quando appariscono verdi ?... 

Il grano è sempre verde?... 

Che cosa avviene del grano quando è giun- 
to a maturità? Qual colore prende?... 

In che cosa consiste la bellezza della cam- 
pagna ?... 

Molte specie di frutta prima di maturare 
qual colore hanno? (Mele, ciliegie, pesche, ec.). 

Vi sono frutta che rimangono sempre ver- 
di ?... 

La maggior parte delle piante sono dunque 
di color verde. 

Animali verdi ve ne sono ? (Alcuni uccelli 
hanno penne verdi , come pappagalli , pavoni , 
anatre) . 

E tra gl’insetti ve ne sono di color verde ? 
(Cavallette, ec.). — Anche alcuni rettili, come 
i rospi , sono in parte vefdi. 

V’è sulla terra unii immensa estensione 
d’acqua che pare verdej Qual’è? (Mare). 

Gli stagni a volte paUno verdi quando sono 
coperti di boBiraccina e ij^àltre piante palustri. 

Del verde, come del «osso, vi è il più cupo 
ed il meno cupo , il più lucido ec. ; e d’ogni 
colore infinite sono le gradazioni , cosi dette 
scale di colori. 
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Colori mescolati. 

Mettiamo a confronto questi tre colóri : 
TURCHINO (Bleu, indaco), GIALLO, ROSSO. 
Questi sono chiamati colori primitivi, o primi. 

Per conoscere la ragione di questo nome che 
loro vien dato, facciamo alcune prove. 

Mescolando il turchino col giallo, compo- 

nesi il VERDE. 

Mescolando il turchino col rosso componesi 
il VIOLETTO (Violato, paonazzo). 

Mescolando il rosso e il giallo si fa il rancio 
(Arancione, ranciato). 

Molti altri colori diversi possono esser fatti 
mescolandoli tra di loro ; ma *i principali sono 
questi , cioè : 

11 ROSSO, il TURCHINO , il GIALLO, co- 
lori primitivi , e il verde , il violetto , il rancio, 
colori secondar]. 

/ 

Vedremo in seguito , come i colori appar- 
tengano alla luce, non già ai corpi sui quali si 
presentano ai nostri £>cchi ; e* wme scompo- 
nendo un raggio di S(|e, appslfiil^ifito sette stri- 
sce colorate in questd ordine :^k«^VTanciato , 
giallo, verde, celeste (o azzurro) , ìndaco (o tur- 
chino), violetto (o paonazzo). La luce dunque si 
decompone in sette raggi diversamente colorati 
che costituiscono i così detti colori primarj. 
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XXV. 

Segue sui colori. 

Prima che un cesto d’insalata sia stato le- 
gato dall’ortolano, qual colore ha?... 

E dopo che è stato legato per qualche gior- 
no, qual colore prendono le sue foglie di den- 
tro ?... 

E di qual colore sono le parti della pianta 
che rimangono sotterrate dalla terra che le 
rincalza ?... 

Di che cosa hanno bisogno principalmente 
le piante per vivere ?... 

Che cosa fanno le piante quando sono rin- 
chiuse in qualche luogo dove l’aria non entri 
che da una parte ed in poca quantità ?... 

Qual colore prendono i germogli delle pa- 
tate tenute in cantina quando talliscono ?... 

E delle vecce seminate nella rena, e messe 
in cantina , al bujo., che cosa avviene?... 

Da tutto osservare che una pianta 

cresciuta aljfty)t5ffe»jerde ogni colore. 

L’ortoi^p^^^l^d sul terreno i cesti dell’insa- 
lata perchè stìvengano bianchi internamente , 
mentre le loro foglie esterne rimangono verdi. 

Nei paesi più caldi, in specie sotto l’Equa- 
tore , vedonsi le piante e gli animali ornati dei 
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colori più vivaci ed accesi. Al contrario nelle 
regioni più fredde, presso i poli, dove sono lun- 
ghissime notti, i colori sono smorti sì nelle pian- 
te che negli animali; e questi nei mari gelati o 
glaciali sono bianchi. 

Possiamo dunque supporre che i colori non 
appartengano ai corpi che li mostrano, ma alla 
luce ; e che sieno la stessa luce che li contiene 
in sè uniti. 

Che cosa avviene dei colori guardati la sera 
al lume di candela o di lucerna ?... 

Osserviamo l’ arco-baleno. Potremo noi dire 
che i bei colori che mostra appartengano alle 
gocce d’acqua in mezzo alle quali si forma ? 

Esponendo una boccia d’acqua ad un rag- 
gio di sole, e tenendola sopra un foglio bianco, 
che vediamo noi comparire su questo foglio?... 

Il piccolo arco^baleno che apparisce sul 
foglio vi era forse stato dipinto prima? ap- 
partiene all’acqua ? 0 piuttosto è originato da 
quel raggio di sole che si spezza o si refrange 
passando a traverso l’acqua contenuta dalla 
boccia ? i , 

Ripetiamo le osservaziori , kti jnrpve e le ra- 
gioni per le quali possiamo conduuJÙe che i co- 
lori sono nella luce ; e rammentiamoci delle fo- 
glie divenute bianche dentro il cesto dell’insa- 
lata , dei bei colori sulle penne dei pappagalli 
nei paesi caldissimi e più degli altri illuntflnati 



Digitìzed by Gt)Ogle 




IL COLOR VERDE 



U3 

dal sole, degli orsi bianchi che vivono nelle re- 
gioni dei mari glaciali , e principalmente del- 
r arco-baleno che apparisce sul foglie. A suo 
tempo caverete maggiori e più singolari inse- 
gnamenti da queste e simili altre osservazioni. 
Intanto riflettete come l’osservare attentamente 
le cose che sono intorno a noi, ed i fatti o feno- 
meni naturali, sia origine di utili cognizioni. 



XXVI. 

Im Lepì'e. 

Ecco r immagine di una lepre. Esaminiamo 
le parti principali di questo animale. 




Quante zampe ha ?... 

Tutti gli animali hanno quattro zampe?... 
Quali son queÙi che ne hanno due?... Quali 
ne hanno sei ?^. 
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0 ‘'jcrviamo i suoi orecchi. Dove sono ?... 
Come .mno voltali ?... 
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* » % 
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che la inseguono, ha la velocità del corso, Tudito 
e la vista migliori, per potjCrsi meglio sottrarre 
ai suoi nemici. 

Di che indole è la lepre? (Timida e paurosa). 
Questa sua timidezza la fa stare .sempre all’erta 
per fuggirè"al bisogno* e quando è vicina al co- 
vile od alla sua taha,"vi^a di lancio, come se*', 
non volesse far vedere sulla terra, le orme dei 
suoi -piedi. * . ■ • 

A che cosa ci è utile la lepre ? (Gol pelo* 

. facciamo pellicce e cappelli; e mangiamo la §ua 
carne). 

L’uomo si è arrogato ij^diritto di uccidere 
gli animali per cibarsi delle loro carni ; ma sa- 
rebbe colpevole inumanità se ad essi facesse al- 
cun ma'e senza tagione..Jn generale gli animali, 
ancorché selvatici e feroci , npn ci assalgono. 

' La sola fame costringe talvolta il lupo, il leòné, 

' la tigre ad assalire l’uomo. In ogni^ altro caso„ 
tutti gli animali fuggono dalla suà presenza , 
.nè hanno intenzione d’olfenderlo. 






Facciamo il sunto delle cose dette sulla le- 
pre. La lepre è un animale col corpo bislungo 
e rotondato ; ha quattro zampe (Quadrupede) ; 4' 
.è coperta. di pelo giallo-bruno sul dorso, 'bianco ... 
sotto il ventre , e destinato a tenerla calda. Ha^ 

Thouar del Fune. '0 
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Qual’ è la più grande di tutte queste p' [il 
del corpo della mucca? (Tronco). 

Quali sono le parti non sensibili, e che pos- 
sono essere tagliate senza farle alcun male ? • 
(Pelo , zoccoli , denti , corna). 

E dal nostro corpo quali parti possono esser 
tagliate senza provarne dolore ?... 

Con qual parte del corpo la mucca posa in 
terra?... 

Qual’è in tutto il corpo della mucca la parte 
che sporge fuori più delle altre, e che è più ele- 
vata ?... 

Quante zampe ha la mucca?... 

Dunque è un animale..., / 

E perchè si dice quadrupede ?... 

Come chiameremo più specialmente i piedi 
"della mucca? (Zoccoli). 

Quali altri animali hanno lo zoccolo? (Ca- 
valli , asini , ec.). 

Quale uso fanno dei loro, zoccoli questi ani- 
mali ?... 

Di che cosa si nutrono ?... 

In qual modo si servono dell’erba?... 

Quali sono i quadrupedi che mangiano altri - 
animali?... 

E questi che specie di piede hanno?... 

Che cos’ha il gatto in fondo alle sue zam- 
pe?... 
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Il leone , la tigre , il lupo , il gatto quale 
uso fanno dei loro artigli?... 

Così i quadrupedi che hanno zoccolo man- 
giano l’erba , e quelli che hanno artigli man- 
giano la carne d’altri animali. 

Potrebbero essi fare a baratto dei lóro pie- 
di ?... — Perchè no ?... 

Quale utile ci arreca la mucca?... 

Quale uso facciamo del latte? (Burro e for- 
maggio). 

La carne di mucca, di vitella , di manzo a 
che cosa è buona?... 

E della loro pelle che cosa ne facciamo?... 
E dallo sterco di questi animali che utile 
ricaviamo?... 

La mucca dunque è uno degli animali do- 
mestici più utili all’uomo. 

Di quale altra utilità è per noi il bove? 

(Arare la terra, ec.). 

Facciamo ora il sunto di queste notizie. 

1 Quali sono le parti principali del corpo 

della mucca?... ■ • r., 

2. ” Come sono conformati i suoi piedi !... 

3. “ Di che cosa si nutre, e in qual modo?... 

4. ° Quale utilità ricaviamo dalla mucca , 
dal manzo , dal bue?... 
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Da quali altri animali caviamo il latte per 
fare il cacio?... 

Che cosa è una cascina ?... 

Come si chiamano gli uomini che tengono 
in custodia tutti questi animali?... 

Che cosa vuol dire la pastorizia?... 

Dove vanno a pascolare questi animali?... 

Con che cosa si ingrassano le terre tenute 
ad uso di prato pel pascolo e per raccogliervi i 
fieni?... (1). 



XXVIII. 

Le Formiche. 




Un fanciullo, camminando sbadatamente in 
un campo, calpestò senza volere molte formiche. 

(I) In questa lezioncina , come ben vedesi , sono ripe- 
tute con maggiori particolarità le cose dette per lo innanzi. 
Cosi i genitori o i maestri possono a somiglianza di questa, 
scegliere un oggelt(r nuovo , un altro animale o un altro cor- 
po qualunque, e facendo esaminar quello, moltiplicare sif- 
fatti esercizj quanto crederanno utile o necessario. 
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Una di esse , che per sua ventura non rimase 
schiacciata come le altre , gettò un grido per 
deplorare la disgrazia delle sue compagne. Il 
fanciullo , udito quel grido , si pentì del fallo 
commesso , e pòrse l’orecchio a queste parole 
della formica (1). 

— 0 fanciullo , che cosa hai tu fatto ? Col 
tuo piede crudele hai tolto in un attimo la vita 
ad un gran numero di animaletti industriosi 
che non ti offendono. E chi sa quante povere 
madri sono rimaste schiacciate sotto di esso 1 
Osserva , almeno ora, le nostre usanze, ed im- 
para a rispettarci. Noi ti possiamo dare qualche 
utile lezione. 

Ecco qui : finché la buona stagione rallegra 
la terra, noi non stiamo mai in ozio. Pensiamo 
sempre al futuro , ed a ragione l’uomo ha tro- 
vato in noi la immagine della previdenza. Quan- 
do il grano è maturo ed i suoi chicchi escono 
dalla spiga, li raccogliamo, e ne facciamo prov- 
vista per lo sterile inverno e per la nostra prole. 

Vedi là quella formica giovinetta quanta fa- 
tica dura per trascinare un peso enorme a pa- 

(1) Il fanciullino sarà avvisato clie le formiche non gri- 
dano né parlano ; e che questa è una finzione, a somiglianza 
delle favole nelle quali si finge che gli animali parlino tra 
di loro. Sappia egli peraltro che i costumi qui descritti sono 
proprj di questo singolare insetto. 
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ragone del suo corpicciuolo. Ha fatto ogni pos- 
sibile sforzo , e si è accorta alfine che non le 
può riuscire di condurlo fin dove vorrebbe. Ve- 
di tu com’ella si volta di qua e di là per osser- 
vare se qualcuna venga a soccorrerla ? Infatti 
eocone una che accorre a lei, e che l’ajuta. 

In questo stradellino tortuoso , e in gran 
parte celato dai filolini d’erba, che per noi for- 
michette sono da paragonare ai vostri grandi 
alberi , una schiera delle mie care campagne 
va per un verso; e un’altra schiera fa .la stessa 
strada, ma andando colà di dove quelle vengo- 
no. Scorgi tu alcuna confusione tra questa folla 
che va e viene? Tutte vanno pel fatto loro sen- 
za darsi noja. Quelle sono cariche ; queste no ; 
e appunto queste si tirano da parte per lasciar 
libero il passo a quelle che hanno da portare il 
lor peso. 

Ora voglio descriverti il nostro formicajo , 
poiché tu sei tanto grosso da non potervi en- 
trare. Questa casa sotterranea ha parecchie 
uscite che noi teniamo aperte tutto il giorno , 
finché dura il tempo del lavoro. Di notte stanno 
chiuse, e ad ogni porta poniamo una guardia 
che sta vigilante per avvisarci del minimo pe- 
ricolo. Ciascuna porta serve d’ingresso ad un 
lungo andito; e tutti gli anditi mettono capo ad 
uno stanzone, nel quale tu vedresti le formiche 
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rimaste in casa per custodire le uova e i pic- 
cini nati da esse , e che voi chiamate le larve ; 
quelle sarebbero , come a dire , le nostre balie. 
La formica che fa da balia custodisce con la 
stessa premura e con lo stesso amore tanto i 
suoi piccini che quelli delle sue compagne che * 
sono fuori a lavorare per utile dell’intero for- 
micajo. V’è poi un altro stanzone destinato a 
tenervi in serbo le provvisioni. Non istò a 
dirti come queste provvisioni vi sieno collocate 
con ordine , e quanta attenzione usi ogni for- 
mica per non impacciare le altre mentre sono 
lì intente a lavorare per mettere al posto la 
vettovaglia. Un’altra stanza serba le spoglie 
delle nostre compagne che hanno perduto la 
vita. È quello il sepolcreto del formicajo che noi 
tutte rigorosamente rispettiamo. 

Ora il tempo si rannuvola ; noi prevedia- 
mo la pioggia. Osserva , osserva come le mie 
compagne s’ affrettino più di dianzi a portare 
nel magazzino la raccolta che hanno fatto. Ora sì 
che s’ajutano scambievolmente! Va’anche tu a 
casa tua, e cercati ricovero dalla pioggia. Poi 
quando il sole splenderà di nuovo sulla campa- 
gna , torna qui , e vedrai le nostre balie uscir 
fuori coi loro piccini per esporli al calore bene- 
fico dei suoi raggi, e vedrai come cercheranno 
il luogo più riparato dal vento. Intanto le altre 
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proseguiranno ad andare in cerca di provvi- 
sioni ; e così , e sempre , tutte lavoriamo pel 
bene di tutte. 

Aveva io ragione a dirti che tu puoi impa- 
rare da noi molte utili cose ? Sii dunque anche 
tu affezionato al lavoro, serviziato, caritatevole, 
amante dell’ordine e del risparmio al pari di 
noi ; e viverai felice. 



XXIX. 

Il vento. 

Abbiamo già parlato dell’aria; abbiamo ve- 
duto quanto e perchè ci sia necessaria; e vi ri- 
corderete di che cosa essa sia composta. 

Ora conviene osservare intorno a questo cor- 
po alcune altre cose non meno importanti. 

Voi vedete come l’aria sia sottile , e con quan- 
ta facilità ci possiamo muovere in mezzo ad es- 
sa, senza nemmeno accorgerci della sua pre- 
senza. 

Ma se noi facciamo qualche moto violento; 
se siamo trasportati con velocità in mezzo al- 
l’aria, come quando, per esempio, viaggiamo 
nelle carrozze condottò dal vapore sulla strada 
ferrata; se moviamo un ventaglio verso il no- 
stro volto, che cosa sentiamo?... 



Digitized by Google 




154 



PARTE SECONDA 



Che cosa dunque è egli il vento^..._ 

Dovete poi sapere che il calore fa diventare 
l’aria più rada , cioè la fa essere rarefatta'; e 
allora naturalmente diviene più leggiera. L’aria 
rarefatta s’ inalza prestamente al di sopra di 
quella che è meno rarefatta, ed in conseguenza 
più grave. Se poi si raffredda, allora torna ad 
essere più densa e più grave, e in conseguenza 
si abbassa. Da ciò avviene che l’aria è sempre 
in molo; e questo moto dell’aria, quando è mo- 
derato, giova moltissimo a farla essere più pu- 
ra e più salubre, ed a meglio distribuire in essa 
il calore e l’umidità. 

Quando l’aria corre con forza verso una par- 
te dicesi che tira vento; se il correre dell’aria 
è blando, dicesi venticello. Quando ha un moto 
improvviso e violento, diciamo che è un turbi- 
ìie, una tem])esta, un wragano. E questi turbi- 
ni , benché per lo più durino poco , sono a volte 
spaventevoli , hanno la forza di schiantare alberi 
grossissimi, di far rovinare muri e case, e pro- 
ducono grandi guasti. 

Il vento freddo e pungente della mattina 
a buon’ora, e che spira sui luoghi montuosi, è 
chiamato brezza o brezzolina. 

Molti venti spirano in certe date ore del gior- 
no ed in certe date stagioni, e diconsi regolari, 
costanti, periodici. I principali di essi prendono 
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nome dai quattro punti cardinali , di dove pare 
che provengano; e sono: 

Il vento di tramontana o del Nord, che è 
freddo e gelido ; 

h' Austro 0 Sud che è caldo ; 

Il vento di levante o est che è fresco ; 

Quello di ponente od ovest che per lo più è 
umido. 

Tra questi quattro punti principali spirano i 
venti intermcdj, cioè: 

Quello di Nord-est o greco; 

Quello di Sud-est o scirocco; 

Quello di Sud-ovest o libeccio; 

Quello di Nord-ovest o maestrale. 

I venti hanno le loro utilità: gonfiano le ve- 
le e spingono le navi; raettono in moto le mac- 
chine per macinare ec.; trasportano le nubi; pur- 
gano l’atmosfera dalle cattive esalazioni ; sciol- 
gono le nevi; asciugano le strade, i panni ec.; 
portano a grandi distanze i semi delle piante; 
mitigano il calore soverchio dell’estate 
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XXX. 

Altre osservazioni sull’aria. 

Qual’è quel fanciullo che non si sia più volte 
sollazzato ad alzare un aquilone? Perchè mai 
l’aquilone s’inalza , c pare che voli? Su che cosa 
si appoggia 0 da che cosa è egli spinto mentre 
va in alto?... 

Allorché non tira vento, ossia allorché l’aria 
non è in moto e non corre verso una parte o 
l’altra, è necessario che corra il fanciullo, tenendo 
in mano il filo a cui l’aquilone è sospeso. Ma se 
l’aria è in moto, il fanciullo sta fermo, e l’aqui- 
lone va tanto più alto quanto più è lungo il filo. 

Or quali sono quegli animali che sostenen- 
dosi sull’aria a guisa dell’aquilone, girano a pia- 
cer loro nello spazio, volano da albero ad albero, 
di* collina in collina, si elevano fino sulle più 
alte montagne, e traversano i fiumi, i laghi ed 
anche i mari?... 

Vi ricordate voi da dove ci venga la luce 
naturale?... 

Possiamo noi guardare il sole?... 
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Or bene, l’aria diminuisce alquanto la vivez- 
za dei raggi del sole , e fa sì che offendano me- 
no la nostra debole vista. 

La luce del sole traversa dunque l’aria e la 
illumina^ e così tutto ciò che ci sta intorno ad- 
diviene visibile. 

Se voi vi accostate ad un fiore o ad una boc- 
cia d’acqua odorosa, ne sentite l’odore ancorché 
nè il fiore nè l’acqua odorosa tocchino il vostro 
naso. Come mai questo può avvenire? — Biso- 
gnerà essere persuasi che dai corpi odoriferi si 
stacchino, particelle minutissime, invisibili (mo- 
lecole 0 atomi) 0 stille vaporose, e che l’aria le 
conduca fino entro al nostro naso, che è appunto 
\'organo deH’odomto, ossia quella parte del no- 
stro corpo che è conformata in modo da poter 
sentire gli odori. Nè con la mano nè con gli orec- 
chi, nè con altre parti del corpo voi sentite gli 
odori. Bensì la mano è fatta per toccare, gli 
orecchi sono fatti per udire i suoni, gli occhi per 
vedere, la lingua e il palato per gustare. Se dun- 
que il naso, che è fatto per sentire gli odori, di- 
cesi organo dell’ odorato , ne viene di conseguen- 
za che le mani potranno esser chiamate organo 
del tatto, gli occhi organo della vista, gli orec- 
chi organo dell’udito, e la lingua e il palato or- 
gano del gusto. 
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E appunto parlando dell’organo dell’udito, in. 
che modo, se un corpo sonoro viene percosso 
ancorché in distanza dei nostri orecchi, pure noi 
ne sentiamo il suono? Uno ci fa una voce da lon- 
tano, e noi la udiamo. Le campane sono percos- 
se dal battaglio a molta distanza da noi, e non- 
dimeno le udiamo suonare. Chi porta quel suono 
al nostro organo dell’udito?... 

Cosi è; l’aria è quella che porta i suoni alle 
nostre orecchie. La percossa ricevuta dal corpo 
sonoro gli fa fare moltissime e rapidissime vi- 
brazioni; l’aria riceve anch’essa queste vibrazio- 
ni, queste spinte, per cosi dire; ed essendo mo- 
bilissima le risente fino a grandi distanze, e 
viene a percuotere nei nostri orecchi su quella 
pellicina tesa a cui abbiamo dato il nome di 
timpano. 

Se voi gettate un sasso nel mezzo di una va- 
sca, tutta la superficie dell’acqua ne resta smos- 
sa, e vedonsi tante ondatine partirsi circolar- 
mente dal punto dove il sasso cadendo ha per- 
cosso l’acqua, ed allargarsi fin quanto è larg^ la 
vasca. Pressoché lo stesso avviene dell’aria 
quando é percossae messa in moto dalle vibra- 
zioni di un corpo sonoro; e perciò chiamiamo 
onde sonore i moti dell’aria cagionati di un corpo 
percosso. Se queste onde sonore sono ripercosse, 
respinte indietro da massi o da muri, tornano 
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di nuovo ai nostri orecchi, ed avviene quello che 
diciamo eco. Molti echi ripetuti di seguito pro- 
ducono il rimbombo. Quello del tuono è un sol 
colpo, ma noi lo udiamo rimbombare più o me- 
no lungamente a cagione degli echi prodotti nel- 
le montagne. Una fucilata tra mezzo alle colline, 
in fondo ad una valle lunga e stretta produce un 
rimbombo prolungatissimo. 

Se dunque non ci fosse aria , non solamente 
noi non potremmo respirare nè vivere, ma nem- 
meno vedere, nè odorare, nè udire. 
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Figure dei Corpi, e loro denominazioni secondo 
gl’insegnamenti della Geometria elementare. 



Infinito è il numero dei corpi che apparten- 
gono a quel corpo immenso sul quale noi abi- 
tiamo e che si chiama Terra. 

L’uomo ha fatto di questi varj corpi tre gran- 
di classi 0 regni, e gli ha chiamati regno mine- 
rale, regno vegetale e regno animale (1). 

Ma se, in generale tutti i minerali, tutti i 
vegetali e tutti gli animali, per molti lati si ras- 
somigliano tra loro, e per lo più è facile distin- 
guerli; tutti però hanno parecchie differenze. 

( 1 ) Potranno i fanciulli di maggiore intendimento, e con 
l’ajuto delle antecedenti notizie, conoscere come i minerali sie- 
110 chiamali anche corpi inorganici, e i vegetali e gli animali, 
corpi organici. Ed a chiunque gli assista sarà facile spiegar loro 
il perché di queste due più generali divisioni dei corpi naturali. 
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Noi osserveremo per ora alcunè soltanto di 
quelle differenze che si riscontrano nella figura 
dei corpi. 

L’oro, l’argento, il ferro, la silice, il mar- 
mo, ec. sono corpi di una medesima classe, cioè 
del regno nvinerale ; ma essi non si rassomi- 
gliano tanto da non poterli facilmente distin- 
guere l’uno dall’altro. 

Una spiga di grano, una quercia; un pisel- 
lo, un cocomero; un riccio di castagno, un bac- 
cello di fave; una foglia di rosajo, una d’albicoc- 
co; una vite, una canna; un giglio, una viola 
mammola; la borraccina, le patate, i funghi, ec. 
sono corpi della medesima classe , cioè del re- 
gno vegetale; ma quanto non sono essi diversi 
per molte qualità, e specialmente per la figura?... ' 

Gli zoofiti, i molluschi, gl’insetti, i pesci, i 
rettili, i volatili, i mammiferi, gli uomini sono 
tutti corpi della medesima classe, cioè del re- 
gno animale; ma qui non sono anche maggiori 
le differenze che passano fra di loro? Voi già po- 
tete indicarne le principali ; e prima di tutte 
rammenterete quella principalissima che esiste 
tra animali ragionevoli ed animali irragionevoli. 

A chi ha dato Iddio il prezioso dono della ra- 
gione... ? - , 

Ma noi dobbiamo ora por mente soltanto 
alle differenze di figura. E tra cosi gran nume- 

Thouar , Lib. del Fano, 1 1 
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ro di figure o forme esterne dei corpi , sceglie- 
remo le principali tra quelle che diconsi rego- 
lari , ed alle quali tutte le altre più o meno si 
accostano. 

Ognuna di queste figure ha, come vedrete, 
diversi nomi , cioè quello che un linguaggio fa- 
migliare , e quello che un linguaggio più esatto 
(ossia scientifico) ha loro assegnato , per farvi 
sopra una studio dei quale a suo tempo cono- 
scerete la importanza. 

Intanto vi basti sapere alcuni di questi no- 
mi , ed imparare a distinguere nei corpi le 
figure 0 le parti che essi rammentano. 

Gioverà prima che facciate un’altra rifles- 
sione , ed è questa : 

Nei corpi sono da osservare due cose prin- 
cipali , cioè : la materia o sostanza di cui sono 
fatti , e la figura o forma esterna che ci presen- 
tano all’occhio ed al latto. Per esempio, un 
corpo della stessa materia può avere diverse 
figure , come un pezzo di legno può essere 
palla , bastone , regolo , dado , guglia ec. E la 
figura che ha un dato nome è sempre la stessa, 
sia essa d’ una materia o d’un altra, sia grande 
0 piccina; come una palla può essere di legno, 
■di ferro, d’avorio, di sughero , di pasta, di 
cera , ec. Ma purché sia un corpo rotondo pei 
tutte le parti , sarà sempre palla. Assuefatev 
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dunque con varj esempi a distinguere i nomi di 
materia o sostanza o roba , da quelli di figura o 
forma esterna dei corpi. 

CORPI ROTONDI. : ' ' 

- , I. ^ 

La Sfera. 




Osservate il capo delfuomo; osservate mol- 
ti frutti , come arance , cocomeri , mele , ci- 
liegie , gli acini dell’uva , le pesche , le noci , 
e via discorrendo ; molti semi , come piselli , 
vecce , chicchi di gran turco , ec. ; osservate 
ancora le gallozzole dei querciuoli , le uova dei 
volatili , le gocciole d’acqua cadente , le bolle 
0 boccie di sapone a far le quali tanto vi diver- 
tite : tutti questi corpi non si assomigliano più 
0 meno per di fuori , ossia per la forma ester- 
na , alla palla da giuncare a tamburello , od a 
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quelle d’avorio da giuocare al trucco o al bi- 
liardo ? Avete pur veduta le palle di legna da » 
giuocare alle bocce , quelle da fucile , quelle da 
cannone, i palloni di cuojo gonfiati ad aria per 
giuocare al pallone col bracciale, quell’ im- 
mensa palla di metallo su cui è confitta la cro- 
ce e che sta in cima alla cupola della catte- 
drale , ec. 

Un corpo dunque che sia rotondo in ogni 
suo parte esterna , e che sia girevole per ogni 
verso , lo chiamiamo palla o pallottola , ancor- 
ché fatto 0 artefatto di roba diversa. 

Non tutte le cose e corpi nominati sopra so- 
no perfette palle ; ma quali più quali meno si 
accostano alla figura o forma di palla. Talché 
se vi nomino un’arancia , subito vi ricordate 
che é fatta a palla. Anche del cavolo fiore , di- 
ciamo una palla di cavolo fiore. Se stringiamo 
insieme un pugno di neve , diciamo di aver 
fatto una palla di neve. L’uovo si scosta più 
delle altre cose dalla figura di palla , e perciò 
adoperiamo una parola che lo distingue , e di- 
ciamo che é ovale, come ovali chiamiamo 
certe susine , certi fagiuoli , le fave , le noci 
smallate , ed altri corpi che più alla forma del- 
l’uovo che a quella dell’arancia si accostano. 

Torniamo alla palla propriamente detta , e 
dovete sapere che essa ha anche il nome di sfe- 
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ra ; e così tutte le palle , grandi o piccine , e 
di qualunque roba sien fatte possono essere de- 
nominate sfere. 

Di un corpo rotondo si dice perciò che ha 
figura 0 forma sferica. Tutte le cose nominate 
di sopra e che più alla palla si rassomigliano 
sono corpi sferici. 

' La palla o sfera ha anche il nome di globo; 
perciò le cose già nominate hanno forma sferica 
o globosa. Infatti la palla o bulbo del nostro oc- 
chio è chiamato anche globo dell’occhio. L(‘ 
goccio d’acqua sono globetti o globicini. 

La luna , il sole, le stelle, sono più o meno 
grandi globi celesti. La terra che noi abitiamo 
è un globo terraqueo. Sapreste voi dirmi per- 
chè alla parola globo, parlando della terra, ag- 
giungiamo la parola terraqueo?... 

La parte esterna , tutto ciò che vediamo 
di fuori 0 di sopra nei corpi , dicesi superficie. 
La superficie della sfera ètutt’una, ed è egual- 
mente curva per ogni parte. Non si può dire 
qui principia e qui finisce. Esaminatela bene. 
Ponetela sopra una superficie piana , e vedrete 
che essa la tocca sempre in un punto solo, e 
che il minimo urto , anche quello del soffio, la 
fa girare sul piano, e per tutti i versi. Il che non 
accade certo dei corpi che non sieno perfetta- 
mente rotondi o sferici. 
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n. 

Il Cono. 




Ora ponete mente alla figura che le pere 
generalraepte hanno , a quella delle pine , dei 
cipressi , della trottola piena , di un imbuto , 
d’uno spegnitojo , d’un pane di zucchero, d’un 
cartoccio appuntato , e via discorrendo. Potre- 
ste voi scambiare queste figure, che tutte più o 
meno si rassomigliano tra loro, potreste voi 
scambiarle, vo’dire, con la sfera o la quasi sfera? 
no certo. Vi è una differenza notabile; ed eccovi 
disegnata o in rilievo la figura , per cosi dire , , 
esemplare alla quale più o meno si accostano. 

E questa figura si chiama cono. Tutti i corpi 
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naturali o artefatti nominati sopra hanno dun- 
que figura conica o quasi conica. 

II cono messo a giacere sopra un piano , 
gira ; ma non per ogni verso come la sfera : 
esso gira intorno alla sua punta , e con l’altra 
sua estremità nel girare disegna l’orlo d’un 
circolo. 

Il cono ha egli una superficie sola , e per 
tutto egualmente curva come la sfera ?... 

E le due superfici del cono sono eguali tra 
loro?... 

Egli ha dunque una superficie curva , la 
quale va a terminare in punta, e questa punta 
si chiama vertice del cono ; 

Ha poi una superficie piana che presenta 
un circolo , e che infatti si chiama circolo. 

Questo circolo è nello stesso tempo la base 
del cono ; e base chiamasi in generale quella 
faccia 0 parte di superficie su cui un corpo ri- 
posa. Una trottola , un pane di zucchero , una ^ 
pera stanno fermi e ritti con la loro base ; non 
potrebbero certo star fermi e ritti sulla loro 
punta o vertice. 11 vertice del cono sarebbe il - 
centro del circolo. 
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Il Cilindro. 




Avete voi mai veduto i rulli o quei pezzi 
di legDO tondi che si mettono sotto le grosse 
pietre o le travi per farle muovere più facil- 
mente ? Un bastone o randello, il matterello da 
spianare le paste , i fusti di colonna , i tronchi 
degli alberi , le candele , i toccalapis , ec. non 
sono tutti corpi che più o meno tra loro si ras- 
somigliano per la figura ? Potreste voi confon- 
dere queste figure con quelle che abbiamo chia- 
mato sferiche o con quelle che abbiamo chia- 
mato coniche ? No certo ; ed infatti hanno un 
nome diverso , e si chiamano cilindri o corpi 
cilindrici. 
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Fate rotolare il cilindro sopra un piano , e 
vedrete che rotola per un solo verso. 

Esaminate bene il cilindro , e dite quante 
superfici ha.... 

Queste tre superfici del cilindro sono esse 
eguali tra loro ?... 

-Diremo adunque che il cilindro ha tre su- 
perfici , una delle quali è curva , e le altre due 
sono piane ; e che le due superfici piane del 
cilindro formano due circoli uguali e paralleli 
tra loro. Ciascuna di queste due superfici piane 
può essere la base del cilindro. 

Ripetiamo : la sfera ha una sola superficie 
curva ; il cono ha due superfici , una curva e 
l’altra piana circolare ; il cilindro ha tre super- 
fici, una curva, e due piane circolari. La sfera 
il cono e il cilindro , benché di figura tra loro 
molto diversa , pur sono detti corpi rotondi. 
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CORPI CON FACCE PIANE , 0 POllEORl. 

I. 

Il Tetraedro. 




Se voi avete osservato i sassi spezzati dal 
martello, le scaglie di marmo staccate con lo 
scarpello, i pezzi lucidi e talvolta diafani che si 
vedono nei minerali, i pezzetti di sale non pol- 
verizzato , avrete visto che non hanno superfi- 
ci propriamente curve, e che presentano molte 
facce piane più o meno regolari, molti spigoli 
più 0 meno taglienti , .molte punte più o meno 
acute. I mattoni, le pietre da costruir muri, i 
massi, la maggior parte dei mobili d’una casa , 
come tavolini, cassettoni, armadj, là casa stes- 
sa nella sua facciata, nelle pareti, net pavimen- 
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ti, nei palchi delle stanze, sono tutti corpi con 
diverse facce o superfici piane. 

Vi sono dunque i corpi terminati per ogni 
parte da piani, ossia da facce piane. 

I corpi con superficie formata da più facce' 
piane sono chiamati poliedri, da due parole 
greche unite insieme e che si potrebbero stac- 
care cosi : poli che significa più ; edro che si- 
gnifica faccia. 

II minor numero di facce che un poliedro 
possa avere sono quattro; e il poliedro di quat- 
tro facce si chiama tetraedro: tetra significa 
quattro. 

Ogni faccia del tetraedro è terminata da tre 
lati e da tre punte, sicché presenta una figura 
chiamata triangolo. 

L’incontro di due facce piane che insieme - 
combaciano i loro lati forma uno spigolo. 

Esaminando dunque il tetraedro, vedremo 
che ha quattro facce , quattro vertici e sei spi- 
goli (1). 

(1) Non sarà necessario ricordare come ognuna di que- 
ste notizie può essere soggetto di domande , le quali addi- 
vengono sempre più utili quanto più nuove sono pel fan- 
ciullo le denominazioni , e quante più parti osservar deve 
nei corpi sottoposti al suo esame. 
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II. 

Il Pentaedro. 




Figuratevi di vedere un regoletlo che abbia 
per lo lungo tre sole facce piane. Contate que- 
ste tre facce piane lunghe con le altre due fac- 
ce anch’esse piane e che presenteranno la figu- 
ra di un triangolo, come se fossero una delle 
quattro facce del tetraedro. Saranno in tutte 
cinque facce. Cinque in greco si dice penta ; 
dunque il poliedro di cinque facce è stato chia- 
mato pentaedro ; e ve ne sono di più maniere. 
Quello che ora vedete , quante facce ha ?.... 
(cinque). Quanti vertici ?.... (sei). Quanti spi- ' 
goli?... (nove). 

Inoltre osservate come due delle sue facce 
.sieno triangolari , cioè somiglianti alle facce del 
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tetraedro , e come le altre tre sieno terminate 
da quattro lati ed abbiano quattro angoli , tal- 
ché possano esser dette quadrilatere o quadran- 
golari. 

llf. 

' L’Esaedro. Il Cubo. 




Un poliedro può avere sei facce quadrate 
uguali , ed allora è denominato esaedro , giac- 
ché esa vuol dir sei. 

Se le sei facce sono quadrilatere (dovete 
ben ricordarvi che cosa vuol dire quadrilatero), 
allora l’esaedro prende il nome di cubo. Non 
sarà difficile che vi ricordiate d’aver veduto 
cubi piccini , ai quali comunemente diamo un 
altro nome. Questi cubi piccini, con alcuni se- 
gni 0 punti neri fatti sulle loro facce, servono a • 
varj giuochi. Avete voi capito di che cosa vo- 
glio parlare ?... Il dado da giuocare all’oca o a 
tavola reale é dunque un esaedro cubo. 
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Quante facce ha dunque il cubo?... E come 
sono queste sei facce ? (Tutte eguali , cioè pia- 
ne e quadrilatere). Quanti vertici ha ?... (Otto). 
Quanti spigoli?... (Dodici). 

IV. 

La Piramide. - Il Prisma. 




È probabile che ciascuno di voi abbia già 
veduto in qualche disegno le piramidi d’Egitto. 
Alcuni campanili con quattro facce piane trian- . 
golari che vanno a finire in punta si dicono 
terminati a piramide. Alle Cascine una pira- 
mide sorge sopra una ghiacciaja o conserva 
di ghiaccio. 

Un poliedro adunque che abbia le facce 
laterali con figura di triangolo , e che vadano 
tutte a riunirsi in un punto, si chiama piramide. 
La faccia opposta a quel punto , dalla quale si 
alzano le facce triangolari , e sulla quale la pi- 
ramide sta ritta è la sua base. — 
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Se un poliedro ha due basi uguali e paral- 
lele , si chiama prisma. 

Tornate ad esaminare il tetraedro e ve- 
drete che si assomiglia alla piramide ; infatti 
possiamo dire che il tetraedro è una piramide 
triangolare, perchè tutte e quattro la sue facce 
presentano la figura di triangolo. 

Tornate ad esaminare il pentaedro. Esso è 
' un poliedro con due basi uguali e parallele ; e 
queste sue basi hanno figura di triangolo: perciò 
il pentaedro è detto anche prisma triangolare. 

Osservate nuovamente il cubo. Esso è un 
esaedro con facce quadrilatere. Ognuna di que- 
ste facce essendo eguali , e trovandosi a due a 
due, parallele tra loro, possono tutte far le veci 
di base. Dunque ha basi uguali e parallele ; e 
queste basi sono quadrangolari. Dunque anche 
il cubo è nello stesso tempo un prisma qua- 
drangolare. 

- Ripetizione - 

La sfera, il cono, il cilindro, i prismi, le 
piramidi che sogliono essere nelle scuole sono 
fatti per lo più di legno. Ma se fossero fatti di 
ferro, d’avorio, di vetro, di marmo, di cera, di 
neve o d’altra materia, potrebberp avere la 
stessa denominazione?... 
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Dunque, dicendo s/em, cono, cubo, pnsrna 
che cosa indichiamo dei corpi , la materia o la 
figura ?... 

Quali cose dobbiamo principalmente distin- 
guere nei corpi ?... 

Una tavola, un cassettone, un banco, una 
statua, ec. sono nomi di figura o di materia ?... 
La parola legno è nome di figura o di materia?... 

Chiave, lastra, forbici, lana, chiodo, mar- 
tello, ec. sono tutti nomi di figura?... 

Le parole lino , cotone , seta , gomitolo , 
marmo , colonna , ferro , calze, piombo sono 
tutti nomi di materia?... 

Un corpo potrà variare di figura , cioè di 
sferico diventare cubico?... Potrà anche variare 
di materia , cioè , se fosse marmo diventar le- 
gno?... 

D’un masso di marmo possiamo fare cose 
diverse?... Nominiamo alcune delle tante diver- 
se cose che possono essere fatte col marmo... . 
Ma questo marmo cambiando di figura , cam- 
bierà anche di materia?... 

Vi sono corpi di materia diversa con figura 
somigliante?... Una statua non può essere fatta 
tanto di legno, che di marmo, d’argento, d’oro, 
d’avorio , ec. ?... Trovate altri esempj. 
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V. 

Il Disegno. 

L’uomo, 0 per suo diletto, o per utilità, im- 
para a ritrarre di naturale i corpi, cioè, diventa 
capace di farne il ritratto , la copia , il disegno 
0 sulla carta o sulla tela o sul legno, ec. Le 
figure che abbiamo esaminato sono disegnate 
sulla carta dei libri. Ivi dùnque non le vediamo 
in rilievo come quelle di legno nella scuola; ma 
ne vediamo solamente i contorni , i lineamenti, 
il ritratto. Sono sopra un solo piano, perchè la 
carta è piana; ma con le ombreggiature pare 
che presentino più facce o più piani. Cosi il pit- 
tore , con le ombre ed i colori , fa sulla tela o 
sul legno dei "quadri o sulle pareti delle stanze, 
delle sale , delle chiese, tutte quelle figure che 
pajono vive ed in rilievo , sebbene sieno dise- 
gnate sopra superfici piane. 

Abbiamo detto che il disegno nonèsolamenle 
arte dilettevole, ma anche utile e necessaria. In- 
fatti i magnani, i legnaiuoli, gli stipettaj devono 
saper disegnare le figure che voglion dare agli 
arnesi, agristrumenti, alle macchine, ai mobili 
che fabbricano ; gli architetti hanno bisogno 
del disegno per rappresentare la figura degli 

Thouar , Lib. del Fano. 44 
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edifizj che costruiscono, e per farne conoscere le 
misure, le proporzioni, ec. Le fanciulle studiano 
il disegno, perchè riesce di ornamento nella 
educazione; e perchè anche se ne giovano per 
molti lavori femminili. Un sarto che sappia il 
disegno saprà tagliare i vestiti meglio di uno 
che non lo sappia. Anche i fanciulli caveranno 
molta utilità dal disegno. Una bella mano di 
scritto può essere considerata come parte di di- 
segno elementare. Farete bene intanto ad as- 
suefarvi per tempo, anche da voi medesimi , a 
ritrarre con diligenza ed esattezza sulla lava- 
gna i contorni dei corpi che più facilmente 
possono essere ricopiati, come le figure che ab- 
biamo esaminato, alcune parti delle varie mac- 
chine , alcuni mobili , ec. 

VI. 

Sezione della Sfera. 

Riprendiamo ora ad esaminare la sfera. 

Se noi tagliamo un’arancia in due parli 
eguali avremo due mezze arancie. Possiamo 
tagliare in due parti eguali anche la sfera , ed 
avremo due mezze sfere , che diconsi con una 
sola parola composta emisferi. 

L’emisfero dunque è la metà d’una sfera. 
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Quante superfici ha la sfera intera ?... 

Quante ne avrà l’emisfero?... 

E come saranno le due superfici deU’emi- 
sfero?... 

La superficie piana dell’emisfero è un cir- 
colo. 

Poniamo ora che la sfera sia tagliata in 
due parti disuguali : queste due parti saranno 
chiamate allora segmenti di sfera o segmenti 
sferici : la parte più grande sarà il segmento 
sferico maggiore, e la parte più piccola sarà il 
segmento sferico minore, o, con un solo nome , 
la callotta (1). 

Qualunque segmento di sfera ha , come 
l’emisfero , una superficie curva ed una piana 
ossia circolo. 

V orlo 0 contorno dell’ emisfero è una linea 
curva , alla quale è stato dato il nome di cir- 
conferenza del circolo. 

Poniamo che una callotta o un emisfero sia 
vuotato dalla parte del circolo ossia della super- 
ficie piana ; allora avremo la figura di una 
tazza , d’una ciotola , d’una coppa. 

Una ciotola avrà due superfici curve (con- 
siderandola peraltro senza la base che le tazze 

(1) Non sarà necessario avvertire cbe il maestro avrà 
ana sfera divisibile in queste parti , e la mostrerà agli alun- 
ni di mano in mano cbe ne farà la descrizione. 
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hanno affinchè stieno ritte). Una di questo due 
superfici curve è quella di dentro, è interna, e 
dicesi concava; l’altra è quella di fuori, è ester- 
na, e dicesi convessa. Osservate i piattelli della 
bilancia , osservate il romajuolo senza manico, 
e vedrete che si assomigliano alla callotta o al 
segmento di sfera vuotato , e che hanno le due 
superfici curve , una delle quali è concava e 
l’altra convessa. 

VII. 

Il Circolo , la Circonferenza , ec. 

' Torniamo a prendere una melarancia od 
una mela qualunque, cioè un corpo sferico o 
quasi sferico ; e tagliamola in due parti egua- 
li per farne due emisferi. Prendiamo poi uno 
di questi due emisferi , e tagliamolo per lo 
mezzo in modo da dividere il circolo in due 
parti eguali. Le quattro parti eguali che possia- 
mo fare di una mela, tagliandola in croce, sono 
chiamate spicchi di mela. Or bene, ciascuna 
delle due parti dell’emisfero che è stato tagliato 
per lo mezzo chiamasi spicchio sferico. 

Osserviamo dunque lo spicchio della sfera: 
Quante superfici ha?... 

E come sono queste tre superfici dello spic- 
chio sferico ?... 
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Le due superfici piane dello spicchio sferico 
sono la metà di un circolo , e perciò sono chia- 
mate semicircolo , che vuol dire appunto mez- 
zo circolo. 

I due semicircoli incontrano la superficie 
curva , e formano due orli o due linee curve che 
sono la metà della circonferenza , e perciò si 
dicono semicirconferenze. 

Dove i due semicircoli s’incontrano fra loro 
formano uno spigolo , al quale è stato dato il 
nome di diametro. Un mezzo diametro è un 
raggio del circolo. 

Nel mezzo del diametro si trova il centro 
del circolo. 

II centro del circolo è il punto di mezzo che 
trovasi ad eguale distanza da tutti i punti della 
circonferenza. 




Dal centro possono essere tirati ad ogni 
punto della circonferenzaquanti raggi vogliamo, 
e questi raggi saranno sempre uguali fra loro. 
- Due raggi sono uguali a un diametro. - Il dia- 
metro è dunque il doppio del raggio.'* 
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Per descrivere un circolo sopra un piano 
adoperiamo un istrumento chiamato il compasso 
0 le seste ( 1 ), tenendo ferma in un punto una 
delle sue estremità o gambe , e facendo girare 
l’altra finché ritorni al punto da cui è partita. 
Anche con un filo e due spilli , o con due fu- 
scelli appuntati , possiamo descrivere una cir- 
conferenza. Il filo è legato ai due fuscelli. Uno di 
essi è tenuto fermo sul punto che deve essere il 
centro del circolo; l’altro, tenendoli filo in tirare, 
gira attorno al primo. 11 filo teso indica il rag- 
gio. I giardinieri che vogliono disegnare sulla 
terra un gran circolo per farne un prato circo- 
lare adoperano così due bastoni ed una corda. 

I circoli saranno maggiori o minori secondo 
la maggiore o minore apertura del compasso , 
0 secondo la maggiore o minor lunghezza del 
filo 0 della corda ; ma saranno sempre circoli , 
ed il loro orlo sarà sempre una Circonferenza di 
circolo. Così una sfera , un cubo , una pirami- 
de , 0 siano piccini o siano grandissimi hanno 
sempre il nome della figura che rappresentano. 
Le monete o grosse o minute hanno due super- 
fici circolari ; la mostra dell’orologio da tasca, 

(1) Il maestro farà esaminare an paio di seste , e inse- 
gnerà ai fanciulli il modo di adoperarle. Utili sarebbero i 
compassi di legno con le estremità forate per potervi in6- 
lare an toccalapis o nn pezzetto di matita.- j 

! 



Digilized by Google 




183 



IL CIRCOLO, EC. 

come quella dei grandi orologi dei campanili o 
delle torri , ha superficie circolare ; il sole , la 
luna ci presentano una superficie circolare , a 
cui vien dato il nome di disco ; le ruzzole sono 
dischi di legno con due superfici circolari ; vi 
>ono tavolini col piano circolare o di legno o 
di marmo ; le forme di cacio o i formaggi sono 
per lo più fatti a disco, a rotella, a ruzzola, ec. 

Nello stesso modo che una porzione di sfe- 
ra, minore o maggiore dell’emisfero, si chiama 
segmento sferico, così una porzione di circolo, 
minore o maggiore del semicircolo, è detta 
segmento del circolo. Ogni segmento di circolo 
rimane chiuso o compreso o limitato da una 
Pinea curva chiamata arco , e da una linea retta 
chiamata corda. 

La corda dell’arco sarà sempre più corta 
del diametro. 

Vi ricordate voi bene che cosa sia il dia- 
metro ?... 




La corda dell’arco non deve dunque esser 
confusa col diametro, e molto meno col raggio. 
Ripetete, che cos’è il raggio? 
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Vili. 

Gli An-goli. 

Se siete sicuri di conoscere il diametro, im- 
maginatevi che due diametri segnati sui circo- 
lo si taglino in croce. Osservate in quante parti 
rimarrà allora diviso il circolo?... 

E se i diametri si tagliano esattamente in 
croce, queste quattro parli saranno eguali. Pren- 
diamo ad esaminarne una qualunque di queste 
quattro parti. Essa è una porzione di circolo 
che si trova rinchiusa fra due semidiametri , 
ossia fra due?... 

Or bene, lo spazio o porzione di circolo 
che rimane compreso fra due raggi o semidia- 
metri si chiama angolo. 

Due diametri segnati in croce formano 
quattro angoli retti. 




L’angolo retto ha per misura la quarta par- 
te della circonferenza. 

/ 



7 

/ 
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li diametro che ne taglia un altro senza pen- 
dere 0 inclinare nè da una parte nè da un’altra 
prende il nome di linea retta perpendicolare; 
e gli angoli compresi tra la perpendicolare e il 
diametro tagliato si dicono retti. 

Se il diametro ne taglia un altro, pendendo , 
od inclinando da una parte, si chiama obliquo. 

Anche da questo taglio nascono quattro an- 
goli, ma questi non sono più retti, poiché due 
riescono maggiori del retto, e due riescono mi- 
nori del retto. 

L’angolo maggiore del retto è chiamato ot- 
tuso; l’angolo minore del retto è chiamato acuto. 




L’angolo ottuso ha per misura un arco mag- 
giore del quarto della circonferenza ; l’angolo 
acuto ha per misura un arco minore del quar- 
to della circonferenza. L’arco è sempre propor- 
zionato all’angolo. 
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ESAME DELLE FIGURE PIANE, 0 FACCE DEI SOLIDI. 

I. 



Il Quadrato. 




Prendiamo ad esaminare nuovamente il 
cubo. 

Quante facce ha il cubo ?... 

Queste sei facce del cubo sono (|uadrate , 
e chiuse in dodici spigoli che potremo chia- 
mare linee , giacché le linee sono i limiti delle 
superfici. 

Le linee che chiudono o limitano una figu- 
ra sono nello stesso tempo i lati della figura 
medesima. 

Ora , ogni faccia del cubo è limitata da 
quattro lati uguali tra loro: questi lati sono an- 
che perpendicolari l’uno all’altro; e là dove 
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s’incontrano formano angolo retto. Quella figura 
dunque che ha quattro angoli retti e quattro 
lati uguali ha il nome di quadrato. Alcuni pa- 
vimenti sono fatti di quadrelli di mattone o di 
marmo bianco e nero ; e questi quadrelli sono 
quadrati. Ciascuna delle sei facce del dado è 
un quadrato. Il pavimento d’ alcune stanze che 
abbiano tutti e quattro i lati di uguale lunghez- 
za è quadrato ; e se è quadrato il pavimento 
sarà necessariamente quadrato anche il palco. 
Diconsi generalmente quadri le tele o tavole di- 
pinte ; ma quadrate sono soltanto quelle che 
hanno tutti e quattro i lati eguali. 

I lati opposti del quadrato sono in ogni loro 
punto egualmente distanti l’uno dall’altro; e 
se questi lati opposti fossero prolungati sino al- 
l’infinito, non verrebbero mai ad incontrarsi. 

I lati 0 le linee che essendo poste nella me- 
desima direzione, e venendo prolungate anche 
all’ infinito, non verrebbero mai ad incontrarsi, 
si chiamano linee parallele. 

I lati opposti del quadrato sono paralleli. 

Nel cubo sono parimente parallele le facce 
opposte. 
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II. 

Il Rettangolo. 




Se osservate la forma delle case , H pavi- 
mentQ delle stanze , gli spazi di terra coltivati 
a giardino , ad orto , a podere , il piano delle 
tavole, la figura dei libri, dei fogli da scrivere, 
delle scatole , ec. , vedrete che per lo più tutti 
questi corpi presentano facce con quattro lati 
e con angoli retti , ma che hanno uguali sola^ 
mente i iati opposti , e perciò non si possono 
chiamare figure quadrate o quadrati. 

Sono bensì quadrilateri rettangoli; ed aven- 
do uguali solamente i lati opposti , ritengono il 
semplice nomedi rettangoli. La superficie, della 
piazza Maria-Antonia in Firenze è un rettan- 
golo ; così quella di S. Croce ; e le lapide se- 
polcrali , per lo più sono rettangoli ; ed i mat- 
toni dei pavimenti sono tanti rettangoli. 
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III. 



Rombo Romboide 




Un quadrilatero può avere i suoi quattro 
lati uguali e paralleli , ma disposti in modo da 
non formare angoli retti ; allora prende il nome 
di rombo. 

Se poi una figura quadrilatera ha uguali 
solamente i lati opposti , senza avere angoli 
retti , si chiama romboide perchè si assomiglia 
’ al rombo. (Cosi i corpi che non sono perfetta- 
mente sferici , ma che alla sfera più che ad al- 
tra figura si accostano , sono detti sferoidi). 

I quattro quadrilateri soprannominati , cioè, 
quadrato e rettangolo , rombo e romboide , 

I 

i 
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avendo paralleli i lati opposti , hanno tutti an- 
che il nome di parallelogrammi. 

Se un quadrilatero ha paralleli due lati sol- 
tanto, allora prende il nome di trapezio. Esami- 
nate bene queste figure , e imparate a distin- 
guere e nominare le diverse loro parti. 

IV. 

l Triangoli. 

Disegnate un quadrilatero: non lo potrete 
ancora disegnare esatto, perchè a tal fine sa-, 
rebbero necessarj certi istru menti e certe avver- 
tenze che conoscerete in seguito; ma ingegna- 
tevi di fare ad occhio la copia di questa figura; 
sarà esercizio utile tanto su questa che sulle al- 
tre. Disegnato che avrete il quadrilatero, ta- 
gliatelo in mezzo con una linea che si parta da ^ 
un angolo, e vada a finire all’angolo opposto. Voi 
vedrete allora che ciascuna delle due parti del 
quadrilatero sarà una figura chiusa da tre lati. 

Una figura chiusa da tre lati potrebbe esser 
chiamata trilatero] ma siccome in ogni trila- 
tero vi sono anco tre angoli , così per tal figura 
è stato prescelto il nome di triangolo. 

Un triangolo è sempre la metà di un paral- 
lelogrammo. 
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La linea che divide un quadrilatero in due 
triangoli si chiama diagonale. 



Vi sarà facile immaginare che vi devono 
essere triangoli di più maniere, e che in conse- 
guenza ogni diverso triangolo dovrà avere no- 
me diverso. Infatti il triangolo che ha un angolo 
retto si chiama triangolo rettangolo ; 



Il triangolo che ha un’angolo ottuso è chia- 
mato triangolo ottusangolo. 



Se tutti e tre gli angoli del triangolo sono 
acuti , allora è chiamato acutangolo. - 
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acutangolo equilatero acutangolo isoscele 



Inoltre l’acutangolo dicesi equilatero quando 
tutti e tre i suoi iati sono uguali; e isoscele se 
ha soltanto due Iati uguali. 

11 triàngolo che ha tutti e tre i lati disu- 
guali è denominato scaleno. 




V. 

4 

I Poligoni. 

Le figure che hanno più lati , ed in conse- 
guenza più angoli sono chiamate poligoni. 1 
triangoli , i quadrilateri, ec. sono poligoni. 
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Andando a regola del numero dei lati d’una 
figura, dopo il quadrilatero v’è da esaminare il 
poligono di cinque lati ; e questo è chiamato 
pentagono. 



Quello di sei lati è detto esagono ; esagono 




sono le cellette che le api si costruiscono negli 
alveari : 



Quello di sette lati è chiamato ettagono. 




Thouar , Lib. del Fané. 13 
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Quello di otto è denominato ottagono. 




Quello di nove ennagono ; quello di dieci 
decagono^ ec. 



VI. 

Le Linee. 

Ora non badate più ai corpi solidi nè alle loro 
figure. Ponete mente soltanto ai limiti o lati, 
ossia alle linee nelle quali le figure compari- 
scono chiuse. Figuratevi di potere astrarre, 
quasi direi staccare, queste linee dalle figure, 
a fine di considerarle da sè sole. 

Le linee o sono rette , o sono curve. 

La linea retta è la più corta che possa es- 
sere condotta da un punto ad un altro' : 




linee rette 

1 lati dei poligoni sono linee rette. 
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Una linea che non sia retta sarà curva. La 
circonferenza del circolo, l’arco, il contorno di 
un uovo , sono linee curve. 

linee curve 

Consideriamo ora le linee , non più ciascu- 
na da sè , ma in relazione tra di loro. Allora 
esse prendono altri nomi , e sono o” perpendico- 
lari od oblique. 

Una linea che incontrasi con un’altra senza 
pendere su di essa nè di qua nè di là , dicesi 
perpendicolare : le linee che chiudono un ret- 
tangolo sono perpendicolari tra loro. 



perpendicolari 

Se una linea incontrandone un’ altra pende 
su quella per un verso o per l’altro , dicesi che 
è obliqua od anche inclinata: le linee che chiu- 
dono un rombo od una romboide sono oblique 
tra loro. 




\ 



oblique 



Digilized by Google 




<96 PARTE TERZA 

S 

Figuratevi che due linee sieno disegnate 
nella stessa direzione, e sempre a egual distan- 
za runa dall'altra, di modo che prolungandole 
anche in infinito conservino questa medesima 
distanza , e non si possano mai incontrare nè 
tagliare l’una con l’altra, allora si chiamano li- 
nee parallele : le linee che chiudono i paralle- 
logrammi sono parallele due a due. Le linee che 
servono di rigo sulla carta a fine di far diritti 
i versi sono tutte parallele tra loro. 




parallele 



V’è anche da osservare le linee in relazione 
con la superficie della terra o del suolo che ci 
sostiene ; ed in questo caso esse sono o verti- 
cali od orizzontali. 

La linea che dall’alto cade giù a piombo 
(ne abbiamo già parlato spiegando il filo a 
piombo 0 piombino dei muratori ) è detta ver- 
ticale. 

La linea che si trova parallela al piano del- 
l’acqua ferma dicesi orizzontale. 

Gli stipiti delle porte sono in linea verti- 
cale; V architrave e la soglia sono in fmea oriz- 
zontale. Quando voi state in piedi indicate la 



Digitized by Google 




LE LINEE 



197 

verticale ; se vi ponete a giacere descrivete 
l’orizzontale. 



verticale orizzmtale 

Dal ch(! potete facilmente dedurre perchè 
sia stato chiamato orizzonte quel limite tra il 
cielo e la terra a cui la nostra vista giunge in- 
torno a noi quando siamo fuori di casa, in cam- 
pagna, in qualche luogo elevato. Quanto più ci 
inalziamo salendo , tanto più l’orizzonte si di- 
stende 0 si estende o si allarga. Ogni passo che 
facciamo l’orizzonte cambia. Da un lato del- 
l’orizzonte vediamo comparire il sole, e quella ^ 
chiamasi la parte di?...; dal lato opposto lo ve- 
diamo sparire , e quella è la parte di ?... 

VII. 

L estensione , e le dimensioni o misure 
dell’estensione. 

Abbiamo parlato di estensione. Tutto ciò 
che occupa posto è corpo , ed in conseguenza 
distendesi per ogni verso, ossia è esteso, ha 
estensione. La terra che noi abitiamo è un corpo 
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estesissimo o grandissimo, perchè occupa gran 
posto nello spazio del cielo. Pure che cos’è mai 
in confronto della immensità del sole , delle 
stelle? Ed il sole e le stelle innumerabili, tra le 
quali chi sa quante superano in grandezza 
il nostro sole, che cosa sono in confronto alla 
infinita immensità dello spazio in cui si trovano 
contenute ? La grandezza e la sapienza di Dio 
è infinita ; ed infinite sono le opere della 
creazione. 

Se lo spazio è infinito , non sarà dunque 
mai possibile misurarlo. Possono bensì essere 
misurate le distanze che passano tra i corpi ; e 
possono essere misurate le grandezze dei corpi 
medesimi che hanno estensione limitata e che 
occupano un dato posto nello spazio. 

L’estensione vuol essere misurata per lo 
lungo, per lo largo e per la profondità o altezza 
0 grossezza : ovvero , l’estensione ha tre dimen- 
sioni 0 misure , cioè : lunghezza , larghezza e 
profondità o grossezza. 

Giaschedun corpo ha tutte tre queste di- 
mensioni. 

La superficie dei corpi , o ciascuna faccia 
della loro superficie ha due dimensioni soltanto, 
la lunghezza e la larghezza ; ovvero , conside- 
rando unicamente la superficie non possiamo 
misurare altro che la lunghezza e la larghezza. 
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La linea ha una sola dimensione , cioè la 
lunghezza ; ossia, della linea non possiamo mi- 
surare, che la lunghezza. 

Dove avviene rincontro di due linee dicesi 
punto ; i vertici degli angoli sono punti ; le 
estremità delle linee sono punti ; possiamo im- 
maginare che la linea sia composta di punti. 
Possiamo egualmente dire che il punto è il li- 
mite della linea ; nello stesso modo che la linea 
è il limite della superficie ; e che la superfice è 
il limite del corpo. Dal che pure consegue che 
il punto non ha alcuna dimensione. 



Vili. 

Sistema metrico. 

Ma se vogliamo misurare l’estensione, met- 
tere a paragone la lunghezza , la larghezza , 
l’altezza ec. di un corpo , con la lunghezza , la 
larghezza, l’altezza ec. di un altro, abbiamo 
bisogno di una misura eguale per tutti \ cono- 
sciuta da tutti. Se volete far sapere quanto sia 
lunga una strada, quanto' una città sia distante 
da un’altra, non basterà che diciate tanti e 
tanti dei vostri passi , o che prendiate un ba- 
stone 0 una corda di qualunque siasi lunghezza 
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e che misuriate con quella. Nissuno potrebbe 
farsi esatta idea della vostra misura. Lo stesso 
è a dire per le estensioni minori , come la lun- 
ghezza d’una parete , d’una tela , d’un nastro , 
d’un asse, la larghezza d’una stanza, d’una 
strada, l’altezza d’una casa, d’un albero, d’un 
tavolino , la profondità d’un pozzo , d’una va- 
sca , la grossezza d’una lavagna, d’un libro, e 
via discorrendo. Bisogna in sostanza che la mi- 
sura di cui volete servirvi sia quella stessa che 
tutti si sono trovati d’accordo a mettere in ope- 
ra. Noi adoperiamo il braccio diviso in venti 
parti eguali, chiamate soldi, anch’essi divisi in 
quattrini, ec. a fine di poter dare anche la mi- 
sura esatta di quelle dimensioni che non arri- 
vano al braccio e che si chiamano parti o fra- 
zioni di braccio. 

Ma la misura usata più generalmente , e 
che à poco a poco diverrà universale è il metro 
che è quasi il doppio del nostro braccio (1). 

Il metro è diviso in dieci parti uguali , cia- 
scuna delle quali chiamasi decimetro (cioè una 
decima parte del metro , come un soldo è la 
ventesima parte del braccio) ; ed ogni decime- 
tro è pur diviso in dieci parti uguali , ognuna 

» 

(1) Un metro equivale incirca a un braccio e tre quarti 
di braccio. Il rapporto esalto sarebbe superfluo per queste 
nozioni elementarissime. 
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delle quali chiamasi centimetro , perchè cosi 
il metro viene ad esser diviso in cento minime 
parti eguali. 

Spesso non basta misurare la lunghezza so- 
la d’una superficie qualunque ; ma occorre sa- 
pere quanto spazio occupino , per esempio , un 
prato , un orto , il pavimento d’ una stanza o 
d’una chiesa , tanto per lo lungo che per lo 
largo ; ed allora si misura a braccia quadre od 
a metri quadri. Ma queste ed altre simili noti- 
zie troverete meglio spiegate e intenderete più 
facilmente nello studiare l’ aritmetica. 

Per ora vi basti sapere quel poco che deve 
servirvi d’avviamento ai vostri studj. E intanto 
capirete facilmente che anche i corpi liquidi , 
come vino , olio , latte, ec. debbono essere mi- 
surati ; e le misure che adoperiamo pei liquidi 
si chiamano misure di capacità , cioè a dire 
sono vasi capaci di contenere una data quan- 
tità di quel liquido , e che sia nota a ciascuno. 
Il fiasco, la mezzetta , il boccale, ec. sono an- 
tiche misure di capacità in uso tra noi. Il 
litro è una nuova misura di capacità desunta 
dal metro ; ed è un vaso della figura di un 
cubo 0 dado scavato , con le pareti interne che 
hanno tutte la dimensione di un decimetro ; 
perciò il litro è un decimetro cubo^ Ma per 
maggiore comodità la figura cubica viene can- 
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giata in figura cilindrica , vale a dire in un 
vaso cilindrico il quale contiene la stessa quan- 
tità di liquido che un litro cubo è capace di 
contenere. Il decilitro è un vasetto che contiene 
soltanto la decima parte del liquido contenuto 
dal litro. 

Il litro , a guisa del nostro stajo , serve an- 
co a misurare il grano , il riso , i legumi sec- 
chi , e simili. 

Ma la maggior parte delle cose che servono 
ai nostri bisogni , al nostro comodo , al nostro 
gusto , vengono misurate secondo il loro peso. 
Il pane , il sale , la carne, lo zucchero , il caf- 
fè, ec. si misurano e si vendono a peso. Perciò 
abbiamo le bilance , istrumento per pesare , e 
con esse l’unità di misura a peso , ossia la lib- 
bra che si divide in dodici once , ec. L'unità 
di peso nel sistema metrico è il chilogramma 
che equivale a circa tre delle antiche libbre to- 
scane. Chilogramma vuol dire mille grammi; 
ed un gramma equivale al peso d’una quantità 
d’acqua pura e fredda contenuta in un centime- 
tro cubo, ossia in un dado vuoto con le pareti 
interne d’un centimetro. 

Anche la moneta è una misura ; ed è ap- 
punto la misura del valore o del prezzo delle 
cose. Chi fa lavorare , chi compra , deve paga- 
re; la moneta è il modo più comodo. E dunque 
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necessario cHe anche la moneta sia uniforme 
pèr tutti , che abbia cioè lo stesso valore cono- 
sciuto e consentito da chiunque se ne deve 
valere. 

L’antica unità di moneta tra noi è la lira. 
La nostra lira d’argento si divide in venti soldi, 
e il soldo in tre quattrini o dodici denari. Ma 
la lira d’argento secondo il sistema metrico, 
pesa cinque grammi , e si divide in cento parti 
uguali che perciò sono chiamate centesimi di 
lira. Vi sono poi monetine d’argento più piccole 
della lira , cioè del valore di 50 centesimi o 
mezza lira , di 25 centesimi o un quarto di li- 
ra; e quelle che valgono meno, cioè dieci cen- 
tesimi , 0 cinque , o tre , o uno sono per lo più 
di rame. Il franco , o lira francese moderna , 
equivale a una delle nostre lire toscane , con 
più due crazie. 

Anche noi abbiamo ora una moneta divisi- 
bile in cento parti eguali o centesimi ; ed è il 
fiorino, che ha il valore di cento quattrini. Due 
crazie sono dunque un decimo di fiorino , una 
crazia un ventesimo ec. 

Con lo studio dell’ aritmetica , imparerete a 
conoscere meglio le misure , i pesi e le monete 
si nostrali che forestiere. Le nostre antiche mi- 
sure tuttora in uso sono complicate, irregolari , 
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diverse da paese a paese, e rendono più lunghi 
e difficili i conteggi ed i calcoli. Il sistema me- 
trico è più semplice e più sicuro ; e sarebbe 
bene che per agevolare i computi , per rispar- 
miare tempo e per molti altri rispetti , fosse in- 
trodotto e adottato , come hanno fatto nel re- 
gno di Sardegna, in tutti gli altri stati dei qua- 
li componesi le nostra patria comune che è 
rital ia. 
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